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И I LETTORI.

I с o M в dalle Eifcie portiamo con noi un

quafi sfrenato deíiderio di fapcre, coli da Fei'

er poi fatti ragioneuoli nal'ce in noi una lo

deuole 8c ardente uoglia d`infcgnareyil che

quando non foire non fi nedrebbc pcrauen

tura il mondo di tante arti e fcienze ripieno .

Perciochc non elle-ndo tutti gli huomini atti

alla contemplation: 8: inueiligutionc delle

cofe , nè meno a cialctmo concefla da Dio la

ratia di poter con la mente leuarfi da terra ,'

& inueiiigando trouar le calife delle cofe,& quelle compartir a uelli

che meno uolenticri s’aŕl`aticano ;accaderebbe che una parte de 51:11:10

mini afguifa di Signori 8c padroni dominarebbono ,8c gli altri come fer.

ui uili simi in perpetua tenebre auolti tolererebbono vuna uita indegna

dell'humana conditionc. La onde al parer mioê cofà ragioneuole far

altrui partecipe di uello che liha con molto Rudio 8c fatica inuefiigan

do ritrouato . Sendo dunque io fin da fanciullo fommamente dilettato

del maneggio dell'armi, dopo l'hauer molto tempo efercitato il corpo

in ech , ho uoluto uedcre i piu eccellenti maeílrri di queÍl’arre , i quali

ho auertito liaucre tutti , modi dinerfi di infcgnarelïmo da l`altro molto

differenti , quafi che quelio meliiero ГОП}: Í'enza ordine öt regola , 8c di

pendelTe tutto dal cerucllo, да ghiribizzo di chi ne fa profcfsione, ne` foi;

fe lwol'sibilcin quefio efercitio tanto honorato ritrouarfi , comcin tutte

l’altrc artic fcienzc, una fola uia buona e нега, colmezo della quale (i

Eoteíl'c haucre intera cognitione di quanto f1 puo far con l’armi,lenza lam

icarli tutto di il cerucllo adimparar hoggi un colpo da un maeilro , di

man da un’altro , affaticandoli d’intorno ai particolari , la cognitionc

de’ quali ê infinita, 8c per ciò impofsibilc . Però da honcfio defio di gio

uare fofpinto , tutto a quefla contemplatione mi diedi , con fperanza

quando che folle di poter ritrouarc i principii8c le uere cagioni di quella

arte , 8c in poca fomma ¿5c certo ordine ridurre il coniufo 8c infinito nu

mero de’ colpi : iquali principii effendo pochi, 8c per ciò facili ad effet

da qualunqueperfona inte-fi 8c collocati nella memoria ; Гели alcun du

i!an poco tempo 84 con poca fatica apriranno una larghil'sima {trada a

@per tutto quello che in ella arte ii contiene . Nè fono i ciò, (i come io

Íhmo ,punto rimafo ingannato: Perciochealfine dopo molto Penfarc

ho
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ho ritrouato quefia uera arte , dalla qual fola di ende la cognitionc di

quanto ii puo far con Parmi in mano; non tanto i quelle che hoggidi fi

trouano ,ma di quelle ancora cliefi troueranno nel tempo auenire, ef

fcndo ella fondata fu la offefa ôt difefa , ambeduele quali li fanno nella li­­

nea retta e circulare , che in altro modo non fr puo offendere nè difende-'

re .'.Et uolendo infegnar quella ragione dell‘adoprat l'armi con quel mag

gior ordine ô: com quella maggior chiarezza che fra pofsibile , ho polio

nel primo loco i principii di tutta l'arte nominando gli Auertimenti,i qua

li elfendo per fua natura notißimi a ciafcuna perform di lima mente, non

ho fatto altro che folamente raccontarli fenza renderne ragion alcuna,

come cofa fuperflua . Dopo quelli principii ho trattato delle cofe piu

femplici , 8c de li poi alle compofite afcendendo , dimollro quello che in

tutto l'armi (i poffa fare. Et perche nell’infegnar le fcienze ¿Y l'arti, (i de»

nono molto piu cflimar le cofe, che le parole, però nonle uoluto cieg

Бег un modo di parlare copiofo, 8c Голого , ma und breue 8c familiare :

il qual modo di parlare fr come in poco fafcio contiene in fc ôt molte cofe

8L grandi, cofi ricerca un lettore acuto 8c tardo , il quale uoglia a pall'o a

paffo penetrar nella midolla delle cofe. Prego dunqucil benigno lettore

chctale (i climoilri nel leggere la prefcnte mia opera , fendo iicuro in tal

modo leggendola di deuerne raccogliere randifsimo frutto 8c honore:

'nè è dubio alcuno che colui, ilqualc farà ¿mito a bailanza di quefia со

gnitione,& liaurâ a proportione la perfona efercitatamon [ia di gran lun.

ga fuperiorc ad ogni altro , quando però ui farà da l'una 8c l'altra parte е—

äual forza 8c uelocità . Et percioche quelia arte è un principal membro

ella fcienza militare , la quale infieme con le lettere ê l’ornamento del

mondo , però non fi deue ella efercitare nelle brighe 86 riffe , clic fi faan

per le contrade , ma come honoratifsimi cauallieri riferbarfi di adaptarla

perl‘honor della patria ,del fuo Principe , per l`honor delle Donne, 8€

di loro асы ‚ 84 finalmente per la uittoria de gli агент . _

ц. „Y _TT-„4:3“

  



 „mw ` ' ’ JW ._ 'è к ei“ 'i д a ,- rence“
а - 'v' l' "'YV-*wg-‘îÑ-f fe"- v ‘ill/4- feeew — - щ

mc di

;id|` Íi

э, ef

la li

nde

ma

oflg

qua

non

«А?„

l

АY.;'er

 
 

   Y ct

ALLI MÓLTO MAG. SIGNQRI

IÍSÍg­ Comida , i/S Faôr'itio ‚ i/S Giro/amo ,gni и?!

S. Luigi, ilS. Liáorale, fano ¿rfa/tro , S­ Luigi 7i? с

midi. I!S. eA/áerto Onigo1 ilS. e/Intonio 'Enfin ’Í

S. Branca Sco/ari , il S LioneВф ‚ il S1g.

Giacomo Sagarra , il Borg/¿móiauîf a

Onigo _, già del S Cauaäier , il

S АртFederici , ilS

Ago/lino Brrßi , miei

SignoriOßërurm

фут! .

à t В AÀ T VTTI ípreghicheio pertut

_ г to il corfo della mia uita ho chieíli a.

¿f 1 Dio maggiori,di queû'unol’ho Гет—

. pre caldamente fupplicato.Che quan

д ' tunque io mi ~troui per hora in affai

‚ debboleôc baíïafortuna,egli nondi? ,

“ meno mi conceda grafia di potermi

moftrare grato 8c cortefe de' fauori

\
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eneficii riceuuti . Parendomi che fra tutte le brutture,

nelle quali puote l’huomo incorrere in queflo mondo ‚ niuna

ие пе’Ба „ che piu odiofo lo faccia, 8: inimico a' mortali, 8c a

Dio ilieffo ‚ che la ingratitudine . Onde elfendo io fiato dal

l@ Signorie Vollre raccolto in Treuifo ‚ «Se cortele 8c honora

tamente trattato da tutti, come che io poco o nulla mi a

ilQprafli in infegnarle la ragion dell’armi, a che ero da quel

lecon honorato ilipendio condotto, per dimofirar in par

te la gratitudine dellanirno mio ‚ lio deliberato donarle que

ai: a [la mia ‚

._
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ila mia opera ‚ nella qual mi sforzo di infegnare il modo di

adoprar tutte le lotte d'armi con auantaggioôc ůcuramem

te :la qual ‚ perche tro uerâ i cuori uolìri pieni di ualore, pro

durrà tal frutto ‚ effendo una uolta letra con attentione,

che nelle Signorie Volirefiuedrà quello in fatto ‚ che in al

trui a gran pena con l'imaginatione li comprende . Et io

che fono fiatoôtfon ardentiliîmo di feruirle, non mi effen

do fiato co`ncelio per molti fuoi affari ‚ di affaticarmi in efer
citarle come era' il deflderio mio, haurò con Aquefi'altra uia

lafciato ne i nobililiimi animi uoilri impreffo tutto quello

che può in queli’honorato effercitio ridurre un’huomo на

lorofoa perfettione . Supplico dunque le Signorie ноте,

che con quell‘animo liberale, che accettorono me,riceua­

no quella mia faticaŕ hauendola in quella protettione che

io ho fempre hammer haurò il chiariliimo honor delle

Signorìe поте: c'fng'jê" io соп’оГссгб queíio mio primiero

parto, E come io folamente per giouare 8: infegnare

publicato ‚ ûadiuniuerfale fodisfattione, mi sforzerò in

un’altro ‚ 6: {проедают ‚ infegnare il modo di adoptara
cauallo tutte queileïfôr't'i d’armi,che qui s’infegnano a piede,

_8cdell'altre ancora'. ­Di Venetia, adi 8. Marzo. 1570.

Di VV. SS. Sernith Affettionariŕïimo

¿Ji-h. p

Giacomo di Стат

da Modena .` I
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‘Т О 9? ë'olrlio alcuno Ириша éonoraiißimo a'c

j [ai те fitr/i Por a'ne cojo perfettißimo, cioe por il

¿A _ K .e guaina, фper Infor@ , регби/1: da limo 5'46=

l* ~- 5` « 'it qnißa la cognizione delmodo deltempo di орг

гит: т qual/inog/ia occorrenaaßy* da Тайга/т: [yaoi/i арогег il

tutto фут: in zêpo delito (y con видящего, (уч per с/ае il cono

_fier il modo @j[фа difn'ire е ripararperß’ßlogioua дёгтем:

alfaporne гаданием? ilfine di gue/lorie non с il a'ire та i/fa

Moncloa uoler in ст: ríufcire quanto /i connicno egli e dilißgno

elim Матрица , bauer anco modo dipoter pïeßrßimo ф:
qnire queltanto cloe ilg inolitio compre/)ende node , @igual/lo

nonßpuofare/è non con liz/orga @j a'e/lrezgo del rorlpoja qua/e

еретиетит e' dolo/e o tarda ouero с/у: nonpuò [фетишipo:

~/i delle Ьогщоивгорсг non andar offrir quando il гетро richiede

rie/Za ani/luppolo. i qua/i errori соте ji node , nonprocedono ola

lari: та da lin/lrnmño malаиотоа'аго ad «contr/¿però х'а/Г

ntic/oer): ognuno clio uorrà in que/l'arie adoperarß di даруй:

уифаргдщгепепа/орег сто clio il ¿militia [дяди див/{4 for@

{t} deßregaa /ia o адреса о di ninna fwiliiàßaßr/è di danno,
ренте/2:31! /ouomini алеет dalginditio ,per [арт-е соте [с со I

ЕЛdclêanofareJipongono а impe/¿molle уши/[роли по” rig,

[cono in[тётиpercioc/Je il dir c/yo laforça а queß'artc ßa nocef

рт: (9' non dar ilтоа'о olafquißarla , фиат ella uno de а'иа

саргргтсфай ßrcllc unfona'ar lorie infogni (уч in cloimere,

percio lio delrÉerato in principio di дифърт dan, i] moa/0

di лупу?“ ilgindiiio, (уч in jïne di qßîi fir un шито соте

‘Ä Ílinomo
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1'1шото/Ёрф ola Дрель efèrcítureper arquylarfrr@ proa?

anni, modoper quanto u gue/lutte appartiene, di modo diepe

tru ciufcuno con le ragioni cbogli ji daranno фиатfenialtro

muo/lro @prt/lo (9*forte.

DEL MODO DI AQVISTÀR

il giuditio.

Р Е K molto tbe io qua/i in tutte le parti d'ltulìu lullid utiluto

Profeßâri ecrelontis/imì di queß'urte,(y infegnur nelle lorfcnue

lo exerciturß'rretumente per cono/ur inßetutomonßt di ltuuer

ne uetluto ulcuno,ìlquul ЬаЬЬш Pojßetlutu que/lu parte delgiudiz

tio соте t conuienoqvuo eßer che 1'bollino {у clio 14 tengloinofocrc

tu,porc/te ригам molti colpi fregolutiß ne ueggono di lellt'f/imi

et giudizio/Mimi, 'mu /iu corniitiJ1ßuogliuJo Íouuendo intentions di

giouur in quell'urte quanto [nwo , nog/io in que/lu parte tlir tutto

(irtello the mipure 4 propoftto. Deueßdunqueßzpere с/уе 1'1шото

in tunto u'iuiene timido ardito in quanto conofce dipoter uìetur

non и1е14г11рет1со1о‚т4рег lzuuer quijla адептом , oglio cli

ltißgno louuor continuamente nella memoria tutti'in injifußri

ti autrtimentiuluì quali nafta tutta 14 cognition@ tlí oueß'urte , ne

e prrr/Mile Rn@ queßißar tofu con ragione ne :ne [1460714 etfe p“

те uuiene сЬе alcuno/r:an Ítuuerfttputo qucßi , louÉÃviu fatto сад

con <giun't'tio (уч munque/lo non uien: 44 41:го,с12е 44114 natura o

anima, 14 quale perß’ cono/Ee tutti que/li uuertt'mentì , ì quali fon

que/li, clic 14 línea retta е [u piu [treue 4 ognultru @pero quan

40ß norm ftrir por 14 piu старца di Éi/ogno ferr'r per'la lì/

neu retta. Il ßronu'oe' , cln' е piu uíciuo giunge piu pre/lu, 441

qual uuertt'mento noße que/lu utilità clac urticnu'oß 14 film:

44 de
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all 4: l'initnt'co lcntunu о .alto perfil-irc’ ult'lwru/iferiße риги

che (Лёг ferito , il tot@ el clic un cert/tio clic c¿tiri/Ju maggior

for@ nella тефтели, clot неф il centro, 11 qtmrto cltcpiu

facilmenteß riß/le 4114 рот clot alla molta Лида, 11 quinto

д clit ogni moto êfuttoíin хат/70.54: claque/li uuortimtntino nußu

‘l i’ ilgiuu't'tio e сор cli/ur/ßimupercio clac Мигают/1 ricerc/Ju in que

’ l ßurte cltcferir con uuuntuggio (9' clßnclcrß/icurumentcjl clic/i

i l fuferontlo per lincu retta dipuntu , o di taglio 4044: 14/pudu 124

l piu_firmfèrencloprima l'inimico clit ejerferito, ilстр/4 quon

40/iconofce cli (Лёг piu uitino uÜ’t`nímico ‚ nc quali ctz/i/i/pinge,

` per che росы oniuno ê c/te fêntencloßßrir non ct'iuin dietro

l и]?! clifurc ogn'ultro moto c'buutjß incominciato, [арена/о

poiche ogni moto ß рт; tempo , ji procura perferir (уч ripu:

.rar di fur manco moti cleo/iu рифт:per conjumurpoto tem

110 › @facendone molti l'inirnico ,/ipuo/lur auertito ui [ЕМ/о,

[то uno opiu tempi indelitumentc софит,

 

( DELLA DIVISIONE

" derarte.

5 i P 1U e2!c4 che /i жида 4 piu particolare абс/714141104:
l . ( . . ‘ г l

l dt ври/14 urtc , fu лёд/одно diuulorlu ,­ onde г 44 [ape:

re c/oe ß come qua/i in tutte 1altre urti, in quo/lu ancora , <gli

ltuotnini ‚ lufciunclo 14 шт [241444 /pcrunolofor/e piu con 14

‚54314 ‚ clac con il uero фат „тот/ф, Ьаппо trouuto un nuouo

modo di /cloermir pieno di [те (9* di inganni , ilquule ф

fèntlo di qua/cbc utilità contra quelli che o fono timidi , о

_ßnon ignoranti tlc i principi]l , pero ßno фщую афише”

| о . 3

атм tn clue , c/numanu'o [una ‚ шт ‚ @l _la/,m ‚

-' :A 2 inganntuole; `
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inganneuole ,» auertendo рог-1) cìafcano , [inganno contra la

nera arte non ejyer 41 proßttofalcttno 442541 grandißiino dan»

по (9* mortale a clit l'nfa; laßiando dunque 44 раме per lio:

ra [inganno delgi/„ale /ì tratterà poi 4 fue [een ‚ re/lrin:

¿endomiallauerita laquale e il ист (9* Principal deßderio 4:1

anima nrt/fra, рте/142040440 clye 14 ¿inflitta uicinißima alla ue:

rita in ogni occa/ìone/ïafemfre [горшок ‚ dica 4 cl/iunqne uol in

tal тег/11:10 eßercitar/i ,­ <gli e diêißgno bauerßmmogiaelitio, ani

maß соте , gran pre/legga nelle quali tre cojeß mantiene e' ui

ue tutto que/lo efercitio.

DELLA SPADA.

AИБОкм che le armeß 44 tßeßt come 44 dßeße [ат

qua/i inßnite,perci0cl1e tutto quello che рио l'bieomo adoprar

per (ßèna'er altri 0per dißnderß о lanciando, 0 tenendo in manu

mipare cheßpofja aelimandar arme,nul/a eliinenn pere/ae quelle

сот'Ьо detto/ón@ ¿numeralzili , di т040 flee a noler partico/ar»

mente di шплинт, altra che ella farcela una fatica ègran;

a'is/ìma , la ßrrcélve anc/Jo [зим 44110 inutile , percioclte i

Principi (ус auertimenti Clie/ï danno in queßa г faranno per tutt;

le arme приёме/отд s’u/eranno,lafciando dunque zatte `fuel

le фаре? 10014 nonfannoa noßro propo/iro 41с0 поп eßer tra tut

te 1armi clye Íyogidi fnßmoJa piu laomratajaPiußequentatame

14piu @mp/ice della[17444 , onde a qnefla uenendv prima come

quellaßella qualßlofonda la nera ßen@ 41 queßnrte, ßna'n

`clieper leaner long/9esz mediocre tagli (уч ринга ‚ molto con cia:

[247141114 s'a/Eimigli, pero e 44 ßzpere _che non battendo ella

'Piu che duo tagli @jшpunta,non/ìрио con altri ehe con que/lì

ferire

Д
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ferireme altri clac que/li iba da fclyifare,6` tutti i colpi di taglio ,

о ßa dritto oßa Лист) ,ßrmano о cere/no ò parte di cert/)io ,del

quale la mano e il centro , (у Штат diametro e la lung/aegee

ll'una/ÍJaalaßna'eglie eli lißrgnn uolendo ferir di taglio per effet'

¿ran <giro ‚ ouero anco dipuntaglie dilnfogno dico фат pre/io di

mano @l conofcere il tempo tle lauantagio ‚ il qual tauft/le nel

conofcer, quando lapropria#ada è piu uitina aferir cite quella

de linimico pere/9e linimico perрт (фат: la [ua [рада un

¿ratio ritrouanalo/egli in quel сад uicino met@ lraccio , non ß

deue curar di ripararemaferire,pere/JegiengeneloPrimm/1? идем

ra il cau'er a [mimica/jmdn@ eUÈria'opur conflretto a riparar

alcun colpo eli taglio/1 а'еиерсг maggior/icute@ @jfacilita, an

dare adincontrar ela mega/pail: indien o,nel qual loco la/Ibau'a

nemica ba mancofoer /i ritrouapiu uicinaperferir l'inimico.

c@tanto a {co/pi обрата molto ‚делало/АД tieneprocurar eli/lar

in modo con la uital confini@ con le Íoraccia, cite non /ia Éiß:

tgno uolendoferir perder un гетры/Мета quando ß [la o col

(„то tanto inanti,o coi piedi tanto indietro o con la uita tanto di

@datan/te prima che/i/Ínnga lia di Èißgno о ritirar il ln'atcio o

миф deipiea'i afar moto con la uita,a'i clne accortoyz` l'inimico/i

PMO/Jrìmaferir che ejßrferito, ma J/iana'a nel delito modo c/ye/i q

торгаш conofcenelo di еЛЁ'г manco eli/la@ ela laДмpunta di

fjtada all'inimico,clte da quella dell'inimico a @lli a'eue in quel ca:_

fb conpre/lega <gacgli'aralatnente jlbingere cite/igiungeraprima.

DELLA DIVIISIONE DELLA SPADA.

О ‘N eßendogli фи; della [пик/овца dellaßmtla in ognìpar

te egualiŕg ragioneuol сор: altra ilfarne conofcer la спирт}:

trouar

_¿___-l
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ишат di ciaßuno la [ua proprieta (у :tonte accio [fo/9a ageiiol:

mente cia/¿uno Драге quali Han lefarti con c/te egli loa da for ire

(у con quali della fckißzre. VíltrlI ue lio detto la ßada nel fe:

rireformar o cert/aio о parte di terclviwdelquale la mano e il cen

тиф e' ‚ЮЛИЙ/10 Cloe una rota cliegira, Íaa maggiorforga dg*

uelocitit nella cirtotferenga clieguerß il centro , alla qual таи

ta endo /imilyîinta la/Ívada nel ‚чудищам di diuiderlu in quat

tro Parti eguali; delle quali quellapiu uicina alla mano соте Piu

uitina alla тир: dimandaremoprima, la ßequente feconda ‚р oi

mnu@ quarta laparte сЬе contiene lapunta,delle quali la ter:

¿a @j quarta u/êrerno Perferir , per с/эе eßendopiu идете alla cir

гафнии fonopiu uel'lci (7 la quarta non nellapunta ma quarz

tro ditta piu in dentroрт piu ueloce @forte di ciafiun'altra ;

Percicclie cltra llt/fer nella circorferença per la quale kan mag'

giore ue!l cita hanno anccra quattro ditta diferro di cc ntraрe/Ft che

li da nel moto maggie rfuria.Le altre duelparti cioeg prima (9*fe

tonda ußremoper riparare, per ciocne quelle per ferir bauen»

do pocogiro nanpocafoma (уч per rtf/fera unempitoper ф,—

nicine alla mano c/te é тирfonopiußrti.
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NОN ёр4т1тешс il Ьтсс1о in ogm' parte della for@

(уч„дышит per ognipiegatura differente , cioe` nella giun

tura della mano)nelgomito (y nella[файл ,ф il colpo di nodo di

man@ cioè della ¿iuntura деда mano che e piu ueloce e man:

arjona@ gli altri doi fi comefmpiufortiДнpiu tardiqrer cio:

cltefanno maggiorgiro,pero per mio con/¿glio nti/i dee uolendoferi

re di taglio far il <giro della /Ivaßa ‚ perche portando/i la дыба

troppo 1anfang, /i da tempo 41'4ссто inimico di entrarprima, ma

или Дышат: ilgiro del gombitto ф 11 nodi di mano i quali

oltra clte Для) preßißirni/ono anchoforti quando /ißtnno trar.
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CHE OGNI c'o'LPo ш vaTA пемзы
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(ca rettamente .

Н 0 010110 di/Opïd фрфордг и” de Prina??

­

di que/la arte[ne 14 linea retta e /apiu lreue di tutte 141”,

iltbe e исп/Этот: napunto li/ogno di alimtßratione e/aepoi

nauendo corneper ueroßtggetto cue ilferir di punta/iajërif rg;

tamente non #ndocioßtnplicernente Роет parmi идущем/с

primaгде/ширм inantiaime/Imre tornei eoqn' di puntafe:

rifatto circularntente (9 сот: rettamente il, ene mi _ct/orgy@ ф

fare

 

circularmente ötcome ferendo di punta li fcrí- ' "”“

Бит—-„wvА
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fare c. n quella ntaggi fr cloiaregy (у Ь; euitiz (liep s/ililoia , ne

mi eflendero in parlare de ictlpi di taglio , (у и me tutticircu

larmente ferifcano [гид/вис о11 cio allondante cloiarainen

`>te trattato nella diuisione del braccio ldella [1124114- fUenendo

dunque aquello che e nfßra intenti ne ldi trattare in queßo lue

goprincí/:almente diro prima come-il braccio in ferir di punta

fârißa circularmente. Е с1714г4 coßt clie tutti i ctn/n di Дот-4 ‚

retta o lunga cloe uogliarn dire quando learth un capoßrmo (у

‘ 1ттоЬ11е @‹ сЬе/Е muutano coal'altro capo j empre (y nece/`

fariamente in mouend/i/Íirmeranno una о parte di figura

circulare. [endo dunque una taleflgura il bracci» ilquale 19414

fuaparteß/ja @im lvile nella flballa (y 51 muue larncnte

een la parte di tto n `n e dultio alcuni clJe от ancra n n

formi in mf'uend/i о cerclti'toparte di e/fo , ile/oe Pitt eiastul

noPerДнртprio efjempii inm r:tend› il propri? ¿faccio con 1:

leere/Z' quej o dunq; ¿come e' neteßariamíte uerofara anc uero

elte tutte quelle effe aloe sarann т 4 1:14сс11 attaccatem tional;

sialmoto di с”) lat-acti` 51 deeÉano circularmente т uere (y

‘ queßosia qu :nto al Primo pr рота. Uenirit dunque alsecondo

(Tim/lrero le ragifni ltier lequali ferendo di punta 51 ferisca

' rettamente @l dico cloe qual u lta la /joada sara m ”а: dal

solo mot-r del lai-acci» clac Sempre (уч neccjßiriamente [по

mera cere/nio [ier le ragionigia dette , ma 5e auiene спит:

944]Ё5стрте auiene clte 11 Ьтссй in m'uendt armi un cer;

cln'o a [lin/ie , (9 la mano т uend//i nel ndi formi una

parte di сего/11) al'ingiu , alli ra accadera clic queßa flea»

da mofa da qu fli di c ntrarii moti in andand't innaan

314
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fabla rettamenteлт (y pere/oe tio piu chiaramente/i cono/’ia

neßrmero la preßnte @tu'aperintelligentia della quale e da

_fa/tere 1110ß соте 111141010 in mouendoporta /eco la4141 e'

cagime tlfclla _dalmedeßmo moto/finta/ormii'cercloio ‚ al'inße
co/i la mano mouendo/i nel/uo nodopuo inaleare ('9* allya/jan l

14 Iounta 4 l'ingiußnde allaßando effa mano la lttunta della Дм t

da tanto quanto il Éraccio inalga il manico ,auiene clte lafjvada f

ua 4ferir dipunta nel[Junto retto clue/i mira . [ara dunque il cer î

cloio ИВ quello cloe efatto dalmoto delêracciojl quale Érac:

ciofeportando fece nel [110 111010 la/jiada uolemeßerir rettamenr

te nelpuntoD. andareelte песо/611410 441 fito moto a ferir nel

‚011111030 di qui nafce la dif/ïculta delferir<giu/io 'de punta.

5e dunque uorra rettamente eßo Èratcioferir nelpunto. Dßtra

di lißgno quanto ф ina/¿a il manico,cloe il nodo dimano mouêJ

drß circularmente a lingue фformando il сего/210 с/1 l@te

flo tirandofico lapunta della/jltada a 1 'ing/'u la fa di nece/Kita

*vw .Y

andar aрт nelpunto. rD. :lebe non auenirelêe fe con un ßlo L

moto del braccio ilquale /i mu Y-ue Дот ilcentro E, /i nele/fe

_Hvinger laßradafend1 adunque per 11210 auiß manifeßo clte il

ferir di punta non eßemplitemente etper unßlo moto rettamen

tefatto ma in uertu di doi moti circolari cioe' del ltraccio (t) del

la mano le nominero in tutta Торга/2111“ per linea retta ile/ieper

le ragioni dette non epunto inconueniente .
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G l(v!ШТ) IS S lМ и! con/ideratione recliiegano ipaf

/i in див/За e ercitioqiercioclte da су? qua/ipiu cloe da ogn'al

tra coß nit/cono le qúleß’ (т dßefeф la uitaparimente/i de»

ue con ogni indußria tenir [Чита @yl/aida, uolta шеф l'i:

. . . _ 1
патио piu pre/io con la дяди de ra ene con il petto ,"

(er tio per far manco lierßtglio di /e tlte /ia poßltile ‚

ф douendola tenir in quale/te parte piegata far che Pie:

¿lai piu pre/lo in dietro tbe inanti afßne clue /ia lontana

da [эф/а non potendo maxtrnatnente mouer/i mai la ui»A

В 2 ta in
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tain parte alcuna per piu di lei in quella mede/inta parte non

imuoua la tef'la arte di tanta im ortan a, ero uando tutto
jle andare aft'lo'gll /pingono inantiPipiediloíle ¿rgceia Лапа/о

cloe in quel faßt torna meglio, percioclte quando attiene clic /i

poßa cog/ier gagliardamente l'iniinicov /enea crefcer ilpaf/72, cio

ß dwarf/ire@ ußrfolamente le ¿raccia tenendopur ß'tnpre la

‘vitaper quantoßpuo ricliiede ferma immo¿ile,­ende

‘_ подл loda la maniera difeloermir di quelli cloe tutta uia /ifan:

no ¿orapieciolilos ra grandi ltoratorcono неф una parte ¿ora

\ l l l l n . I

неф) laltru tbe pawn, perctocloe tutti див/Юли; топ,

(fj. non fe ne pol/"onofar tatiuìfma uolta,I unde Д: /on ¿aßi ,

perferiFin alto ¿ifogna c¿eprimaßleuino, (yin quel temp? ‚

роЛопо djerferiti , {судит/с quando ßn uolti uerfo l'una o

latrapartepercioß/lara nel modo detto .forzandofl a piu por

ter uolendojeririt riparar difar cio non in duo tempi , fj duo

moti, ma in mem, tempo moto Л: pf5@i¿il fit/fe. ¿luana

to al moto dei piedi da quali naßono le grandi o/jìefe diij

fe,- ¿auendo/’ene molti фетр? ‚с/эе /i tome il [aperli ordinata,

mente (уч gon ragione mettere causò ,ß , ne, i,/ieeati, come

¿rig/oe clot tutto dt/ifanno, ¿annata uitt: ria ‚ с tl troppomoz

uerli ¿erfeth ragt' ynefu caußa digrandtßimi danni (9 uergo.-;~'\

двери cio nin/ene potendt da» certa­ mißtraper la diuerßta d@

gli ¿uominigrandi(9` piccioli, ad alcuno de quali torna comoî

do ilfare page dun ¿ratei-o , ad altri di met@ о piu per cio?

fara ciafcuno auertito di formar in tutte le guardie un ритм

medicre , di mod.) clteß poßi , per uv lerne/ier a ferir шит";

¿arlo un >piede , altrotanto ‚шить per Миф , пищи

pericolo'l
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perit 1) ‚ di cadere; Zl/Ia percliei piedi in que/h eßtreitioßritu»

u mi in diuerß modi fia ¿u n» dir il neme di cia/Zum acci =

c vJeu/’andoli per tutta l'opera/l /iainttfiudeue/Í dunque [ape:

re cloe i piedi/i muouono о rettamente o cir'cttlarmente,je retta:

mente 0 11:47:11 o in tlittro3 et p/ßono mettendo/Zittau@ rettamen

te о uero muouere un page intiero ilclte'intende quando ßporta

il piede di dietro {папа tenendofermo quello clte era dinantifg

>­qua/lo page alle uolte /i ja diritto alle uolte o¿liquo, dirittoß

intendeper retta linea (уч que/lo di raro accade,o¿liquo intendo

quado ild'piededi dir_troportapur dinangima di trauerfo ржи?

do con fuor della linea retta от}fe

rifte,il medefnlgßit'tŕêitelîîîintltetro,ma/lu/a in dietropiu dirit:

to alte o¿liq1"t:o'¿lafrigintůerroo inanti s'aditnanderan

me@ paßt', cio-e'qua'tidl) porta ilpie di dietro apprejjo quel di:

шт! armando/o ‚ @quando ficrefce quel dinanqi ЛИЛ/тел

te глифы/спад) quel dfn .tnáîrppreßo quel di>dietro aíermantltlo

Ú* prt/Lia ritirantlo quel di dietroquefli me@paßis'u/ano mol

10 Ф“ retti@ o¿liqu1`. ¿a¿¿iamo dunquepaßt' diritti Paßi вы;

qui inanti indtetro parimente шифра/ЕЕ inanti indietro

diritti oliliquìïr'DecirItu'larinon лёта altro elteïrnezgi paßt'

de* `anco que/li ß fannoquando ¿auendo/ormato il рать: di

¿i/ognogirar'l un ldepiedt' quel di.dietro o quel ‘dinanti nellaparte

деды о fini/ira ,' ondeß ¿a che ipa/li in cercltiojifanno quando

ilpiede di dietro I/lando pur di dietro/i muoue nella parte def/ira

o/lnillra (7 quel dian [lando tutta uia dinanziß mtrue

апсида allaмы oßni/ira, con tutti que/iìpaßi/i pu'o tnuozl

tiere in tutte leрамку ereßer ­(ylritirar/i;v ' ‘

q DELLE/4 u
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0.21.1211 CONVENIENTIA DEL

Piede 8c della mano.

L си! G A M B А diritta deue ßmpre effer [Виски della

man dirritta , @finalmente la [ini/ira della/iniflra onde

qualиона accaderà di/pingere unapunta , il dauer uole clic el»

lajia dallagam¿a accompagnata, pere/7e altrimenti dallafuria

(у dal pe/ò cloe e'fitor della lineaperpendicolar della uita non

¿attendo Ratto alcuno puntello/i ua a rife/nie di смещалdeut

, fapere
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/apere clie tanto naturalmente стад: (уч minui/Ee ilpaßo quan;

to la mano, pero /i uede c¿e quando /i ¿a ilpie daim indie:

tro la mano ancora ui/i ritruoua ‚ @y :forzando/i di [lar in al.:

tro modo/ifa uio/enea aua natura ,> (уч non 1puo durare, onde

quando ßforma una tguardia tenendo lay mano allargata il

piede ane/:ora /i conduceper [теща иеф quella parte, ¿y

quando tlta la mano ¿afa `@f-)ßmilntente ilpie de/lro inanti,

uolendo leuar la :nano in altoßa anco dim/¿gno ritirar ilpiede,

@y tanta di/lanea Ё dalloco doue ilpiede/iparte per unir/t` con

[altro a laltro piede, quanto dal loto doue/i parte la mano a

quel loco eue ella/iferma it poco meno . /lando dunque tutte le

predette auertenQe /i deuepor grandßitna cura nel muouer il

paßoa tempo con la mano ‚ @ßpra tutto 11011far ßtlti, ma

leaner/empre unpiedefermo @fidi/e, а] mouerlo con gran,

dß'ma ragione douendo/i ma/iimamente conuenir in moto con

la mano la qual non deuepunto uariar per niuno accidente dal

ßtoproptßto diferir ò riparare .
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DELLE GVARDIE.

E GV A RD t Е nell°arme ßmo /iti o pr/iti-:ni tali clie

uietano le ofe/einimime, (gr /ono come /eudt (уч mural

`glia ,­ pero quello clte non /i ßpra in modo raccoglier con la

uita tenir in mtdo l'armi,c¿e o lo cutprano o aci/men:

te pino/tnt coprir tutta la uita иди/1110114 dir clte egli/ia in

guardia ‚ g„~andtßima diligenza dunque/i dtue porre nell'acr

101110114:- 14 uita @y [anni , tlve [a [сига , douendo/i in

el/a

 



мысы :i eueduto molte uolte.

»r
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‚ ‚7

(И: ade uolte тратите per pigliar nuouo partitoJ o per ¿Zoet-1

tar c/:e l'inimieo appre/enti occaßone dentrare; quello clte/Í

po/ßno nella ßtada /ola или [one tre, ne радона per mio aui

ß ф? piu , non /t potendo in altro modo con una ßla l1:

nea retta c/oe e' laЖида ‚ coprir/i ф dtßendeC/i , efacilmen»

и ofenden'.

D ELLA GVARDIA ALTA.

‘ V Е 5 T A guardia alta cbc parimente /ipotrt¿¿e día

а mandar prima per eßrr quella clit forma l`¿uorno nel

traf] laßada delfedro, in tanto /ipuo dimandar guard/u , in

quanto\ c¿e co'l uolger la punta della /pada :in giu ai ende

tutta la perßtnafljancloo per cloe raccogliendo il piede di die

под puo con il сгфеге ilde/lrofcaricar una dgrandi/n¿rocce/tta

allinirnieo; ¿en e da auertir , in que/ia in ду'а/т: (guardia

di tenirßmpre larme di/pofte in modo c/ae la retta linea elfe ил!

ße dallapunta della/pada uadi a ferir l'inimico o infaccia o in

petto,perc¿e tenendo/a c¿e uadißpra la teßa de l'initnicopuo fa

cilmentel'inimicoprima фа la @ada /i cali entrar fotto a fori.:

rg@ tenendo/a troppo ¿uffa puo l`inimico co"l¿atterla alquan

to in ¿ria ',­ aria uftir intatto 'della uita (er uenir/icuramentea
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¿D ELLA GVARDIA LARGHAÃ

z” VE5T QA jecoudaelz Гетто г’асдтапдетй guardia

. larg/ta per elfe allang/rando il ¿faccio dalla ritta per quan `

и) ß puo dirittamente dißendere , tiene la /paa'a сф lontana

dalla uita ,° clie par tite allargb' la firada alli nímico dienI

’ '-trare , ant/aora tlie ct/i non /ia ,­pereio clte auenga c/re la

mano ¿j il manico деда /pada [то (yr lontani dalla ui# f

ta @l fuera della linea retta , non percio ai e la ритм

dalla
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dalla quale na/¿e principalmente lolfeßt; per clie eßa/i tie:

ne tantopiegata ucr/o la parte /ini/lra cite la uadia/erirl'i»

nimico, per e¿e in talmodo puo «fondere @l афиши; C9*

quando Л соте ß tiene la mano (уч il manico , /i кпд]:

anclto la puntafuor-della linea , retta; ß andare¿¿e arifcbio

idie/jerßcuramente (делу/ф: non aulenepiqgata, per cl/e in

ytal modo eüa e come/¿arra a tutta la una
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DELLA GVARDIA B_AssA.

- ` E S_ T сА’ ancora da l'tßetto ­s'adimanda ИЛЬ, nefor

"ДУБ dißonuiene il nome dato/i da tutti li prtfeßâri di

que/fl'artemßendo qucßa talmentejorte (y /icura (9 сот:

moda c¿e niun°altra i nella quale “шато po/si piu ’faz

cilmente ogendere difendere , (9N nella quale jlia con

miner fatica , qutjla si forma in dtuersi modiper le Дио

le ,- cioti о tenendo la mano Била dinant,l al ginocchio ,

ouero molto allungata inanti , ouero tra lune @l laltre

ginocchio , i quali tutti modi fe ‘guardiamo la ragione della

natura (уч del moto , ßn poco conueneuoli , portion

clte oltra c¿e fono tutti uio/enti, onde poco in ед] sipuiq'mn

rare @no anco tali clac non 5i può ferire je non in duo tempi,

ouero in uno con poca ßrgapero lafciando tutti quelli ne for

ç meremo uno ilquale fara accomodato al tempo, alla Wax

д tura , @5l alla sicurean ilquale fara a tenire il ¿raccto dira

g ritto ingiu appreßo ilgenothio ma difuera uia , (o la да; .e
l aa alquanto con la punta leuata @l иен—Да la parte sini/ira,

«Wine c¿e armi ф фЛЬшЗа anco quella , in tal modo per

c/oe il ¿faccio ß tiene fenga uiolenea', puo molto durare

(7 uolendo ferire , /i puo in un ßtl tempo ßinger und

т.Y*«n

  

 

‘ - ¿ran punta,ilc¿e non attiene tenendo il ¿raccio inanti , nel l

è qual cafe , ouero ¿ai da ritirar il ¿raccio per ferir , oue/ ti

q ro ferir in un tempo de¿olißimamente . la /i formera to

dunque con il ¿faccio di/leßt in ¿iu pre/lo al ginoccln'o, fi

 

madi fuera per clte in tal modo /iJ/la/Ícuri. comodi (aß/Í ai

' торга/29 #andere @y dye ndere. . щ

t .„ а. вы.

 



  

"L_-IIIŕ

 
 

 

DEL Mono DI FERIR;

EWZCA du¿io alcuno la punta _/i deue preporre al

“gli” >` ЛртЬе feriße in minor tempo , come anco per

d”içi’01d@ in minor tempo ßtmaqgior danno. per 'la qual

“Од iRomani cloe furm in tutte le impreß ’Uittorioß ати—

'faceuanoi loro ßldati delle legioni a ferir dipunta @lamenta

"allegando in lor ragione che pee/oi [one i colpi di taglio che

“f_fidûm ancor cltegrandi (y le punte ¿enc/ie picciole quando­

L entran»dь

‚1



r L_.

-...‚‚

-

щ

il

entrano in un corpo tre dita , ilpiu delle uolte ¿lione шесте!

re. Si lettura dunque per ferma ìfujimntutamle reg la ilfel

rir dipunta qualuolta /i tru ua con el@ uerfo l'inimico perfe:

rirpiuрте/20 @far maggi. r cclpo . Et in qutßo ferir di pun:

,taper/pingerla con maggiorfuria clteßpfßaëg* ст тигрят

шашист ? et pitt [туфdeue /empre auertir digit-ar ilpiede/î

ni/lro шеф laparte di dietro di mod i che/enipre ilpiede di die:

tro uadigirand iper сует ßmpre nella linea retta della mano

(gr della/poda come il diametro dun cercltii , per il <girare del

cerchio . Et nelfinir il colpo ritirar ilpiede di dietro me@ paß

foinnantim quello mod..y il colpo uien piu lungo (y piurte,

(уч ßfpptne all'inimico fe исп la jpalla @l il fianco (yin mo

do da effi luntani clic non lipuo ferire perclte non ё рфЗЬЛ/Ёа'

piu lunga ¿. tta di que/la .

QVAND О SIA MEGLIO FERVIR

di taglio,

Р E K niun’altra тир: il taglio/i prepone alla punta [è non

per il tempo; la ¿reuita del quale talmente ad tgn'altta co:

ß; in qutfliarteß deue antepil rre c¿e lafciando punta (уч ta:

¿lio daparteßdeue dar per> ottimo (y principal „ряда сЬе

' quello /i [вид/71 per miglior colpo nel quale /i ccnßtma тапсо

гетриърегд quando que/lo autene nel taglio /i deuepropo rre il ta

gliifada punta,la qualco/a quand laccada /i dira. 'Di/fi quan

doparlai delferir dipunta, clie allnora/i deueferir dipunta ,

quando lapunta e ne la linea retta perc¿e all/ofl ra lípuò ferir in

« un tempo ,~ maßcome iltaglio e diner/o dallapunta et il ne;ф?

' i. ‚ _ ”С И

‚ jj » »­-­~,t­` » _L_

‚‚‚‚‚ r,

1
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‚, пеЛа linea retta,da l'eßërui. Perl: quando auenirit clic/ia con la pi; l

‘c’ ta della рада a die/ira a/inißra ò in alto, di modifie-:ra della li

¿I nea retta clte a uoler uenir in ф.perferir dipunta nonßpuofar э

n: ß non in duo. tempi d frrendo di taglio diritto o тиф o a

I- r fingiu/ifa in un tempo. Torna anco commodepiu[су/га? м—

i q2 glio quando alle uolte ¿attendo la/pada nella linea retta l'inimi.’

qe: co trouandiY la con la mano la ¿atte in l'una o in laltra parte nel

то qual сад ß:ß uuol tornar nella/inea retta perferir ,ßfa con

dgl gran 'Uio lenza, (y molto tempo , ondere` molto meglio ,piu pre;

ф fio lafiiar andar [атак/{а uerßt quellaparte c¿e linimico la ¿atte

I". (уч aggiungerui quella furia clteßpuoper идиша quel moto ,

W etfacend/ un cercleioferir di taglio il qualcolpo etantopre/io ¿y

,fdr forte clie dt'fßcilmente trcua linimico tempo di ripararlo, per ф

` fergia J/lato' occupato nel¿atterl ada , neluoler da pty if@

rir,non t/pettimdo laßtada inimica ne eo/ipre/la no_di taglio ucr

jo quellaparte.

и”!

‚со,

il!

it t -' д“ 'ffm

lit ъ

if“ , „ ‚ ЮБ„
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DE I MODI­ DEL DIFFENDERE.

I Afl О ’D I didiffender l'rßèßttlitagliofíjdipunta Мот;

[une , opponendo l'armea l'oßeß , d/modo c¿e l'arma clte

„mira perferir la te/ia it la uita n.Í n pcßi giungere al loco out

era inuiata, (уч /itruoui impedita da alcuna cofa cloeper al:

Пост [egli ¿nuera oppo/ia , oßajpada, pugnalep-ottellt: , ren:

са ,fpiedo,oaltro clac/i ritrfua in quelсад) ¿auer in mano , per

c¿e nenftmpre accade di ¿autr arme determinate уper tal

едет
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l
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фига formate , ne per auenìura [welle cofa da Jela'atg, a

da [литого , il non [прет ofenden ne a'yrcnclereß: nen

icon arme per talltßgnoformatc. Ondeßpotreêle a'ire elteil

Soldato пои/дуде da gli altri ßuomini diferente per [врет те. ~

glio adoperar laдадим la renc/2a,maper @ver in ogni occa/ione

cono cer meg/ì@ l'auantagio (9 con¿iua'itiofaper/ì difendere con

qualß uoglia coßtgyßeuramente «ßena'ereulre in altro non con

[Де il uero fclyermir , @l c/ai риф l:rater apprebender que:

ß'arte per e/jercitarß in molti colpi particolari di punta i

taglia s'inganna.7’ercioclte oltra clye con que/Ze сор particolari

'~ facquyla‚идеализму! ита'епйin que/l'arteßno tanti ¿y

diuerß clre nonë pqßilile рафии Partito ДЫМ ‚ поп bauen:

do uniuerßlmente intelligenza di tutti gli auertimenti (уч

\ рати de l'arte , i quali Лт _fondati Mantente [Зри Гф

i ja@ difeßl , (ß nonЁрш la/jtada ßla, pugnalmarglta , ra

tella,ß1iedo,(­7 raneleaferclae non [empre , elye /i lea a'a if

 

 

fender: odyena'ere fr' тащим queß'armima farà alle uol,

te [ti/¿gno con un legno dfena'er/l da un @ieder ‚ can un[Ест `

по a'a una jßza'a, con una capa a'a un Ipugnale , ne qua»
li :aß mm {Моргана per awe/a moltjaltri diritti riuer/ì ma/2

fa quello elle porge all/Jara l'in/linto naturale, il quale itt/lin,

to non e altro t/:e cognitione ale gli auertimenti datt', la qua/g

cognitionefer aller naturalmente nell'anima , s'auiene сЬе еда

ф ßa alquanto da [arte душам (уч lmêituata ,fa in tal moda

„шато /ìcura Ф) audaee che ardifce entrare in agnigran ре

figlio, {у}: ‚ соте uede la qualità del/’arma а) il/îta i»

“l :In allai , che cofa- ella рф’д fare (90 in quanti modi руд;

›, ofender”

clit
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4@/"enclerylá tlfentler; ¿laloual gin-:litio ne пиле с0$т11104045

9447110 .f 1241114 4fare, {j} tomo snaélna (14 allo/:rar contr ejya.

`ma tornando a [паролю del moa'o di dißnoler elfe e' eli >apporter

l'arnze , «ine/io s'u/a (fr i uulgarßimo, ma non ntilenol moa'o

‘Cloe /i Lula 14 старьё регс11е quando uanno aa' incontrar ad

apporter/ial'arrna clte Miene/7er @rendere non ßalana'o clic l'ar

mayo@ dylanelere ‚ ne fapenclo come 0114роге/51 a'ffentlerwitira

no шлете сап il piede la uita , @l fanno tutti que/ii errori; Pri

ma cloe ritirando/i :tengono aldincontrar 14 114614 1п1т1с4- uerfo

laPunta one 174 171415044; (9 perodifjìi/menteß 'uo foßm

tar quel colpo , laltro Clie uolertclo poi [от [infinito грузил (l2:

ltorni i piedi l `arme la доне ­erano prima clte cre/¿a aß:

yco piu тата ,ß uuolgagliara'amenteßrir linimico ‚ (уч quì/Í

conßtrna tanto tempo, cloe ognuno/i puo non /olofacilmente

offendere ma puo cornmoola (9 ßcuranterttefotto queßo terni:

' Po фишек. c/Jnoler aunque ular que/lomoa'o- oli a'wnoler/ioů

ramente glio a'ilißgno quando Лид Vaal incontrar­ 14/124014 int'

».mica ‚ non ritirar/Í, ma cre cere un Paß?) olliquo ilpiede ßniflro

-cltefiincontrera lll/[bada цента?) di taglio inanti, nella parte

'Per 0д’211с1егтеп/апщ onole [садиста flrititnc il (0070,@ uc

nendo ¿li Puntal/inane поит ‚фи/идет laßraela inimica inpar

¿te che ogni poco eli moto bez/ia [er alluntanar 14 punta (Идуг

диет ./1 lmfinel colpo di тушите (11fanta que/lo auanta

Lgio elteßfugge 14 uita dalla linea retta one /iferi/¿e@ßtroua

¿zíito uic'ino (y commode all'inirnicoper (тлей-те alte qua/í in il*

Titi/’lante Яре/Де ne puolinimico нимф tanto 017: AÉafliper fu

'gir life/2,1m clac/rail paßâ' airitto del Pie ‘de/iro ,da ßgßi

( ‚и

Íßflüa

L
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гс li ’ _tai lontl qual/11%,?) e tanto forte @t надул-тети Iono l „tonico

9351. 1455-‘41'1щу anello tnou'o di ~elfjentlero pen parernn piu _of ,1ro

‚дм,- (y рш Ьгсиещ _l tti/ero рш d ogn altro. fun altro nzoelo e quan:

,mda ¿lo aecotgenelosi tilt@ la /Ãlatla delfino/‘tifo uolenzlo/Í'rtr _ (11 taglio

.24J faccia grangiro prima Cloe la Alm/„la cada'si ferifee linifnieo

д [а a'i Punta oueroquanalox ­une! /erir 111175444 in rntfrlfiatelnloi,pari»

‚мм тете in tempo piu oreste 51 fer/'fee ,' il qual~ oli 113" си:

iípri dori utilßinoo @ifa/eil migliorfcreioclae niuno le'ï-‘e-l-Je »tenga

wf@ ‘ lprecioita/amerite 451 inuerJ/lirsi nell'arme¿'7 elle {erzienelvsi/e

¿M rir non 51 ritiri ulfito @y ritengln ogni colpo cloe eli ¿Jia r/:aue е’;

¿Jg ` preparato perfearicare , /e Ьепс alcuni 51 truouafzocloe fen

„д; teneloiiferiti corronotemerariamenteaolßblrfte/lo 51 ‘fay in tut'

qmß tipoeo рой/7010110 fiatißriticluando la colera lia/ßzltamav

„mg in quell трате с12е 51ferifcono tutti a'anno in dietro C9* 51 egt: ’

„т; mentano (y per ilfatigue che efec ß'mpre Piu s'indeéolißono.

r „y Onde Pffria elle 51 124ferito¿lie util faßt/lar Гит/0,ф non

{я ,'„j fifmarir di animoper furia delferito, ma [114 in ceruellovclte lo „g 1.* '

,jj/ffl tornerà a cogliere in molti incouenienti eloefaper lo fdegno. Il ter

„т д) modo eß@Lgena'o di uita per ufcir della linea rettaнеф luna

М a l'latra lpartenza quello moa'o rare uolte. гид: per [e ßlogna

:fdr “бот/011312420 соп1`ирропег larme o con 11/есдт102суй ‚гид/д

‘lll l 104ml“ di [атм 4111414? nuoto il colpo (51241 poi l'inimico

мм пе1 tempo el): e „фетиш dal colpo . _ ~ `

._`_

n..
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DEL MODO CHE SI TENIRA NEL

trattati fcgucnti Capi.

DОVE‘ND O nei Щит; Capi uenir apiu pa vticoletr

arnae/lramento , Et infegnar le offefe (уч dife е in ogni

`guardia , affine elfe alcuno non/i marauigli ‚ non uolendo in ef

fé efe/2', (у dft/e notare ogni particolar софа in ogniguara'ia.

Etpercio eredamo clre la dottrina[а tronea, фтаим ‚ ci раг

di dire :benauwde [штат dirfalo quello cneßretta per lvora

alla
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«da uera arte, nella quale li colpi dipuntafonopiu adф con:

“спеца/1 per eßer piupreßi @Piu/forti , di ед} principalmente

fi tratterà non refiandopero di parlar anco de tagli quandoß

lara in loco oue ilferir di taglio torni commodo ‚(грог/Е арргеГ

fole [ue dye/è, [rene/Je atutti ieoloi di taglio ßa ottima queda

d'ifeßz delferir per linea retta prima cloe laЛит": eafcloihoerclte

dudando т tempopiu êreueß uieta il eader.l'ordine dunque elre

Ieniremo [ara di por per ogni guardia , le Ли ofc/2

dellePunte principalmente , @j Poi de tagliртаLi/ôgno:

DELLA OFFESA DI GVARDIA ALTA.

di Града fola.

I L г I V nero@ /icuro colpo else /ïpoßi trar ritrouando/t'

in guardia alta, ì la irnlrocata; loer eHèr di linea retta,

(9 andando a[тифnaturalmente inguardiaЬф ‚ di то

do eloe dalprineípio al fne di que/'lo colpo, mai /i da tempo

'all'inimico oli entrare , per fiar ßmpre con la punta игр—Д) lui,

ma nelfcariear que/lo colpo ‚ ß uuol auertir di prima ritirar,

v ilpie llanto apprego il de/lro (уч lafeiarla poi andar con la`

cre eiuta del pie deßro con quella maggiorfuria alte /i puo ,

aßermando/i in <guardia ЬаЛЁс. Вт e' uero elte /ipuo trar

anco un diritto ‚тегам alla te/la ‚ o uero anco all'ingiu

di nodo di mano, ma рег non ß Poter uolger in pugno tan.:

topoco Per trar colpo di taglio oalto o ¿it/jo ‚ el): non :,alon

Ianila punta della Лида dalla linea retta la [лисица dan»

ßradamella qual prima elseß torni ‚/ida tempo all 'inimico di

ferir; peri» non darei per eon/iglio ad alcuno di млн-11. Solil Y

ne amln'doi

-»....~­­-4.
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'awww1=-­­=­aäaf­„5.255?!-

яг ar.olielfiinßenie', ma /i ¿enfui diieimlf'ìfeeoto gestionan,

п’; l'eioio elierrl Vniiet/:ri [enum: et: «ieu iii, ,fr-fa la ¿gg-:gi fom

lro'eeatee,¢ la qzeeilpoi'sìa/icura ingiinrdialußa. ¿im diff/fi 51*

lie quello. lie тушат/ф lieiucrßiintujla punta guardia

altar/enza (je/u per e/jir I[lata]riparata da la :adairiniieai

_fulito/i dee uri/¿ere il maudiriitfdé п d « a {тиф lal tolli

girandi alquanto il piede _ei/:eti opel/a parte ele/«Élrupei1aßîiegâ

<1qßarpiu quel taglio , ilquale per то: tintura с pluim/sg «ìdïgn'al

tro clpo.- Etfe l'inimieo riparajjequeqlli elie e' agaiáfßtig

@fallito /i dee uolgcr il riuer/o Ádel @realizo creí/lend.) il

piede'di dietro un ole/:quie te' da asics-tire (Ы) fem

pre qua/Í nel trar ilriueijeîii deue шрифт/10 pei/fi folique,

per u/iir della linea retta nella qualfaeilmentetrandi Лист];

puo слег ferito ‚ pero fatto queßo puff-'i @j _tratto il „шт/сям

eilga o nn colga jeli deue ММ; ritirandi alqnantola ДМ

114.11 qual ritirar uien in cio ade/]er utile, e'liauendi ст il riuer

/eioferito,A queßo ritirarfcga @fa grandi/lima ferita , en:

u ¿le ¿da faper clio /i deuerelrlon tutti i colpi di taglio trar i»

midi elie /èèoaßero,` perei. ene peril dirittofanpoca licita tor

nandi dunque a prop [и diro cnev/uoito ritirata lez/paola, ß

deue een il pago diritto del pie dejiro Дятел la J/ìoeeatfl

¿alla ¿fia preparata ta» qual ё tanto forte per la com-‘f

m’ dita (y per la cresciuta elie rf mperelioe (gni impedimento .

Et tutti que/ii colpi cominciando dalla irnbroeata altaßno alld

Левит lia/fa , sendo tratti lun dietro laltra con quella ueloz

eita clie ß richiede A,eï-no qua/i irreparabili , (уч uie` in eßi

­ ianta creteiuta elie non e" quod: ‚тузы: che Pfiff; buomo

ч - ­ » ' alcuno
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l. q alcuno ‚ tanto тли t vindietro quanto que/’lt crescono т:

2.“ >anti . _c а? л

t ì ^ à.

l' ` ' v E

Wfl", _ LA DIFESA DELLA PVATA DI

tir/'iti l u guardia 'al ta. l т

telt ~ ‚ " . . д
i \ \v«liv lf: ‘e 'l l . .\ \l n ‘lW

"ffl T T v! la furia delcc lptr`gta detto /ara nulla фиат

om( L., Чипа?„дтф сЬе qui/i uede'ß andaràa uictare ¿glad

i I „мстить prima punta, per il qual riparoglie шаг/дн) di

1“ ‘ gjtreuar/i in guardia lei/fa , (7 uenendt la punta andar/a ‘ad

lfm Тисом-ягper difava с nil fill ‚ treffend"Í nelmedey/milvßm’

то, '._foc'nil piede di dietro un puffi oiliqut э con il q'ttal puffi)

71/11 lf mu нерв т della linea retta /i 'paßt nella parte dcllfß

’citt ydellinimic; , ff] dette/i liar auertito , di tenir [empre la

l“ :Punta della ada неф linimiei , accio it ueneffdi inanti
tlf“ tuen ad i . "rt 'lelie ’uol aeilm ' a ` L

. . „g ‚ дЁДвЛ) a feiif _i .q __ `ente ace dere“,

in» (y tanti piu quanto uengono rif/utatnente afertriuouenit

Irl’ non ttenendo tanti inanti clie fine „то nella @ada p ßino

мг еЛЪг al /ieuro fer'ititlilla cre/iiuta del pago diritto , al qua

le /iiÉitofatto ilpa/ftclliqu'i/i dee riflttere , аист ene lini»

est ¿Mico rèßaßë nella primaereseiuta ferito , lperei ~elie quella

т: 'fèrieanrn cfgliendi nell oec/Jia sara di peca impïfmnla [7815

гм ‘fulita elnfi lyaurà fatto il 'pa/jo (Éliqw, ß fr? Cffà С И fdl-‘l

y, . т, Рад} ‚то ‚ ,'[qua] рдЛЪлеДе tanto ad) lìinimico elle

i”, гите”) fm@ J, Puff/irl; nelpettogli /icacciera la» ¿bada

д; артист, e. `@tanto al штоф riuerseio ­alti › per dif)

и ifesa Ídi .que/ii duerelrlon let/lar gli лифтами/софа в?
. ‚. i _ taglio v
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taglio fa il Lgiro (уч clic [apunta e piu ¿rette , een quello chi e

piu uicino giunge piupre/lo percioferir di puntaßtto effi

colpi di taglio, pure per (Лёг co/a naturale il dfendetfì anco in

altro modo dico, cließpuoincontrar il diritto con il ßllojpitt:

gende nellißeßo tempo la punta alla faccia <girando alquanto

il piede di dietro per di dietro nella parte cle/ira per aliun:

_ gar piu la punta, су per ejfer piu coperto dietro alla Лида.
lEt que/lo modo didy'ender Ли detto per tuttiidiritti alti, er:

lcils clie queßo e' il miglior di ogni altroper tal мир: (17: поп [ole

dfende ma nel ilitjfo tempoferifee (y aßieura. cliiamaß que:

ßa/ortedi dfeß punta riuer/aJ/olendo riparar il riucr/cio /i

apportera, pur il taglioper difuera , ст /i ere cera il ptt/ß obli

quoferena'opoi dellapuntapreparata con la афиш del page

_ diritto. (уч quefia modo атом llia detto per tutte quello elte

ß puo ufar a difender un ritter/cio alto tto/ende tppor/i alla

jpada' @l que/io ¿ilmedefmo cite/i u/a anco per dyfenderla

` punta .

рвы: oFEsA Dx сижи

dialarga.

и! v Е R A principale ¿y piu ßeura lotta elie/i pefsi in

_ que/ia guardia u/are; e la /ioecata , tirando prima il pie

flanco друг-ф il ele/iro. Et fcarirandola poi con la erefciuta

del pie deßro ,­ aßermando/ìin<guardia laßa ,jipetrole anco in

queßaguardia een la detta erefeiuta di piede trat` un diritto di

nodo andando/l pur adafermare inguardia ИЛЬ ‚ Etßrfeß

«potrelleßen elre ссадин difcommodo trar unтиф. Nulla

u dimette
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3di menoper ueeir troppo deüa linea retta „На qualula /ifegrix

see /icurammte non mi par cließ della usare , @lforte anco

poco il madritto, per ilтщета‚фута. Tneioßa'eueaßieun

rarsolamente nellapuntaJaqualanco non trarrei se ¿ran com,

medita о bisogno a cia non турист; tendo elu ella non rolo/i

puo con commodità riparare , ma si puo anco rotfeßa quan' u'

curamenteferire come тип difesa si tno/trefle. @telle adunque

elte piu sicuramente :i puo fareritrouandosi in queßa¿uardia

c'la/pettar linimico.

LA DIFESA DI GVAR­,

dia larga .

V OLENDOS I ¿finder dalla' colpi clit escono dada

l придет: lguardia larga e' luana ‚тешил tantra in»v

guardia luga,- pereiaclze 1фтБ oppoßo nella тай/та guar'

dia ,­ non pagefaeilità di entrare , Ф’шм Мю di/Eonn

moda al dyïmdere , onde elte ritrouandotigli inguardia laßâß

‚переймет:уcommodamente uietar il maadiritto (9- ri:

»er/2in een il [pingenper еде/Бриоши) уподлый/1pur

oppor alla/[rada а. nonfm'rli Джо ,fi deura ineentrar la/pada

inimiea eonil filo uolgendolo peifulito ferendo (б ritter/o la

faccia inimica . ст con que/io uolger di mano (уч di taglia [aria

батюportar ilpie Липа inth page obliquo nellaparte ile/Imv

фитиль/5 ¿aguarda larga. villa dife/a del nuerńtß den

liarшито quando linimico lena lapuntadella@ada dalla li

neaтирада die ¿ferns фермыin quelte'po сб'1а[ш]1и

ganofaсошкиуф “рт/4 »im delfini.

. , д ‘
Р“!1 _.
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т1соЁ dellajpada, (ß ferirli nel mede/im 'i temp т duna punta

di ttogiapreparataper riparo della /iecata /i deue afar la me

defma dife/a clteßfa nel diritto ne in que/le due dife/e ui i altra '

a'ißerenea /e n in elie fitto il diritto /ì puo nel tempo delgirr» in

¿erlepunta @plunger prima , clic la Даша di „всё/3114 dette

eßìr riparata percioclie uenend/per linea retta non porge antan

или; tempo di giunger prima .

DELLA OPESA DI GVARDIA BASSA. ;

_ ‚ — P

S I P V О parimente in queßaguardia /iceme nell’altre/e=i

rir di puntagtaglio diritth Нит-Льды il u'ero стprincipalef:

fetta di (На ‚ e' l'a/pettar linimico,_/ipercl2e in cya/i pun tratenir

alquanto 1 Ьиотз ßen@ [iancar/î ‚ [i anco реп/2:2 molto atta is

reparar con pre/ieth tutti i colpiß alti come laßi .» -Pe'rei liclte efí

fend'i nel meg) pu ffaeilmente шарма alzar/i (уч alquanto als.

[weißer/i. ‹ Куп-441111 dunque alcuni îin queßaguardia non de»

tie [шлю auantaggio eßer primo a trar mandrino o riuerfopera

ci-t e/re partendoß Гит @j laliro dalla linea retta pojjono mlb'

cau/a dimorte , dando tempo all'inimico dipre/io entrar dipun ‘
ta.. La puntafeld/ipuo или ш1ст10` ißerprimt aferire', l

fipuö trar о dentro -o difueri. c/duertendo peri in lun.;

tro modo dt ltauer il lraccio in tal ßtuato . [be lnon fia 61:

ßgn 7prima Мед/1211154 ritirarlt,(g~ uenend» que/ia punta ri)

arata dallinimico con [afpada di trauer/o,cornealcunißtglio.a` ‚
по. Быта/1 dene creßerïunpaßt a'írit'io (у ли“ 14 mano

“Н‘Ёдф'ушфш dollar ¿laî punita `in giu tra la /pada laiA

annulla uita,dellininticoäingìndo lapuntacon la erefciuta- del

i. ‚ telf’‘i
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Pfl/fddiritto 4е1pie delire @i que/iapunta )u ' 1 facilmenteîfërir

РИФе/10 ua creßendt (уч continuamente per linea retta di mo»

d0 clie 1inimieo n _n punfar altri elte ritirar/i (y maxi/namen

*Ít-,qteattdtfi/erifce per’ difieoruper тифa quelmodi lul/pie

4eel/icute di trateerß.- А ’ ’--‘ Н = t Í' ”3 î

' l
ч. ' г l

. . .

l DIFEzs'A DI омары BASSA.

EN D 0 ßenrißima @facil 14 dife/ì del dirrito @t riz

лиг/1 di ”сдадим-1114 non ne/iaritper 11 rra adir altro rial

jiringendfmi/ 10 alla punta , 14 quale mit v‘temendo’ uietata' in

principio pus efßtr cau/ie di morte. Sendo .dunque 114114 que/ib

punta di dentref deue latterla con ilfilo -per di' dinero d que

'llt/i adimandawlta di man'y indentro girando tanti il pie di

dietro nella parte de/Ira quanto la man .- ua uer la-fini/ira до

trouata @lßtinta clteß 11414 /pada inimiea/ïdeue utlger la ma

no @taglia di riuerjo alla'[сайтаrtand»pur [empre ilpiede

dinanli in quellaparte oneua la mano. .S'e mo que/ia punta ue»

niril per difuera , 141544121“—/pingerla con flo (y u 114 di ma

no infuera , cre/îendt мате/р tempo пират ‹ 611410 ‘,median

te -il quale ßleua 14 uita dall'ffeßl ‚ (уч crefcend [altro „ЛЬ

diritto ßaingendo la punta preparata , [i ua al jicuro 4 ferir

linimieo . . .

Il Fine della /itlaßtada `

's

î‘L al ‘
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ЮЕЬЬИ' STH/dvd ET

pugnale. \

— S S E N D О. een quanta lreuíà e'Дам‚аф

' ’ ' Lilo “titulo al fue di quedo elle per la uefaßien

4 La deHa/pada/ipui trattare,pare co/a contiene»

uole', uenendo dalfemplice al compo/ite , trat.
i tar di quede armi prima cite dalla/pada ßla in

fieo'rifono opiu [emp/ici' а meno compeptef', @l di quelleprin»

cipalmente cÍtepiu ‚лад: ai {идти , (y nelle qualipiugli bun

mini/i eßreitano , le quali /Into la/pada accompagnata dalpu:

`getale ‚ che e' ucre/Eimento/i in afk/a come in .Onde e` da

auertíre clic/i pue in queße(9 [мг]; arme e/ereitar quel tan:

и deßderato (gt appreqeato modo di/eliermire,che/i diceparae

re (9* /Ã'rir in une tempo , il clyeß liaper impòfsïlile nel»

la Шедший; апсЬвг cire co/i non fte. Perebefono alcuni colpi

nega dije/a de quali :ofende come [диод tagli dritti у ri-.f

nerß alti (ylaßi , (y degli alti elle bora /i tacciono, in que:

4i/learme dunque per potere una agiutar laltra ,ßpuo een ¿fait

.emoditì dqîtn'dere , уferire . Ondeß deue auertir , elte

'eß'endo (‚игре-тис due @y di minor quantità luna di 141:
tra ,l che a eiafcuna /i deue dar quellaparte di difeßa a)фр

,alte puo ßpportdre , pero alpugnaleper арт corto, ji dene der

tutta laparte/inißra da dtßenderefino alginocchio. Et alla#a

da tutta la parte de/ira d) la дерму/дятла inßeme dal ¿if

noce/tio ingia , ne deue parerртам elte il pugual fölo della

души-штамм parte fini/ira; percioclie facilißimat

тете
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mente ilpugnalejä/iiene ognigrau colpo di taglio, quando/i шт!

andar ad incontrar la /pada пелаprima (y- fìconda parte, ma

non/ideuegia alcuno a/Íicurar di fo/ienire con il/ôlo pugnale in

centrando la./Itada nella ища (9- quartaparte , сипай quel»

le di troppogranfèr@ Cr da non eßìr ß/ienuta dal/ôlopugna

Je. Ne percio ji deue alcuno aßicefàre di ripararei col icon la

“Лида @lpugnale in/ieme, ilqualmodo di dyrender e diggs' da

Itutti u/àto credendo per tal modo di meglio адепту? ancor

cite cosi non /ia , pereioeloe/imette la@ada (уч pugnale in fer

uitu talmente elte non /i può @fendue/ë prima non/i rißuo:

tono farmi, onde quiß con/umano doi tempi, fotto iquali/t`

[мёде ferito quando quello clte ferifie continuandoper la li:

nea retta non allandouaße ilcrefcere :cedendo lintneico impe(

или дфпа’гг/Ё ‚ Ф) fe cio поил e' ueduto molte uolte infat

to e'perclte non/i cono/2e que/lo auantaggio , o conofcendolo non

_ßnopre/liad efëquir , o temono . lafeiando dunque quel modo

diriparare ji „fera di opporre una [ola arma alla jpada ini,

mica tenendo laltra lilera da poter a fuepiacer oßendere; Et

molto e' da auertire clte con il /olopugnale non /ôlo i colpi di

Лида ma di qualunque altra arma anclior clte grandißima/i

pallone ßßem're (уч difendere , quando/iaßicura di andarli ad

ineontrar негр) la manmdeue/iяте/дриад): con minor perico

laßpuò in quefi’anne trar colpi di „дамы nella/pada /òla .

percìoclte , quantunque/i muoua la puntadella jpada dalla li:

nea retta ,nonpercio re/la lilero potere allinimico difèrire ‚

ejfendouiun'altra arma contrapreparata per difèndere , ile/oe

Машем neßa/òlaßfada , laquale alluntanandoji per ferire

З di taglio
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di taglia appreßmtafßj da тба'о all'inìmìce di giungere primis.

‘Ncgiaper que/fo darci config/io ad alcunmhe о in грифа 0mm

in a/zrajorre a'arme писца/р à :rar colpi di zag]10,­pei­¢io¢_/nß

puo Дяде/31 facilmentefen'r di puma . `

DELLE GVARDIE. i

I Миомы que/ì'arme рте multcguardicga'çlle quali [en ‹

s donc maite che non ¿anna agian; per сюсЬс o Дню/Чип della ŕ

linea тешу/грив ,fótfcßìfaci/meîc e/íer/Erim [eguali mit; сот: - ¿

ай’м/ед] пб сбиепдёгдрйго а1ргорфю т/1то lia/¿icm da parxmi n

jiringídami я quelle :rc/5k сб le quali/ìpuoßicilmëie #were c; ,‚

difìndcrß, 1: altre time )Caei/meme a queße шрифт"фибр f,

DEL MODO DI RIPARARE COL PVGNALE. _',

А L Т КОVE be dma quellaparte dcllaperfna, dnd# ¿e

_ ш ¿fcnchilpugnale @er 14jini/Ira cioèdalginocclzio in ß

fiiJLÍa [a parte рт ИЛЬ дфстс con la :Je/1m инд/е или :fs д

ßr difcßi dallaßadapcrpiu commoa'itì. d/ícurcly. Qua-n10 „y

4 quella (12: ß ha disfare “Приди/с]? deu: шпат, che per ¿á

` grandißimo татар: , il pugna/c uunle ,jßr femm ¿santi ui,

со’1 Ьтссёо deficfd ‚ ер) con [apunta ‚ cÍJe ¿mardi l'ìm'mica ; a@

la qua] punta , ¿cncßc sid lontana dall › pur per

:jfcr ринга da da pen/¿irc aüinimico. Зал diéßapoiicm'rcil ,id

 

pugna/c co'liag/iap con lafaccia ucr/ò [inimicmcio Дрио :imei: m¿

nre algíuditío di chi [kdopra [геоида clic li mmapiu шапито. )qu

H0 ucl/uta alfanum/Je 10 tengmo co'l taglio ист/Ь Í'inimito,allc= [QJ

¿mda in_/uo татары/к incontrando 14/Ímda cbc uengd di ш ,щ

lglio, оpuma ne larrima,(yi/¿rondapartmrcßmdo пират: in „д

«mi di лифа? «ulm la mano,@тетilпри ddyugulmuc „at

к _ рт” „д

 



31: prima ст lafaccia, di modo :loe uien: a/jńngeŕc la fpm/la ânlmì

cu lontana дар/спирит то1шрггс1ас19е ogm' poco di тою

'lì nellaprime parti dellaßßaßla слил: molta “тай nella punta di

doucprincipalmente uitml'qßì/à ‚хе/711121 ca/ö @reële mollo uti

v le иридия/614130тлёй/ат a 711а11р14се di tenir il рядил: i

@u con lafaccia uerß linimicoferuendaßpcr difcßz nonßlo а1е1ри

'lll pugnale ‚ ma delle guardi: amara di :ß: pugnale con le quan

и: y 11 u'icom (17:ßfaргф u'una ¿bada , @l per cio fare piu {afil

:,ri ment: , kann» 1 loro pugnali , i quali altra 1'el/ê ordinarießan

:il по anc/:ora dus alette difcrra lung/:e quatro ditta dimm uli/lan

1i. ti dalpugnule 14gralfègga ¿luna corda arcoßelluiquale ¿li/lah

Qi quando «nunca/yc/êgli cacci la/Àîwaala inimica ,qßi НИ: о uol

uk ¿mila la manoßringono la/jmda facendoрте/ё a'i с]]11,14 qualсо

т fäpuo wir: clic rirfcamu io 1’1яарегр1и imaginaêilc, chupar/az

ff. 81111: effcnalofilac nclfcru or: 11:11arme,ou:` dura/la lo [degno ro'l

т. :im or:росаßтретеfc la[fallaß.: пе11'inca/lm а под (94 quan

Pfr дарите/1 lm da диопсид? maniemr comliatcmlo ilgiudmo

.W

ш; uiuoßisogna {нудит/1 di ci фиг colconofcere accuratamêîeß

.a i ilifccrnere сон prudëza 1 moti dell'inimicoJa uicinäga (g- liîianâ'

„а и,“ ‚шпалdiferirepcr lapiu iorta,cl7¢ quindi пай: la uim

, ,'1 ' ria.Tcnira dum? ria/cuna ilfugnale col taglio »faccia неф lim'

.‚, тЕсъДсЁЫо che piu li torna cöìlo с: utile, et [ccíilß cbr Ё piuат“

дд, fumbucro c clac teuendolo con il taglio ища 1`1п1т1со /11т que:

g ßo лимит) che ca'l pugnale /î puo ferire di taglio il сЬс

.‚ пап anime nell'alzro moda ma {спирите/114 ~‘glia /î dem: te»

д nir ilbraccia дуге/511141111 con [apunta al modo damper рет

‚ :maar: lafßada molto [шт che ella giû'ga alaparßna. .fi deu: al

ш cie baum l: ordine infallililmln quä'u'oнитрат о гад/1! '

man
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nclla parie/inißrd,fa a'ilzifogno trarli fuera ca'l pugnale dalla

parte [ini/ira. Ei co/i difsndcmloli can la/padafarli ufcirc 441

14parte defer , perche altramentcfaccnclo cioè, fpingendefuo'

ra di colpisini/ìridaüaparia cli/ira baucndala /pada inimica

«lira ilтою di "шеф clicgli si 44per trarlafuera ilтю anca

ra clic gli 44 Pinimico , continuando l'uno, (y laltropuii :Hire

cheÍgiunga ilmozorma in qualche parte dcllaper/ánaprima clic

il тлю diшкаф la/pingafuora ‚ рт) si пят: femprc[или

ico/pi in'uerß ангидрид di uita clic _c' minare , affine c :c pill

rc/io cfca 4:1 periglia quilli colpi cbc ucniranna claÜa 141144 cla

ßrajpingcrli 44114 411114 . Et quclli cbc ucm'ranno 44114 51711

ßmfarparimст: clic efcano dau»sinißra. Della [Эти depu»

nali tanto 11124 da dire, che nag/iena @Impar дятел 1 colpi

della/padafiirti, @Jper incontrarla facilmmu longhi , @per

poicrliprcßo :rar 4:1fedro unl/lana {Лиищет{41:31:48

по mediocri .

_vinca

- _umif#
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щьц пиком мкг; D ‘a pugnale. I ‘su un,

0

SSEИ? О que/iaguardia naiuralrnen ° `E 18 111714 I СО

mc 170 detto nellaßla[17444 ‚ [ara conucneuolc lincomiiicia:

44 que/iaJa quale in queßknneßpuivfôrmare in dumodulu

‹. l l l n . \ ч l

‚ no con il pie druu inann,ilqualc dirnaulcremoprimofalira т.

“1'у1фр1е4с 1п41то,1191441е s'adimandcrì ßcondo, уqucßa

„111414714 ринга dellafluidapiu [umana daliuimico ,nime

î F 441241611:

 

l`:, 'um'äaff'n'iä'ßn t l

Г



 
 

в „чая

ci?

ad lrauere ¿iugm di maggy'> r temp т, ma 11prim i, per eßere piu

uicino , сип la la cre/cinta del pie dinan~iferifce piu prcjlv,ma

non 17111 contanea rza,cmie il /econdoulqualefcrcnd f con ilpaf`
Ö ..

ß инциденту alla rza del ¿racen ‚ (y della man», anco la

rza di tutta la uita . C( minciand@ dunque dalla prima,c.:me

da quella in chepiufacilmente 111107110fi ritrußua dica ene/i de

ue 1п_‹111е[’14‚11 >lend/flare nei termini della uera arte trar falo

lapunta con la crejctuta delpie dinanzi ,jermande/ì in guardia

Laga. Et nel[131121149 inedi il quale /iffrrna con ilpie diritto in:

diem@ la[11444 in alto con 11pugnale inanti tenendolo nelma

dò detta, in que/lvßmilmence deue @ingiere lamente la pun/

ta ein la тащитfuria cneßpuò con la (гс/111114 dun pez/jf) ret

10а/Èrrnandß pure inguardia éaßa. телdene in que/larme

a/icurare di trar c ' lpi di tagli i per ­/apere 4Ь4иеге in man» un'

arma da amender/¿perdre 11 те4е/тз auantagi i lia quell/f­ che

difende cůpoter ce n una arma difendere,(,mß r/e c.« n la piu de:

Мету/5:41 con lapiu <galgliarda, la quale uienp i riparata con

fatica 44 quell ‚ 114414494p ß@ cignifingen@p ytere per trar

un colitis di tagli ’,ondepoca uirtugli re/ia da dfendere ungrd"

de incòutrogperòfprscureraaifèrir di punta. 'Dì' tutti д della

maggirzrparte de tag/ift da.'ojfkßi come di dye/a /e ne tratterà

aliìndantemente nellingannr; 5 ,l » i'

*- '-_Ü-­`DI¿FÈ-SA ’D_I C'vARDIAl-ALTA ш

154; ‘ i ткёъ-г т 1132113, Варианты.- ‚

О cafa ßipefßua laßi s' di dire la maniera conlaquaf

K.

due
x- ­­¢ Ã

le 3i- uietano 1 п lpi ai tagliûilßduendo dilgia detteube c5lepuJ

zeßpKquna`_uieiare 1111111 colpi di taglio. ‘Ter dfeßi dung,- delle
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due parte êgrandißmi auiltagi › тиф];inguar'dia ¿tz/faim

ilpie diritto inanti , p il qual/îti ueniraiad ф nere all'inimicq

la parte cle/¿ra,nella quale egli driqera le/ue ptite ‚ alle qualif/i

puo app'ftzerein tre modi,cise,o clin ilfl эpugnale , о т lafeld

[Рифт ст amêidМух/{стати in ciafcunrdeßi /i dee аист:

re di crefcei e un paßt) .filliqu >,medianteil qualefi uicne a rims

uere dalla linea retta quellaparte de la uita nella qualfi ueniua

aferire.Quando/i riparera ст il»pugnale/i ere/cera ilpuffi,

@j il liracio {пятку тиши laдяди,ßjerira con la creßìuta

delрада diritto dellap'unta ¿alpi preparata. À”e /i dfende con la

_ ЕМ фас/а, ¿dilißigmnelßzr il paßt» olliun leuare la дли/а,

(уportarla difuera, fuero comeß ha trouata la/paa'a inimica

ртст ilpugale nelle tempiefermandi la /pada can laдядя,

ouero in uece diferir co 'lpucgna/e, con eßòfermare lajpada inimi

ca , (y can quella con la crefciuta de laltropajß diritto ferir ai'

punta, ma ¿molto comm do tlferir delpugnale. Il ter@ì moa’ ,

dope ilpaßt) olliqu“, pßßia che /i lia trcuata la ßiada inimica,

'l

/i deuefermarla co'lpugnalequ cauandone la @ada ferire di

unapunta diЛига con la cre/cinta delpa/fo retto . А

‚ а OPFESA DI с УАКША LARGA DI Q

Града, 8e pugnale. ­

. з . î

EÃ fvniuerßle precetto lao dato in ogni arma , @j in og '

guardian/re nii/Í dellaperprocurar/iauantagio ouerop fe»

rirpiupre/io linimico, trar colpi di taglie etparimêie c/ae Еды/МЛ,

ta,et c5pocopericolo/ipuo Mlerefcriti [див le coltellate.` I quali

precetti‘ß ¿en dellono in ogni luogo , (‚у tempo флирт, in

2^ _7W/f“
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quällaамидаprincipalmente nan/i dellonogiarnaì preferire,

pereioc/ne in ella nonßpuo /e non congranalßlima difcomodita, et

[кирка di tempoferire di taglio. Kefiaßlo _dunque di u/are la

punta,la quale/i delle trar con la crefciuta delpie dinan@auer

tendo prima,cheß‚фига,ß e'pcyñlile,lattere lapunta d. lla [Alia

da imm/'ca co'lpugnale.

DELLADIFESA DI GVARDIA LARGA

di linda, 8€ pugnale.

VEА“ T сА ancora /i come,l'altre punta/:pmi in tre mo

di difendere cioe` o co'l ßlopugnaleß con la fola/pada,o co'

arneidoi in/ieme,maper difender/ì in qual/iuoglia modo e' utilif

[то ilritrouarfiinguardia land-(Í) quando /iparera col/olepu

gnale,/i douera crefcere ilpalio силища] trouata co‘l pugnale

lajpada inimicajerireßilito dunapunta видно con la crefriu»

ta delpago retto.Et difendendo con la/padaß/a che e' il miglior

dogn'altro moaoperferir 1inimico (y dqfendere /2 Лед?) Ьд/д-о

gna opponere il filo alla/pada inimicayjpingere la punta ада

faccia girandopur ilpie di dietro incerclrio , per allungare piu

lapunta , (y meglio aßicurar t. Сon 1una @j laltr'arma in:

_ лете , e` pofìilile opporjiallapunta. Ma que/lo e' tanto dtfcom

modo , (т [garlato modo , cinzia come non conueneuole las

fcio di dirlo .

‘neLLee- .
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пни oFFEsA ш GVARDIA BAssA
л di (pida, 6c pugn ale.

N tutte leguardie qual uolta/itrueua cen lapunta ner/ô li

nimico, e'grandtßimo dißauantagio ilferire di taglio,(9~ /ein

modo alcuni è pur lecito ferire di taglio, e' quando 1 liuomo/i ri:

truoua in que/ia guardia buffa , perciocloe torna commodo, et

fi conßtmapoco tempo a trar quale/ae taglio tra lepunte ‚ ouero

traliendo puofacilmente,pre/ioper tentare linirnico trar un ta

­glio di nodo,nel quale, фрcon/uma poco tempo,etß leua poco

la punta dalla linea retta, di modo clre dificilmente /i può @no

‘que/ii tagli entrar aferireqrur il non ußtrl [ай meglio rifoluen

Velo/ïpiupre/loa trar unapiïta dopo unapunta,cloe un taglioŕätß

fiaguardia come lalta, /ipuoformare in duo modi cioe' con il

'pie dritto indium@ Зима, ma quella can ilpie diritto indietro

epiupre/lo per a/pettar l'inimico,c/re per eßèr prima a ofendel

re , percioc/ye Í'cmiefa in que/la , ancora che ella/ia digranfora,

per стат la/pada coßlontanada [фри alla quale prima clio

giungaî conßima molto tempo. può /acilmeute eß'er riparata,
o con arme o con la ritirata dlunpage дpero a'iro di quellaШа сап

>ilpie diritto inanti . In que/ia /i puoferir in duo modi , fende

dentro , o di fuori , dentro intendo quando la /pada /i „иона

tra la/padà , d il pugnale de linimico ,­ (у difuera quando

ne Кто alcuno defsi in me@ a laltra . Kitrcuandoti dunque di'

dentro a me@ lai/pada dellinimico , nelqual cafe/iba lapun

ta inimica, che uiene a ferir nella parte de/ira , jidene con gran

uelocità cre/eert ilpage elliquo,(y~ qua/irettoper „шлифpiu

‘ ' ' ` „ ­ allinintico,
*'­ .if



allinimico ßilritp /errando la /padu тащат тещ} ada

propria fluida; @'pugnale; @alito/@rinata tiefere ilpalio

retto (учferire dipunta. Si puo in una/tro modo,(ypiu /emplì/

i ce ritrouando/iame@ /pada ¿attendo Д: prima /ipuo, con

il pugnale la punta dell'inimica /pada fuori della linea retta

a Vnella ¿anda clte tornapiu commode, t«Èiin quel teilige cref

{cendo ilpie dinangi Ábingcr ern granforza una punta allafa

cia o pettolìitrouandiyipoi diЛют/1puo crefcendo il ‚pie dinan

¿ißringere unapunta alla Дим. [aqua/e qua/i di „соф?ta uiene

riparata dalla/pada delllnimico nel qual riparo si ßtol portare

la/pada con lapuntaЛат della linea retta , nel qual сад) Si

puo/icuramente crefcendo ilpa/ß olliquo, uolgerprello un riuer

fo alle gamße, @lpoißiêito ritirando alquanto la @ada Ляп:

gere la punta laßa con la crefciuta del paf/Í) retto. .S'ipuo nel]

` condo modo trarun"taglio diritto dinodopiu lreue, @5l/orte cite

L/iapo/.Üilileßon tantoper ilferire quanto per trouar la@ada ini?.

mica,la qualßilito trouata ß dee creßendo ilpaffo obliquo leuar

la mano , (у caceiar una punta allingiu con la cre/cinta dun

‘ paffo rettoîvelterio modo/ipiro ancoferire menando il detto

nodo di manu@ trouata [кг/‚124414 inimica,cre[cere Мхи; ilpaf

fo olliquo , @j_fermarla con il pugnale,pofcia /uêito cauatane

la/padaferire dunapunta diy/otto con ilpa/ß retto. Et que/lo

laßt quanto a quelloulie per di dentrofpj difuori/i puo fare

dellaрада, (уpugnale in que/iaguardia uolendo quelfol0 ont

per la исттещ?per la rettaß puo fare, . ..

.‚ \\ .\.\
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,fr i DIPPESADLGVARDIA,BASSA DI

[pula , & pugnale.

l" ’if - О ¿'cneper dqfefet de i. colpidiogni guardia ui

i" liíßlgno grandi urna 'con/iderationeJn queßa nulla uif

u» :meno molt я piu ecceleutegiuditio,<9« pre/legdperciocloe que/la

ß K 'guardia /i ppone a tutte laltra@` la maggiorparte de colpi im,
и” Í .n lportanti e/con'o da qu@flag/tardia@ in que/ia l'ltuomo natural

‘Uf mentepiu cite in ciafcun'altra/iferma, @rip/ißt, ne credo per al

if@ tra cagi `ne,cl1e per cono/fcere dipoter/i in tal/ito ßzcilmente di;

si fenderecgy -¿[/endere,¿"9f pere/oe in que/ia come/i e detto nell'of

ш je@piu clic in niun'altro modo torna cil-mudo 11ferir di taglio,an

n: cora clte пиф/14 4410per con/iglio c/Je Да `ouono притритеper

il@ «poterfacilmente accaderef@ncp rra qualclre dife/a. Kaccordan

itt doinandadegua/tra cofa quelprincipio. [121 e' piu uicinogiuiige

1i: piu pre/io.v accio cono/cendo qua nto uiagio facia l'una , (уч

tr laltra /pada , [empre cia/¿uno /i riß/ua di ferire di punta

ym colpi di tag/io, per la qual punta/i uieta il cader del

n »tagline та pere/oe a cio fare s'aßicurano, euer aßicurar/ola

il `mente/i dellono quelli , 1170 fono digranddfimo giuditio , (7

u moltopre/lL@ digran cuoreutfßne che quelli ancora re/lino fos.

’i ¿dif/“ati che uogliono riparare tutti i colpi , (y fare induo tempi

g quello,cnepotreliêonofare in uno,poneròper cio la dijeß del ta:

g glio, Ogni uolta dunque cloe uenirano colpi di taglioßirdno dritti

«o riuer t,alti,o linie/dldritto altofi oppone 0 ilfolopugnale, o la

/pada (у pugnalein/ieme ~ quando si opponerà il pugnalßm

lo , si deue c'reßere il page retto , (9* leuar la mano dal

pugnale
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[ugualeper incontrare Ia jpada inimi'ca neüa parte piu delole

(o ßrluto trcuata colpugnale lafpada inimica cre/Eere un pdf

jo dritto , (pi/biro dellapunta Italiapreparata . Efe [i oppo«

nera laßiada @pugnale {идете/Пеший la fpada (for pu»

gnale in/ieme, (9° comefi liaura incontrata [Задела/Ё tagliera
dìun riuer/o lafaccia colßlo uolger di manofermando/ipo/cia ­

in guardia larga . Ildritto laffe non deue in altro modo dü';

endort, clue col/pingere unapunta alla cofcia delfiniinico, ll

qual puntafa quello effetto cheferifce fotte il taglio al[шт

ulene adстеп: come impedimentoф sbarra alla ada ini:

mica clre nonpolla caderaálle gamle ‚ u^gliendo nece/faria»

mente nel ßiingerla ilpie di dietre ingiro nellaparte deßra. I

Kiuei'ßancoraßranno e alti,o lraßi,­ fe faranno alti /ipotranno

dfender, o con il [elopugnale/pingendo la punta ИЛЬ con la

crejciuta ‚ del page retto pofcia elle/i Íaauratrouata con ilpu.

` gnale 1а]}:ас1а inimica , suero cen lafolafpada crefcendo unpaf

_ ß retto colpieДыр”ferendo duna punta gia ina/¿ata per il rt'

paro con la cre/Eiutapur delpie/jo retto delpie deßro ; (y que:

flo modo di riparare e'piu fecondo l'arte , percioclie/i e detto clae

tutti li colpi , clad uengono dallapartefinijîra , ßdeuono ripara

re colpugnale, @i i deßri con la /ola/pada. Il riuerß laßt;

uuol effere difeß colßeingere unapunta con la quale al[Если/i

„ferifceí0ß mette impedimento , (уч [Larra clte laЛида ini:

mica non cada nellegamle . In altriinodi ancora que/io /i puo

lriparare , iquali tutti/i diranno nellingannoper non iger que

.fio ilДм luogo. Nel rqoaro delle punte /i deue bauer grandif

firna цистина nelportar la uita/im della linea retta, ргг;

.— . t cioe/Je
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cioclie que/loe' ilpiu/icuro modo di difender que/ie puntje/ie

trouarßpoßa , per eger difficile da trauare quo/'le punte ,

quando elle uengono Души (т confuria. percio uenendo la

punta di dentro , /i deura nel tempi clie linimico uuol fe»

rire crefcere un pa/Ío obliquo aßicurando/i со)! pugnale dal:

lajpada inimica , (y pofcia ferendo di punta con lacrefciu

ta delpage rette. La punta difuera nel primo modo pur

/i difende ere/cendo nel tempo clie linimico ferifce il pajfo

olliquo , onde /t1 muoue 'dal periglio , @l /i ferifce di pun:

ta con la trefciuta del pajjo retto (9* eo/t` /i dijendno anco

gli’ altri modi , parimente quando linimico per tenta

re trara un taglio di nodo /i Дай aueriiti di ДЫМ tratto il

nodo , cre/cer il pajfo olliquo (уч ferire di punta con la

cre/¿iutafdel page retto ‚ prima clie linimico dopo il nodo po/ê.

ja ri/iiluer/i difare altri colpi. Ei que/lo Laßi quanlo allude:

prare la /pada , @y il pugnale con auaniagio , y ист:

mente.

DELLA SPADA Е'Г CAPA.~

P EK continuare nelle arme piu u/afe , con le quali

» piu facilmente' lIntorno filtruoua , dopo il pugnale uen:

go alla capa` , lujo della quale e' [lato prima ritrouato dal _

саг/д ‚ (уч poi’ ridotto in arie , ne cio per altra cau/a ,

non clie la Natura non fòlo intende di' generare ‘le cole i.

ma 'ancora le generate conferuare , (уч per ciofare piglia'

in Ли agiuio tutte queüe eofe che lefono commode. Onde'

Q batiendo
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lia/rendo prouato gli lauw/nii in diner/i eJil-cirlenti ca/ual:

niente efferli ßata la capa di grande agiuto ,diiieiidola ogni

Íi ‘ra portare , /i/ono imaginan' di ualerßtne in tutto quello,

one ella gli puo jeruire , iquali accidenti per eßer infini:

ti , (уч поп fare tutti al no/lro propo/fio , mi гетман?) a

parlare di que/ii Ñlamente ‚ с1)е a que/l'arte apperiengo':

no , i quali ancne effi [т tanti , (т tali , che poffono ap:

portare gran giouamento , @l /icura uittoria , s'auiene clac

/i tricoui liuomo , cneß ne ßippia ualere ; uero e cÍie per 14

uera arte poco ß’ ne potiamo feruire , per offers lufo del:

la capa qua/i tutto inganneuole; Onde mi era qua/i riß’y

luto di' uoler diferir tutto quello trattato ailing-anno , come

a fue proprio lu go. tuttauia accio ninpaia ada lcunoflrar

no il non uedere nel uero trattato сода alcuna della capa ,\

lio uoluto pyrui nelle ßlite guardie alcuni рос/21 colpi rißrs

leandomi a parlarne poi. nell`inganno dqfußmente , ф qu“

to i conuiene.

_DEL MODO DI ADOPR`ARE

la capa.

Нufl/END О 14 capa in [Е tre cti/e da con/iderare `

in вне/Тат ‚ cio e'lungeiea , larg/ie@ ‚ (9* Flc/lf
Éilitia ‚ ci deue in quanto quelle i /i eßendono feruire , del:

le quali luna ci , come Дм propria , cio З 14 Fleßbililà i

la qual non fi puo gia ne accrefcere ne ifminuire , l'ala

ire ­due ротто riceuere alterazione . JW“ Fm" d“

' uein
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ne in ogni mod i procurare di' non minuire ‚ ne anco que,

fi'altre due i Tercio cnc 14 capa non e` co/a forte' , clie

per ß’ pci/fa refr/lere alii colpi del v: gouda, opponendoßle ret»

temente. ¿Onde [ciocco farren/ae colui clic aßcurando/i dal

panno inuoluto intorno al braccio andiqye ad incontrare un

_colpo _per lo dritto co'l liaccio ,­ percìoc/oe non liauendo el:

4[ai in_quella parte punto di' Flißêilitii , la qual e' la Дм

ртам pocolegioua la lung/nega , 14 larg/iegaauolie

4 quel modo intorno aun corpo fado. . «Jl/a opponendo:

. ßli in quella parte clie ha Íungliezga ‚ larg/nega , (уч Fle:

fililiia clic e’ dal ¿faccio in giu , all lyora ß , clic tutte

tre iii/ieme dißenderanno ogni colpo di taglio , la qual di»

fe/a non fareßle co/i /icura , /e nella capa fir/_Ie ßlamente

lung/regg в» "Не/7121144 pere/ie 'Ínauendo ella dopo [e poco

«ere il quale e' quello., clie le da farla può facilmente

суёт da . un gran colpo oppreßa , (y tagliata ; dunque

fe ui’ fara tempo /i deura in uoltar la capa una ‚ o due

uolte intorno al Lraccio , pigliandita per il capuccio , co,

. prendo/i con eßa il braccio/ino al gomßito э (9* con e a

riparar lutti _i соф; di taglio dal ßanco ì" giu fi dalla

_ parte defira › соте dallaмат , auertendi ¿li/¿mpre por,
eine"v il piede diner/¿mente dal braccio per non andare à peri:

glio portandoloin quellamedefmaparte ‚ di acetylar lagaméa

ada capa , фирм/Это , pere/ie la capa n An dfi-nde quan,

do .lia-‘dopo ß uit corpo ßdo ,­ Le punte anc/i'eße /i [фона

атм/цог4Лг/5 Malatier lajpada inimica e con la capa o con

¿«f..q~ А 2 14т4т
...a ­ ài ъ
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д _la :nano neda capa inhuolta, ma un palmo dopo la punta, per:

c/oe non liauendo in quelcaß il taglio uio/enga alcuna, non e'po:

tente in quel poco tempo di tagliar la capa , ferir la mano.

Li eolpi'poi/i dipunta come di taglio dalfianco in fu deuxno

e/fere riparati con la/pada . pereioclie il leuar il lraccio tanto in

alto q/fendo carico dalpeje della capaulieper Дм natura tira in

giu, altra clic e' [ф uiolenta/i ua aperigli'o diporre il liraccio in

uece della eapid@ re/iargrauementeß'rito, cueroporte il 11:
cio o la capa dinanzi­ agli occ/ii ce] re/lar 011410 :

дувктхмвыто сйксь 1L мин 'coN

la capa , 8i imbracciarla .

О I .s о N о imodi'per liora di' imlracciar la capa [une

quando liauendo tempo /i piglia la capa nel capriccio; 0'

fiuolge unal due uolie intorno al liraccio. Laliro. che

_ uolie accade quando la/Eiando/i cader la capa giu della[palla

fi piglia cajita/mente da un lato @ßuoltegia intornoal liraccio

una оpiu uolie .. Щит al ferir Л deue in que/farine

mente crefcer aferir portando luno apprejlo laltropiede,poict¢

fcendo cioe` con meg@ page @l non con paffo intiero', come

nelle altre armepere/ie in que/Parme /i ua a periglio, “фат

do ilpalle intiero di intricare ilpiede cuero li piedi nella capa d

cadere @ 941110 ß deue ißëruar nella prima (90 /econdl

imbracciatura , ma principalmente nella. feconda per qll"

in queda la capa vpiu lunga' (94 percio piu facile 4.101

car terra ad intricarji ne i piedi. Wella prima fe 1111

_ [аира

_ ,_1-î _ _ ig* _ ' __ ____AIß-"

/"moiälïîiüe’
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la capa non tocca terra tenendola con il liraccio delitamen.

te pure in ф ancora per flanc/icq@ il lvraccio cala @dfn
{gìuao ­ о
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DELLA oPFBsA т GVARDI'A ALTA

_ . di {Раба ôecápa. ­
\

»f

F О RME KEМО in que/lafrte darme/ic me nelle

altre,tre guardia@ laprimaper lelraggi ndette ßirà l'alta,

la quale in qucjia qualita darmepiu clac in ninna/tra merita il

nome di guardia, percicclre la jpada alquanto piegata difende

jini alla man della capa Ici da li ingiu ßno a mega gam»

14 di mda clJe in que/la guardia l'louomo fi tru'ua dif;

fie/o dalla cima ael capo /ino ai piedi . Кто-4411111]? dun:

que in quiz/la guardia 0 /ia ст il piede dritto inanq' , o in:

dietro , puo ferir dipunta con la cre/cinta di тег? palla

inand aßermandiß in guardia Lalla . 11 mandrito /i deurii

irar di nido ßeth punte mufuere i piedi aůrermando/i in

guardia 174174 ‚ ma nel. irar il riuerß lißgna portar un

page intero qua/i retto ф diße'ndendulo l'inimico ccn ld

fpada ßclito trtuato lincontro fi deue aßermare con la

capa 0 mano la giada inimica nelle prime parti' con

la /pada diДно ferire di punta con la cre/cinta dunpafs

/o retto .

DIFESA DI PVNTA DRITTO ET RIVERSO

di guardia alia.

Р EK ivll-:"1"A R l' clrepiyjono ria/¿er dada guardia

alta д gli e dilfigno ritrcuari in guardia ИЛЕ ‚ Muß

I. 'jf-JL... _A daalt/ì
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quale ß pui in quattro m diuietar- la punta , cioe` , o c n

la /Ula/pada di dentrofyldifuvri (gi con la /ola capa pur

di dentr.) (у) di fufri . Se /lterra riparar ein la fla flea:l 'da1di deniri farli dilríßgno girar il piede per di dietro

nella parte cle/ira girandi /imi/mente la uita in quella parte,

per тиф dalla linea retta in clie /i feri/Ee/pingendo nel

medefmi tempi una punta riuerßa alla faccia la qual punta

in que/io medi tratta e la piu lunga clre fia. (у con quejia

non li/i uieta loßeßz ma nell'iße/jfi temp i ji ferifce linimi:

tanellafatcia . Jl/la {шлёт clic/i incontri la /pada diqu

ri all ,laorae' n n V/olamente utile ma ‚тешат р'паг {нит

inanti @j c n la capa inc'intrar la/pada inimica nelle prime

parti@ pofcia eauar la /pada (учету duna punta dißtio

con la cre/cinta delpie de/lro . Et lent/ie/i/ia dati per pre:

шт di n n ufar puffi intiero nella capa , que/lo /i deue in:

tender nelle effe/e nelle quali attendendo/i li al ferir ein la

#adapten facilmente @fr clic l'nu 1mi jc^rdatoß~ della capa

cali il ôraecio, ¿7 percio uengu ad incintrar/i ci ¿piedi in ej.

fa, ma nel riparar non auiene со]? ‚ percioclie la natura in:

tenta a conßeruar/i` leua a ogniîp Y`co di perigli › amie le Érac:

cia ancora che Лёг: dapefo cppreße . Onde none' da teme

re clic nella dißefa di que/la punta :la mani /ia tirata a lin

giu dalред della capa , le mede/ine defeßß pylône/‘are ein la

/âla capa ,ferendi poi /imilmente can la crefciiita delpie de/lro.

ma queJ/la difeßnm e1 molto /icura perci -c/ie ui -ê li/Í'gno di' _

`gran pre/lega (y giuditio deutudo/i` tenir la capa col ¿faccio

iße/o inanti , (y aueriir quand! lapunta inimicafaràрфш

entre
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dentro dalla mano della capa per unpalmo opoco piu di non la

lafciarpajjar piu oltra,ma /pingerla @y cre/cer a fer-ir dipunta

êaßauon la crefciuta delpia/fo delpie de/lro , ma condno detto

que/la dfi/a epoco/icura (уч digran rife/:imma ¿enferi/ce in

piu lreue tempo. Ildirittoßpuoparimente difendere ein @laßia

da o capa ma qua'do ueniffe tropp'alto niiДай utile andarlo aa in

centrar con la ßla capa,pere/ie /i uenirelilie a coprirgli occ/ri a ß:

fie/i, la qual co/af quantoimpr rta ne lafcio altrui il giudiiio i

ma quando il taglio dritto шит in modo 1240?) clac [роге/р di:

_finder (-9 neder l'inimico allliorafi cließ deue opponer`la capa

con la cre/cinta delpaßoßni/iro, (уч pofcia [alito ferir dipunta

con la crefciuta del pa/fo deflro. Et quando a queflo dirittofi

opponera lajola /padafi deura/pinger la punta alla faccia у

. girar il pie di dietro tagliando di riuerßi lafaccia aß'crmandoß

inguardìa larga, lijlegojifa uolendo con amle due infieme

difenderß cioè/pada (у capa. :ÁlЩитo fußino le medefme

elfe/e ‚ o cen luna, о con 1’altra,o con amêedueiccn la capa cre/

fcendo ilpajfo (y andando adincontrar linimica/padapiu inail

ii clie fiapcßiëileper clie_fipuo commodamenteferendo poi dt'

punta di fotte con la cre/cinta delрад?) de_/lro , con 14ßlaßiada

Laßera quelriparo cioe _fi nella fold/pada, di/pinger la pun

ta alla cofcia la qualuieta ¿l cader delriuerßißfi uorra con 4m'

Le que/le armi «Wonder/i deurapur cre/cer il pajjo ddlro (9*

nßermando con la capa la jpada inimica,cauarpre/lamente ld

[ua (gferir dipunta con la cre/cinta pur delpage deflro.
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OPFESA .DI GVARDIA LARGA.

19N qudla guardia parimente/i come nell’altre /ipuoferir

di'punta (gi tagli, ma diuerßimente, perciocne nonßde

uein que/la guardia irar falo dritto ф ilмифemangfe/ia:

mente perico/aß, pero douendoliirar , jitrarannoa quedomo

do prima ßßringera Íapunta girando alquanto ilpie a'i dietro

per allungarlapiu ‚ (y poi ßrlito fênga punto muouerß ¿yi

trara il diritto , di nodo dietro alquale ßilito deue ß'guitar il

тиф con la creßiuta del paf/Í; de/lro, /eguitando tuttauia la

puntapreparata con la cre/cinta delpaßode/lro .

DIFESA DI GVARDIA LARGA.

‘U О L E R 5 I /icuramente durender da l'oßeß’ diguardia

largafa dilißgno trouar/i tnguardia ¿aga nella qual/ian:

do @l uenendo laßoccata fifbingera unapunta allafaccia,giran

do ilpiede di dietro nellaparte deßra con laqualpunta puofacil

mente aueriir ene/i uolga l'inimico nellaßiccia, ma quandi ue,

„изfit/latam?)Jperciopuo ottenir 1'inimico liniento /uo di ferir

con lapunta diguardi'a larga ,pere/re digia nelferir con la pun»

ta liz/ja @j con ilgirar ilpiede di dietro/i tolß’ la uia della linea

retta,però ßilitoJ inta lapunta allafacciaf: non colto linimi,

connufeudalipaffata la/pada di`etro alla te/la all'/aora fi dene

uoltar di riuer/o allafaccia ritirando ilpiede (9i aßermundo/i

inguardia largaper riparar il diritto уilriuerfo,ß deue in quel

têpo elregiranoßringer unapunta о 4114 cafe/‘a о in altro luogo c/ie

Íì/ia dimaggior impedimento et danno, nencne io niicredo clee /i

troni alcuno/ifìiogco обе/сит: in queßaguardia di' rèce:}@_l.C.-'.„

. Н 'DELL и!
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DELLA OF.F‘ES.`A. DI

guardia bulla. ~

VE S T си! guardia e' talmente/irma etpericoloßi clic

Q nonfi deue aßicurar alcuno diferir di taglio in niun modo,

perciocneßiito ciafcuno di eßi/ipuofacilmente efferferito, @j

dalla capa pojjono amliidoi ageuolmente efjer riparati, /i ufr:

ra dunque ogni diligenza per ferir di punta folamente , laqual

anco mainonfe trara,feprima con la propria jpada non fl ha:

uri: trouata la @iada'inimica , (y piu ìnanticliefia pofsilile .

Kitrouandola dunque/ipui:ferir di punta, di dentro difnßf

ri , ne altro auantagio in quella/i puo liauer che procurar di

rollar un театра/р clre linimico nonß accorga , ilclie uienle

nffsimofatto,per ri/petto cire la capa occupa la ui/la (y liauena

do ritirato que/lo me@ pajfo, ф trouata la/pada fi dene т:

/Èendo iljuo mezopage inanti andar aferir linimico; co/iegian

do la/pada inimica @ingendola daparte che non pojfa noce:

re, (9i que/io /i ufera di dentro (т di_fuori , ma a cloipiaceße (7

non dulitaßi di intricarji in la capa,fipuo trouandofi di dentro

portar ilpagoßni/li o ¿9i tra la jua capa уди/дна, lit/pa

da de l'inimico,¿9iferir pofcia di punta con la crejciuta delpaf’

ß» держит trouando ta/pada inimica difuora _far la mede/3

ma crejciutaуferita. ,jl/faßt non ueniße fatto di trouar la

_fpada inimìca fipuo trar unpiccolo taglio di nodo , di modoelie

non/i dia tempo all'inimico di entrare, (9i trouatola ßilito an:

dare aferire o dipunta diritta g, oueroßngapunto alliandonar

lal@rada inimica , con la ere/cinta del paßo jini/iro /pinger una

рипм
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punta da alto a laß?) leuando ilpugno alquanto in alta@ cac;­

„ ciarla con la creßiuta del[шло dej/iro.

DELLA DIFESA DI

nfl 6171 '~ ì guardia balia.

@mi EK D 1 F E N D Е R s I da tutte lepunte nelфр: rac

по} fl ¿amate „on/î д’ештдfOr/è/ìpuofar altro enefuggir c5la ui'

И: ta dalla linea retta nella quale intende dderir l'inimico ,facer/if

“lŕ do/i inanti unриф/4251170 щита di шпата/9167140 „nl

щ: mico alлето/сое non auiene ddendendiyi ат l“ “Р“ ”Ё“:

daßla .pere/ie attendendo a difendßfß 710” Ерш} фпдещ у
iii lil-„imho @ndo/iprima mojfo aßrir rettamente non Winde/f _

ourë molto „_at“1940”, Младшие ddjïcilmenteßfapuo con cor i

nu vt ß dimm. Paß’. cam-drштpumúpgrfor@ , peroß deura vger

litri# 4mm-,0, che' тоu„do/il'inimicoperрт/ideue creßere unpaf

oto# ß OMI-quo ff) [шт/ММ l'oßèß;,@poßia di trauer/o,con la cre Í

111” _fciuta delpage retto deßroferir lui di' unapuni“ Lada’ (7‘ W" ‘ l

:uit Им(‚шит a quello one di quel/larme /ipuo direper quanto ap q

lill(î pertiene algiuocoßciiro, шло que] fig/¿4me ‘be [e ”драит: dire

tieni дума “fl-„gama nel 9„ш;[от];„еа’тто molti tiri di' capa

’lll non meno utili c/re diletteuoli.

oli DELLA ярым ЕТ Вкосшнко.

i . ­ » °nih _ 55E НЮО 11Ьгос1лсго un arma molto commoda et mol

‘lll’ to ириса ragioneria/mente tratteremo in lui dopo la capa iper

10” effin mia inientione trattarprima di quelle arme cneßinopiu „Д `

dlil ’l dagli/)uomini et .fome ordinariei" 4" 5190141!“ çßmorüçmrie

.r ì H 2 Ф)meno
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ffy" жглон,41040120н010 alf/forero infor-no 4 ciafc'nna quant) el

1.1 riclnecle conßcloreremo olnnqne nel Lroclyiero,pcrproceoler or

a'in..narnence,prifm la fnaformaper 444400 afperciene 4 quell’

arie , (Ы cli [201 11 modo di nfarlo anercenolo prima ciafcnno 0170

11 Ьг00/110г0 (уч l'alcr'arme 0170/i dicono 014 dife/a pojjono anco

\ r`

cj]~r 4'4 ojffeß соте ji fno/¿fera ajno 1000. _

DELLA FORMA DEL`BROCHIERO.

Р EK «Лег laforma delêrocbiero rotonda ezpiccola 010

nendo ella ф?” fcna'o (уч muraglia 4'0 tutto il corpo 0170 c'ìnol

to pingrande,e` 014 nca'cre сете ellapcrjîrfar'qzce/î'o cßertojl 4441

par ana/Íimpoßéileßapìa/i dunque c/Je il¿roc/nero [1100010 non er

eguale alla¿randegza 0101 corpoßcmplicemente maper ragione ,.

dalla quale ne nafce gne/fa utilità ycÍJe „momo ilqnale intenderà

4403114fari: rifolnco 0101 modo di tenir il ¿roc/siero (9 de adoprar

10,65] conofcerà in _Íni quello 0120 11fara daccantagio (уч поп in

gne/io @lo main malfalcre/orte c1armi, pero ê 014 ßzpere 0100

quello rqfetto ala' il¿roc/viera alcorpo,clre loa qnelpnntino 0

uoglian dir mira 0120 e in cimalgli arcbiêngì artigliarie 0 0141110];

mili alle cofe, 0 oliein in che tirano, ne finali/i nccle ; clre quan:

do arcnilngíero 0 ЬотЬагоЬсго1г4г4ретистиг4 in un col/'m'

60 0 nero in una corre ‚ quando/i mirano @j 0120 trnouano

01›0 illzncnto /ercße 4011012610020 ‚ all'liora que! poncino ancora

che fía lniccolißnno (уч anco delle т1110parli l'una , nulla cli

meno quello dellarcneêngio coprirà qua/i tutto il colombo (9‘

quello dellartiglieria qua/Í tutta 14 torre , il 40141 отца non

¿ver altro accade 0100 per 14 [440444014 ‚ in que/io modo,chcla
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iciJI it! ‚041141140 Per 141311; ta 112114 10114211051101315110 0130 ar:

1144 411714110 non lo lpotendo ti'a/vtij-@cer'lf'it‘5}1e nmndfznalzne 10714

114041701 141144 10 quali/2145110 ali/citando agli@ di elno 1411 dnn

triangolo il quale _ua 4 pofar 14 laß: ,’ in qnella сор: ene /Í

4401ferire, nella qcialbaßßmloreferifce qnello 115014140”:

10 con 0170 fi 114 ß' altranzente opera , que/lo naße d.:

deßetto 'del/inflrnmento , o 011171071 fermo , aploů'cando

dnnqne que/lo eßernloio 4 no/z'ro prolooßto dico c/Je 14 АЬ444

dell'inimico e соте 14 linea della 4914 11’110011'010р10р1-10 со›

т011р1тго ,­ ilcorpo di quello elle tiene il lroclziero come [on

110110111 clee ßferifce tanto lein il ЬгосЬ/его/414finzi/ea que

ßopunto (уч /Janra [01:51 di coprire 14110 110011100 quanto Лит/214

lontano 44 quella co/a 071741114 44 00р111'0.°5&14›110 allaßca gran

40140 /ìandopnr ne llaforma di lrcc/n'ero импорт/497151411

di /cni/‘erelle meglio l'cße/ê,ma lißgna anertire 0170 non impe»

ста la uyia o manco 0110[14Iocßililenci/i 110171040 01110 4 017171

torno nellle/ïrenzità un 00101710110forte diferro ¿en inchiodato

(9* rilenato dal 110041010 tanto ene Pcß'i' tra quel cercln'o

@j il lroc/n'cro entrar la giada per lnoter con ело/4110144

di 417747144, o romper/i impago dipnnta, qneßo eрш toßo

per un caß cneperc/oeßenepotcße dar regola 0fcíenza di far tal

[под 0101141‘4‚р01 cio 017014 /]›444 non niene nel 110471010 con

quella lencegza @j in quella quantita cneßuorelleper quelli/à

gno[410160 anco ntile molto nellrocbiero , 0170 in mezzo 04444

unapunta acntaperpoter con еда/1111 1'1711т100 quando 710401157`

5e occa/ione. .
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DEL MODO DI TENIR ЕГ ADO

prar il brochicro .

О L EW 'D О elfe il lirocnierofaccia lo eßetto detto di ро

ter con la таргссойца сорт tutta la шт]; dene tenir im

радию (уч lnntano da la uita per quanto /i pno allungare il

lrraccio , monendoßrnpre il Érocniero (j il nraccio tutto intero

(уßdo comeje non [Janelle piegatura , (9— cerne/e fofß unito

con il laroc/riero , uoltandoßtmpre tutta lafeccia del laroecitiel

ro rettamente netje l'inimico , dal qualtenir ne na/eono tnt:

te qneße utilità , prima cÍve il ¿faccio del lirocloieroßando ret:

tamente dietro а effin/ia tutto coperto , (fr non рио in modo al:

enno da clot' fia dinan@ (Лёг ferito 5 La ßecenda ine tutti i

colpi di taglio /i uanno ad incontrar ‚лег/Чипа nelle Prime (9*

/econde parti della jjtada , one ella na manco forga, ne puo

altrimenti accadere uolendo linimieo come il doner richiede

ferir nel capo o nella uita , la quale douendo cjfer dallaßtada

inimica ritronataê neceßario cloe ella nenga dentro dal broc/tie

ro tanto quanto e' la lung/veg@ del liraccio (учpin ‚ clte altri/

menti nonferirelle , ф in qneßo cafe ogni gran colpo _pt'

dal ltroclriero eßere riparato @facilmente (у in Ьгеш sono tem

pofi Puoferire , La terna utilità e clue тис le punte »tengono/a

eilmenteriparate ‚ percioclte ßando il ¿roc/etero con la faccia

cppoflo all'inimico rettamente , (9 difendendo tutta la ni:

ta , l'inirnico non /irißtluera a ferir di punta ß: non in alcu:

na di quelle parti che non [то co/i lren coperte dallroe/oie:

ro , cerne nella te/ia, nelle соли: ‚ (ф s'alcuna altra parte tro:

„alle

 _n
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шт della uita clifcopet'te,per muß cite il ¿roe/nero non [те

lieti teiiuto`,'fï¿'9`~'douendo qne/lepunte entrara ferir per tant)

_Lliatio quantoe dal¿roc/tiere allauita piu , cloe e un Ьтс:

cio, Идёт; dal broc/tierefacilmente ,facendo minor moto ст

per cio in manco-tempo, effet' prima cloe giungano alla uita , т

ßiinte' fu .ra , ne in cio ui e punto'da dubitare , molte altre utili:

t`a da que/lo te`nir di nrocniero/i cauano',le qualiper ltora n `n ac

cade raccontare, onde douendoponerfine a que/io capo, raccor»

dero elfe il ¿roce/tiero non deue dfendereß’ non/ino alle(утес:

chia (уч meno , il douer uoreln'e elle lai/ua dife/a non s’e/len=

deße /e non/ino a quantolnuo cli/lendetß il ¿faccio che e fina me

¿a cofcia, maPer che nel atto _del fclrermir lhuomo J[la ßmpre

unросаpiegato,pero`gli/i da quel dipiu, il reßo della uita dal¿e

. »f

noccln'o ingiu deura tiger dyfe/a con laFila/[vada

l l
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D ELL’ OFFESA DI GIVARDIA

Alta.

EK Е S S Е R facil coß il riparare diritto riuerßt i"

que/larme, @potendoß /otfeßi ageuolmemeferirejo not»Y

porrà ne di Типа ne di Ialtro фр, ne dife/a. Onde riducendoml

‚Шт/лете allapunta, dico che que/lapunta alta in doi modi

puo trarfed'unoicon ilpie diritto in dietro l'altro con ilpie diritq'

to mangi@ quandoßßarica la punta che ha ilPie diritto ir'

dietro

 

 



. _ _ в;
dietro/i dette nel cacciarla creß-grjllbúßa „и, дыра, Лифт

__‚‚ ‘Ü #Inger/e! con tutta que/laforza rig@ @lla “ее,“ ‚‘ la' ¿Wale . С"

«5 ¿randqîimtï ‚ (ß рота 4oilfermar/i in guardia laßaw l’
{Qiando fi uorriz @ingerilalpunta'con il pie diritto inanti /Í

aueriira di primalpen ogni modo clre l'inirnicol non faccorr.

ga rollare un mega paßt) cio e' tirar il pie dt dietro appref: ‘i

. r> [о quel обдать; @d poi /pinger la punta con la crefciuta di l

. . . . n п
\ rnezo pa/]o dmanq, aßrrnandfß purшрифта a punta in l'

guardialaßaf. `‚ ' '.‚..- f. д 1 i c ь

н

1

` ‘y DIFESA Dl GVARDIA ALTA.

r SSEWD 0 in guardia Lagav ßpuo ageuolnaente a’an

‘r dere tute due le punte alte,- però quando ueniranno ritro Ч

‘nando/i in detta `guardia Дай meglio ßingendole dißcora cre 1

fcendo ilpaßt: рифт con il eroe/nero (уч ßrada'aßermar

la giada inimica (91 perche суш/горят е <gran cre/ciuta (у ‘

parimente l'inimico /pìngendo le punte uiene con (Яти/Этаpe

»to puo l[facilmente accadere ene/iuenga tanto uicini eloeßpoßa

con il lroc/oiero dar/i nel moßaccio, ilene Л deuefkre uenendo

»commodoÜ-jpo/cia cauando la­@Sadaрт duna punta ¿aga

l con la creßiuta delpaßo deßro. .

lll ~0F1=ESADIGVARDIA LARGA.I

)il y

¿la О L EWD О ufcirper ofender diguardia larga non е [с

„il ь ‘ cito adoprar altro en:мидиями сЬе il diritto et riuer

M' ­ _171 /ipoß'ono trar fe non conриф/дивоpericolo (y incommo i

д. - ditaperclte in qutßo/ito aiguarida larga1411444 emolto dada :~ '

I . I uita l
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uita luncana et moucndolaper diritto oper rìuerfoglie' di bißgno

‚те/гада moltoРим! cioe nonfipuofare ßethpericolopero s`u

feraШа lapunta laquale ualendo /pingereß procureraprima di

portare il rnewpajjo di dietro @poißingerla con la слетит del

метрах/Ъ a'eßro @tramanda/i in guardia larga.

DI_FESA DI GVARDIIA LARGA.

" L L си! punta di guardia larga foppone ritrouandtyi in

guardia ba/fa , (y quando l'inimico uenira rißlutoper[pin

ger/a , all'Íoorafen@punto ripararla ‚ /i¿bingera unapunta alla

faccia pt rtando il piede di dietro ingiro nella parte deßra , {i}

(9 per allungarpiu que/iapunta (у per leuar/i della linea rete

ta nella qualueniua l'inimico rifolutoperß'rir il quale da que’J

fla punta uienfacilmenteferito.

OFFESA DI GVARDIA BASSA.

S I C О М.Е in doi modi/ipuo mettere que/laguardia baß'a

cio e' con ilpie diritto in dietro inanti, еф in doi modi in

eßic fi puo ferire. Kitrouandoji dunque con il pie diritto inf

dietro laßiando le botte di taglio сотеpoco utili/i cacciera la

punta conla crejciuta del paf]o deßro , tra la /pada (9- bro:

citiero dell'inimico , 0 per difuera uenendo meglio aßerman

doß in guardia lia/fot con il pie diritto inanti , nella quale in

«doi modi/ipuoferire,cio e' odi dentro v difuori. Ritrouando/i dů

que di fuori bauendo primacon la propria trouata la Ли:

»da inimica , ß crescerà il ba/îo Лифт non abbandonando

~ ъ punto
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punto la /pada inimica , pofcia afa-maiala anco to; il

brocbiero , non ferendo con que/la punta ‚ /i continuerà di

/pingerla rettamente con la сев/Едим del рез/р deßro. .S'endo

di dentro /i fa la mede/7nd Ьоиаст piußrte , percioclte con

la crefeiuta del page appogiando il broc/tiere alla inimica [pa

da ji cltiude quella fra la propria (уч il broc/nero , nel qual

modoßretta tenen/lola cbe e jicuro tbe ella non puo ofen»

dere di taglio, per non /i poter mouere ne in/u ne ingiu/.(9 meno

"dipunta percbe all'bora ella/i trouafuora dada uita , dunque

ф continuera riß/utarnente di/jringer que/iapunta con la cre/ciu

и delpa/fo dcßro.

DIFESA DI GVARDIA LARGA.

Р K la diffe/a di tuttel quelle bottee necejfario ritrouarß

т guardia baßiz,y {у т ejßt ejjendo @j uenendo la pun

ta cite ß tra con ilpie diritto in dietro non/ifara altro , clae

ßinger nel mede/mo tempo una punta o alla co/Eia o alpetto

uolgendo ilpugno dellaßtada» ner/o la /pada dell'inimico; giran

zdo ilpiede di dietroper [гит]? deüa linea retta in tbe l'inimico

fèrifce @l que/ia di/e/a nonßlodifende ma al ßcuro ofende.

‘Ter dife/a delle altre due botte lunadidentro. {у laltra diДо

ra , ji dene eßer molto bene aueriito , (gf come linimico rreße

penßndo di ßcuramente ferire btßtgna medefmamente Por:

т ilpajfo/ini/lro obliquo, <9 /pingcr limbrocata nella quale

qua/i Л fara linimico uenuto ad inne/tir da [арф 'eda

yauertire tbe in que/2epunte,bagrande auantagia quello tbe/i di

fendeperciocbe uiene linimieo rißlutoperрт et nonpin/ando

› - l 2 c ein

M1
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'cite in altro modo/i for/e diblitsdct'e clic; r/'tirizfdvgfu ende

ere cendo (уч Ыфпдепа'идаийпшшйд’сзд’а /i mette in /zto dipo

- ter/o /tcur'amcnte oúfendere.

DELLA SPADA Е TARC A;
‘ ч Y . ' i

C О S A mande/ia la targa egt-:r un' arma anticloßimaí/g*

ritrouataper l ufr dellaХает , (уч nonper le briglte et affari

­ particolari,aneor cbe [аптеки humana/e ne Да dapoi in- mtl

^ le modìßruita. Onde e accaduto ebe quelli cbe banno uolutoßtr

- proßsßione difcbermireparendoli-que/la un arma molto corno(­

da (7 utile/iper lafuaforma corne per offer mezana tra'la rots

tella il broebiero, ne bannofatto ungioco partico lare , ancor

cbe egli non иву/едете in altro dferente cbe nella forma

per il cbe molti pro/eßoridiqucßlarte тиф! , cbi dalla forma,

'Y cbi dallaдалёких/11 dallagrauegqa la [ranno ußzta di tenir in

‘dine/ß m-îdij c,éècellicibe eflimauano lagraueqza aa di qual.’

tbe eonßderatione uogliono cbe ildiritto proprio della targa

‘fia tenirla alla co/Eia appogiata,­ [cuando/a' de li fe 'non quando

i li fir/feßmmamente neceßario lo adoprarla,gli altri eine e/lima

ranoßlo la_forma laдина/ещеparendolicbe la низ/тру;

= ¿a altro moto [же attißirna da Лета a дует/ею quellapar:

f te di corpo tbe e' tra it collo (уч le cofcie,'/e la teniuano con ilbrae

.cio ritirato appreßo il petto)le quali opinioniper Íoora non e mid

‘ intentione di confutare ‚ @ndo cÍJe dalla opinione mia appari:

:ra quantoßДата ingannati nel tenir detta targa dalqual te:

"wir ne иге/света l'utile cite cipuo dare lafue[атм @lança

grandezga.V -3-1 c ­ ^ ' ­

\... . д . f ` ° UoLESN=`
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DLL Mono D) TENIR

la targa .

О L ЕWDО Ьаиег ri/petto a tutte le qualita cbetro:

nano nella targa c/re é lafonia grandcga et graue@ (ya

quello eÍJe cipuo giouare, @nuocere alice ebe uolendo cire la

fua forma um@ danno apporti uti/itilI ,el/aß deue tenir con

la punta alta difuori cbe guardi la пуще/аи leßea oppofla guar

dera 1еparti ba/le , 14 е1е/1г4 la parte delira, сдул/Байт? li:

ni/ira dal qual tenir mipare tbe' ne nafcono que/li auantagqe

primaperche /ipuo meglio ccedere linimico (уч cio cbe eglifa per

lapunta de [angolo clie per uno de lati cioe per quello di [др/4

per ilquallato/eliuol guardare ¿y ueder l'inimico da capo 4

piedi,e di bi/ogno tenir la targa tanto baßaa/:e nonß/Euopra tro

pogranparte della uita dißpra ,- alla dde@ della quale no/ipuo

uenirß: non con tempo lungo @j difcomodita , oltre que/la c/oee'

digrandqß'ima utilita ui è anco que/laltra delrqrqrare ,percbe

formando la targa tenuta in quel/lo modo u@ triangolo , hinge

lo actcto del quale e' riellaîi'onte (9 i lati др l? ¿gano in modo

allargando cine dietro a quelli con pocbqÍÍiino ui [la [ieu:

ro ogni<grandbuomo , (уч uenendo botte alla-leía o/ia di pun,

ta о /ia di taglio tutte uannoÍ a рт in uti de lati dreun

a i quali /la /icura la te/ta [ели impedir/i la ui/ia'.­ Li

doi altri lati della targa de/lro jini/iro diffondono con

pocbißimo moto la de/ira (уч /ini/ira parte di modo cbe

puo anco ritirare il braccio , cbe la­ punta рифт del.

И. taigafcůferîde il gomito , ilcbe non auiene tenendo la­

. targa

 

____-_...
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targa con illato di /ôpra tutto eguale. edf/‘ine poi сЬе laßca n’

grandeza meglio defkndaper le taufe dette nel tenir il broc/oie: '

role quali bora ßzrebbe ßaperfluo di replicare /i deue tenir la

targa con il braccio dej/ie@ luntana dalla uita, ne Дай la /uagra

uezza подай ‚ non battendo in cio 4 durar molto tempo .

` Et quandopure/iрта/ее difficolta nel tenirla tropo tungamen/

и]?puo ritirare alquanto il braccio ripoßzrf. ‘Ter dijen:

der/i dunque meglio (уч perpoter meglio ueder l'inimico fi ten'í:

rit la targa con ilbraccio дуй/д et con lapunta alta difioriнет:

__~ llame .
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DELLA OFFESA D1 GVAR

(Наши.

` 0 LT I [то li inganni (y molte fono le guardie cbefi

poßimo metere in que/ilarme le quali tutte quaßriserbo al»

linganno, come it suo proprio loco rmando in que/iaßmilmen
te ноте nell'altre le tre ordinarieguardie dalle quali'V tutte le

f' altre dipendono , у 1е quali/ipoßimo it tutte le altre opponere.

f @trattandosi dunque in que/laguardia alta et uolendo ferir lit

nimico ‚

 

 



 

 

  

1

nirliico , /iuedrit prima robare il me@ ‚1243573 di dietro , @j

"pîoY ciafcaricard'imbrocata con la cre/iiuta del megopoßo dinan

ti , la quale uenira dall`inimico riparata con 14 fo/a targaßn

Lapunt . muouer la uita , all/tara/ipuo ereßer il рад?) [пут

retto , (уч leuando alquanto~ la mana ф abbaßanda lu pianta,

eacciar con la crefciuta del pa/fo dcfiro unapunta da alto a baf

ßßa la targlta (уч uita dedinimico la quale botta ferira /i

curamente fe non ui e fuggita con la uita ,­ Et quefio фот)

eolao /i puo far in e/fa guardia alta con il pie diritto in:

dietro. -»

DIFESA DI GVARDIA ALTA.

L cf! ßpradettapunta facilmente /i riparera ß’ nel tempo

cite ella uiene la /i andara adincontrar non con la punta di

ßpra della targa ma con il lato ilquale fla piegata uerß ld

parte de/ìra (То/ДЫМ :be 14ßtada inimica e `gionta un palmi)

dentro dalla targa,all'ltoraeon ст: targagag/iardamente/pin=

gerla nellaparte de/lra cre/condo nel дует tempo unриф ßni=

_lira @pofeia con la maggior crefqiutardelpaffo dcßra cioe [и

piqiibile ferirdi punta lia/ja , la quale gia и; prepara:

ta douendoß ritrouare inguardia balla per difendere la pun»~
îtalalt'a. " ц ч . ' ` А ` ` '

DELLA OFFE-S'A DI

' guardia larga.

. h

:s` N7) KodS.Y 1 parimente in que/iaguardia adil

ч ucßir linitnico di punta perandarpiu rettamente cbe /ia

L t t . . ptßibile
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prßbile per ferir piu pre/lo @j anco percbe /endo la targa

la ual loa carico di dqtendere tanto grande puofacilmentedi

fondere tutte le botte di taglio quelle maßimamente dalle ginac

clota in_/u , (gr oltre acio uolendopurferire ,li ß: cbiaramente

cbeper molto piu ßretta uia entrano le punte cbe i tagli non

fanno. Peri) uolendo ferire in que/ia guardia larga linimi=
eo clteрт inguardia bia/ja /i/lara auertito di auicinar/iallli.:

'nimico quanto /ia posßbi/e (уч quandogli Мм tanto auicinaf

to cbc /ipoßiunpalmo inanti con latarga batter la Дел/172444

all/tara battendo/a [i crefcerit ilpajjofini/iro (у pofcia con la

‘crefciuta delpago cle/iro s’andara aferir dipunta quando perb

' aueniUe clte nellaprima crefeiuta non tcoglie/egagliardamen:

’te l'inimico .

D ELLA DIF! SA DI GVAR

dia larga .

L @A P VN T А diguardia larga feudo in guardia ИЛЬ/Ё

puo in molti modi dfendere ,pure tragli altri uno ue ne ¿fa

» cile флеши @d ê qucßo, сЬеper dyfender que/la botta e'di bis

­ /ogno/tare inguardia ba/ßi con 14 /pada @l braccio a /uo loco

о con la targa alquanto allargata dalla uita inuitar l'inimico

a/pinger'e lapunta il quale rMi/uendo/i ¿y uenendo ri/oluto 4
cacciar >lapunta ally/o'ora/ideue crefcere ilpaßo/ini/iro confitria

et con il dedìro lato della targa/ibatteria la jpada inimica „еда

parte deßra @poi con il cre/cere itpaß'o deßro s’andarlt 4ferir

finimico dunapunta laß; difitto dallapropria @j dadaтопь

ta'targa ; " _

l 'D ELLИ
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DELLA ОРРЕЗА DI ctvth`

. аза baffo;

qi. )I 0 Ъ Т 1 colpi/ipoßonofare inguardia bajga i quali tutti

y reputo uaniper la abondante difeßz della targa. Onde a due

fall mi rijtringero iqualiperferirfonopiu /orti piu diÜicil-v

menteßpagano riparare que/iißtno duepunte l'una di den:

tro {y} laltra difuori con ilpie diritto in dietro @el inanti. Athro:

uandoßdunque di dentro con ilpie diritto inanti tanto шато

„adinimico cbe /i ptßi con 14 crefciuta del page fini/iro battere

¿con il lato deßro della targa a meza la/pada de 1'inimico, 411120:

Arag/i deura cre/cer gag/iardamente qucßo рам/1411110, (уч ßr

rando 14/pada intmica tra la propria/pada @j targa ¿andarlo

aferirper rra dipunta nelle cofcie con la cre/cinta del ptt/ft de

jira , il medelimo/ara ritrouandtyi con ilpie diritto indietro,

ma/i deuefar dipiu ilprimo [шло de/lro,(g~poi continuar/pin

gendo conV la/pada (град) rettamente non cogliendo 7181primi

colpiquanto bißgna . Maß’ accadera di ritrauarß difuori,_alf

1'borapurfi deue,trouata lacca/ione di batter' con la targa la/pa

fda inimica crefcere ilрад?) jini/iro (ai ponendo il lato di ßpra

`_della targafitto [agitada inimica (у lapropria/pada‚Орт, /êr=

.randola in me@ crefcer ilpajjo de/tro,t;’„g~rferirper 14forza pun

ta nelpetto 0 nellafaccia lille/ft fifa trouando/i ca_‘n Пред

diritto indietro . \ ‘ Í c ' _ ’ ‚ . .t

" ‘ . ._ ' Ён‘ 'i
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DELLA DIFESA D I GVARDIA BASSA.

Р Е к}: I P A II t\ R Е. le duepunte diguardia baffi in

guardia boga e di bißgno di пишет]? ‚ @luenendo l intmico

‘ri/¿luto per ferireperdi dentrofi dene о tant оpiu preßo di lui

cre/cere ilpageßni/lro et co’ il lato dellro della targa /erar la/pa

dainimica fra alla@ la propria @rada (y pcf/cia entrerai per

foer aferire ouero tra le due targe outro di/Í-tto da cjfe con la

cre/cinta delpage der/iro.I Et_le uenßfeper di /uori mede/ma:

mente/i deuc cre/cer ilpagefini/iro obliquo @con il 1420 de/lro

vdella targa batter lapunta della/pada inirnica et dipoi 0 di ßen

to o di Душ/13111 fecondo cbe in quella occa/ione tornerà piu co,

modo con la erefciuta delpalla de/iro, (y quando per la gran:

dezyüabbondante difeß della targa , non /ipotefje crefcerg

(5» lentrare aferireßdeue affermare in eßaguardia baßa con il

pie diritto in dietro della qual guardia abbondantemente ß’ ne

lfd Merit nell'ingannoper ejßtre qua/i quello ilДмproprio loco, pe

ttl/ara qui fine deluero eßtrcttio di@ada Co* targa.

‘n

` \ ­ _ ' ».~­

»DELLA SPADA ET. t „l
rotella. n ` ­

15H15@Екета E 2440214 langt@ tanni“

con/ideratione per eßerdtforma circolare la quale di tuttev

Ialtre e` capacißima (9* perfettißima. Mabauendo io intentiev`

ae in que/la mia opera di fcriuer quel ßlo cloe cono/co едете a'

quefi'arte appertinente 5 Ф lafciar luogo ad ognuno ¢di

’A с; K 2 eúraticar/i

__!
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afbiticar/i nell'arte/iia ,­ laßiando grattparte di quella con/i»

deratione al matbematica ф ad ltifiorico , per @fermi in que»

fiodi poca utilita il ßipere molte fue pafs'ioni c/oi ne Ат:

l`inuentore fe [а arma amic/ta o moderna ,- uenendo

dunque a quello in elte рот) giouare al no/lro tempo nel

quale que/ia arma e talmente Ítonorata у in pregio ebe

i титул, i `ftgnori, »y i Caualieri ,oltre lo adoprarle in

molti fui фил digiorno come di notie ne tengono di e/È­

[e le сир loro riccamente ornate. `Quei то сгп/Метпа’о

in ф rotella cbe ci puo eßer utile o danno nel manegiarla fia

farmi . ‘Dico la rotella da diner/i` buomini (9 in diner/i tem

pi _cßereßata in molti modi tenuta (уч adoprata , соте anco ta

targa (уч l'altr’arme.`/i da фей соте da dife@ , (уч поп man

cano ancora it tempi naßri buomini cbe la tengonoper non [ian:

ст]? appogiata alla cofcia , come clte in qucjîo effercitio/i do­-­

utile attender molto al ripa/jofwalla quiete ‚ nel qualßlo il

trauaglio la fatica e utile, percbe con quefie due Защити

laforga @la de/lreggaparte tanto in ejjo efèrcitio de larmi im.

portante et neceßaria. Et altri ancbora ienído tutto il braciopie

gato [ЕР/шт tenuta oppofia alla uita tuttapiana non/icurando

perguardar lapancia diperder qua/i in tutto'la цуга de linimt~

co , ma uogliona ad ognimodo dietro aquella come dietro a un

muro/lar /icuri nonßpende di _quanta importanza /ia il uedere

I l'inimico (учfare altri Чтиве/7: tenendola in detto modo nonfi

pagano fare . ­ ~ \ -

'DEL
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,'lfa, DEL MODO DITLNIR 1

" la Rotella. t

lit . '

toit V О I. E R tenir la rotella in modo tbe eda ne difenda

nel tutta la uita @juan ci occupi la uil/la de l'inimico cbe e di I

,fl/ii tanta iinpartanla e di bi/ogno di tenirla нет/д l'inimico non con

г[д in la parte conuexa dil tutto piana ne tenir il braccio in tal modo ll

'ige piegato cbe nel gombitta faccia un angolo R’ non acuto al ,lq

.Mdo men retto per cbe in tal modo tenendola altra cbe molto/i t

'dfn ullracca il braccio , /i impedi/’ce in modo la uißa , clio' ß’ l

pm” uuol neder 4[inimico dal petto in giu fia di bißigno o alié- ц‘

„mit МЛ?“ la rotella o porger la te/la inanti tanto cbe руде/Ь l

,mit fer qfeßt prima cbe /ia dalla rotella agiutaia , (7» oltra di ‘

‚Нм, cio in tal modo ella difende , fe non tanta parte della uita

"i
“О, quanto ella e grande o poco piu , per non poter/t` muouere

мы} fe non quanto /i muoue il тещ) braccio dal gombito al:

quilt 14 /pada c/ie e tanto poco quanto ogn’un [а puo ue: @l

mim, der , onde con gran fatica /i dqenderebbe la te/ia (уч le

щи co cie inltutto rit/larebbono continuamente [coperte ‚ di mot

„mit d0 cbc ритм la pancia ß perderebbe il re/lo del car:

«М: P0 ­ rTer tenir dunque la roteüa in modo clie ella di.- 'il

„д fendu tutta quella parte di uita dal genoccbio in fu , (у. _

“qm cbc/i poßiufder linimico bi/ögna tenirfilbraccio/enon dirittoal '1

М menopiegdto /ipoca tbe nelgombitt.y faccia ungrandangolo они

ß di modo cbe [асс/250 ptt/la con il raggio paßando prefjo al. ;

la circotderenga della rotella tbe e'uicina alla manotuedere tutto ~

:ritmico

\
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Галатее dal capo 4 i piedi , (уч генспл'о1а in quel/ía modo

la parte (стиха di fuera del/a rottcl/a аЁ/Е'па'ст ища 14

ране Лифт ‚ (9* la circrn сгспш dalla parte dal/:L manu

¿IY/renderà ¿on poc/sìfcimo тою шт [и parte' den/fra [a tc»

a (уч le cojcie ,­ (y in га! modo /i Ímucrà la цуга del:

Íinimico , (y la ¿faja я? шла quella parte d: uim che aÍ/a

‚стул {artriÉuf/fce per?) _fi tenirà [a rotella con il Éram'o qua,

fi df/Íefo tanto ucr/ò la parte Лифт ¢Í9e [a uißa Pofsipaßdr.

а ucder finimico риал тсисг per tal occaßcne o la' [фа о

la rotella.

  

 



 

 

_BIELLA opFEsADIGvAR

_Y Нага Alm,

EK ‘ESSEX­ 14 rotella di джигита (y Лит/Ь
'Í firm гидра-поп /ï dene cone/fa :mr соф) di туго , Yi

quali con| la ßla «Лида поп`с1ае con la [014Лиф: ro:

tella ß jaa/fono аденомами: dfmdere ‚‚. [опа perico:

laß, quelli Poi di fuma ста/Уф! entrano а fèrir 14 шт

wn grundlßima дудит): ‚ per фат la rotella còn ogm' mi:

т "ì- А 'L i 1.', Т" nimo
«s
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nimo moto qua/t` muraglia,(yper le ¿anale non e'ßcuro ilferir

di punta . `@cello dunque che ß deura fare per entrar 4 /erir

fara dt/Jïvinger congranfor-Qa lagrada @j quando/î ucdra cae la

puntaßa entrata dentro dalla circonferean della rotella dellini

mico, lifogna allnora portar il paffol/Íntßro (у battendo forte

con 14 сЕгсоп/ёгспц della rotella lafibada rotella dell'ininti:

co, 417574 cheferfor@ lafcino entrar la punta cacciata , роз

fein c/eeß 174 battuto entrato, continuar aferir di linea recta

con 14 crefciuta del[1a/jo deßro . Kitrouandoft` dunque in qual'

dta alta ,ß ere/Eera portando il тега раЛд Дойди-о ‚ di acces

[lar/i all`inimichpiu cloeЮр 'ßißile/icuramente, (уч quando tan

to/e lißzra шт 2 cloc/ïpotra cacciarjaßrada dentro dalla cire

conferenza , (гряд/т che ella Драй/[атм dentro dalla circon

ferengaper quantoj?ful) allungare il ltracciofr deura ДЫМ crc

fcendo ilрафfini/lm (уч con 14 стогу‘ёгепц della rotella/ì ¿d

Ytera confuria la rotella dell’inimico , (9r con 14 cre/cinta delPaf

ß de/ìro ßfaraperftrga entrar 14 Punta , (y qutyìo /ì baurà

dafare quando finimico cere/vera di uíetar cheflapunta non еп=

tri alla uita poi cÍaeßtrà entrata dentro dalla сй-соп/ёгепгщтд

_ß l'inirnieo , ‘ile/repito accadere difendeße qucßa Jpunta non con

quella parte di circonferenga che e' dalla parte della mano m4

con quella dißpra ф Ítauendo 14 rotella/Í fcoprißegli occhi, 41’

l'lvoraß Puo commodamente crefcendo nelmodo detto cauar 14

Punta dißjzra (уч cacciar 14 dijßtto con la crefciuta del Рит

dri/ira (yr que/lo e moltopiu[сито mode diferir che laltra .

‘DIFEJMÍ

  #y
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ptr
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(lit
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not

llt!
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lett ‚

'fait DIFESA DI GVARDIA

' Alta.

tltelt -

lcllití P E K D 1FEWD E K5 I dalla punta di guardia al

lll” tae /ìcurißimo il ritroua'r/_t~ in guardia ¿ll/ß ‚ Ú’ Стяг

тэта ф „infer linimico con quelle i/iefß arti che egli uuol nuocere ,

lill“ pero nel tempoy cbe'eglìßingerà la punta , t crcfcerà ДМ:

атм te dun paßo [ini/iro olliquo ,- ¿attendo con la Pro/:ria rotella

п ‘im 14 rotella Миша, cacciando `per feria la punta con 14 cre

'itfffß [Едим del paßo de/ìro, @con que/la dye/a [endo fatta con

41014! „жид pre/ieg@ cloe ficonuiene al [сито fl ferifce lint'mieo

tllûflf’

 

‘(9 egli non puofèrire per eßerß con il paßoЛифт olliquo le:

uato della linea nella qualeintendeua diferire.

DELL’ OFPESA DI GVAR.

'‹ dialarga.

IW Qy Е STA guardia larga ста—”тете/ï puo [шт

feprima con il molto girar {у con l'acco/ìar/t` all'inimico,

nonfi tenta di prima con la circonferenza della rotella с1-е е

dalla parte dellazmano, latter la /Íradainimica , @dapoi ¿at

tuta erefcer il paßo/ini/lro et con aggiongerli 14 crefciuta delpaf

ß de/lro andare a ferir di punta ‚ maДатforfe meglio in que:

ßajorte darme non 'afar que/laguardia percioclJe/l tiene la ma

nofuor della linea retta nella quale .ripuo sicuramente (y pre»

ßojerire, @prima clte ui si torni sì conßcma molto tempo ty Poi

non riefce­ aci/1_. tente di trouar conla rotella la[174414 inimica

Latter/aJ quando .inc/to тифеßenon si ßrapre/iyìimo del

L 14 mano

ъ“’
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l.; rnanoejgA de i piedi 14Punta non entrerà a _ferire ,_ регбист

'4‹›/4с11теше1'1п1т1сосоп111171145“ un lpoco la rotella inantt'

trar la puntafor della linea renali/ogm dunque uolendo u_/cir

di queßaguardiaperferirußer рте/Идти @prima Лис/[Дм

ga latter con la rotella 14119444 inimica.A

`DIF ESA DI Gïv'ARDIA

larga'. ‘ ` ,.w

РЕÃ offer sempre/icuro ilritrouar/iin ogni occasione inguar

414 ¿again que/io :aß ancora cere/:eremo diporji inguardia

día ltaßaper contrariare all'oßcß di guardia largatàteüo dun

que chePer mio auiß /î Íoaura dafareДай daporre ogni cura

per nonji la/Ziar latter lagrada, (уч quando linimice-ßnga que

о 54 штат: di entrare , /ï deue nelmedefmo tempo cre/cere

ilрадаЛифт @ferir /icurarnente duna punta Laga con 14

crefciuta del pie ’de/iro , (уч quando anco ueniffe fatto 4111:

nimico di trouar laßtada (уч latterlaß'ndo neceßario/e egli uuo

le entrare aferir clicPaßi con 141111444 pre/fo alla circonferenza

deäa rotella dallaparte della mano J all/)oraper defenderla clic

non entri fara lrißgno con 14 rotellaßn'ngerlafuora ucr/o 14 par:

te de/lra @l con la crefciuta delPano detto entrar 4ferir.

`DELLA OFFESA DI GVAK

diabaifa.

С 0N il pie diritto indietro et inanti in<guardia Баш!/ipuo

ferireftj in ciaßun modo titrouandoli` con la /Íaada di den

tra et difuori.Se dunqueßritrouerit con ilpie diritto indietroф

di fuori
4,‚.......

под
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8difuort, /ltentera adogni modoprima cloe /Zrifolua di ferigre ,

di trouar con la рта/111414 /Ítadainimica , ф fulito cloe la /i

ltaura trouata , cre/cendo il pit/ß delito ui/ï aggiungera la

rotella (уч ji _ferira per' [orga `di [tanta llaga ;" Jyla ri:

trouandoß di dentro non piu con la ßmda c/te con la rotel;

la t tentera di trouar la ada inirnica ф trouatala [1714—

gendolaß'a la propria #cida ф rotella ß Crefcera a ferir di

punta con 14 cre/cinta del ‚да/Л: de/lro la quale a fort@ anda»

.ra aferire , abrerman'dcjt` Pofcia in l`uno (y l'altrodique/li

modi in <guardia 1404 con il pie diritto inanti nella qualeßan

do /ipuo medefmamentefcrire di dentro @j di fuori. Xitra:

:candidi dunque difuori/iprocureradi trouar la /Ítada dcllinii

‘ mico @j ста/201140111раЛЪjini/iro ui liaggiungeraperpiußcurez

¿a la roteüaßtingendo pofcia conдитя/143410114 14punta con

la crefeiuta del[tallo delire. Et trouando/ì mede/»tamente con 14

l@isola di .dentro ‚ nel modo detto nella 814411114 сап il t [tie

diritto indietro , [1 procurera 411104417Д la/Íiada inimica con

14 rotella (te) /etrandolanra ella@ la propria/lada „феи

do „Нут/1114110 dan ara aferirÀper- for@ con la стати:

ta del pafto deßra; ¿gt tutte _que/ie Lotte ßen@ dulio anda,

ranno 4 ferir ogni uolta elte [inimicofenzg muouer 14 4114 di

trauerjo o рекрут anc/oor lui uenira rettamente inanti о

per paura ritrouando/i andarii rettamente indietro , pere/oe

non e Poyilile cloe una uadi tanto rettamente indietro quanto

une inanti. ßen e da aueriir con diligen@ di nonfirisoluere mai

'is fet-ir in quefia ¿uurdiiu lin que/ia o in altra [Вт dar:

‘me ,A [e prima 'eonúlwea 0 con ialtfarma non /i baur»

ъ L z trattata
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тиши la /jtada inimica , la qual cofa riefce a tutti digran:

dtßima utilita бурсита; ma molto piu a quelli c/oe/onoforti

di lracciaper c/te /tanno Piu Poter di opprimere larmi inimiclte.
t ` `

DELLA DIFESA D`1 GVAR

día ball-a..

а.

\

в

Il

I .a . . f.: l."

\.
ж

„ ` t l-.Il ì И . i @.1 "

ТVT T E le ßpradette lrotte /i difendono con ilnon la:

feiarß trouar la _]ÍJada ne con lunaÍne con­ ЖМЁМ

perche o clic linimico non la trouando non паритета т:

trare , (уч quando рифт шиш ardito (9»'temerario clte

/i aßicuraße di ‘entrar'ßtrìga AtrouarleI ', tpót'ra aggeuolrnente

e serferito @l nonferire /efi'p'aßera-inanti ~dfun­ pafso oltliquo

perfuggir con la uitaloßre/agüpoßiaferendo ancora con la cre

Мига delpaßofdeßro retto шпаритlaßa, (y in que/lo tno '

doßferira /ìc'uramente' non '- то non efsendo ‘trouata la

ma quando aneo`aueni`f§e clie"eü‘afttfsi тишиßndo pre/lia

rnuouere ilpaßt) obliquogêattendo con quella титра one

[ряд con la rotella la Лида (т rotella dellinimico ,facendo

perfor@ entrar la punta laßa' een' la' erefciuta del ‚параде:

ßro , ф qui {га/да 'clic nel nero ¿feriel

puo dire dellafliedaälrotellaì ' q ­ ж - ­ :ff-_ i 'f щ

_ . ' D. E. L ¿D #be «. »Í

о ’P- QMNQ îanevita'fhoggidinoüeßuolq K9'

met' реет clito page@ fr» штамттаясфгю

dat''n

1
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da i Profeßori , ai qtte/l'artepet' arme leonor-ate ¿er cauttliere:

[clic ancora c/re non Дано arme ordinarie ne u/ate nelle Зин:

~re , onde non fara fuera dipropoßto ragi nar di ф ancora

per quanto conuiene alla uerita . ‘Uolendoß dunque adoprar

due /jtadeglie dt'- éißgnoß er co/-t maneggiar l'una come [al:

tra mano , la qual coßtfartllcfarßfe non nece/Íaria almeno
utilißima in ogni 'altra рте dìarnoeyna in que/laprincipalmen

te lißgna ri/oluerß di non фарт/дурит alcuno fenza que.:

Ли agi/ita (yde/lreLderciocne effendo due arme (9° d'una

medefma/orte deuono poter egualmente offer maneggiare {у
Гитfare [ji/lego clte Д: laltra, (y ciaßuna deffe e' atta a fori

re фa riparare percioß deue leaner aßutfatta la uita le ltracs

cia (у le mani aferir in ogni guardia (уч rtparar/t'milmente у

quello cloe in cio nonДай efercitato non deurafar Profe/Íione di

que/lutte clic ß trouera ingannato .

DEL MODO DI AD'OPRAR

lcducfpadc.

[О .S' си! manife/la clic tutte dua qutße armeродом in

uno i/lcßo tempo (fonderefer cio cnc còn commoditapoßono

trare duo mandritti alti,doi liaßi,doi ‚шефа. due punte, et [o

no talmêie ricclte di ofc/a cnepar quaß clteper erfunden/ola c5'

amlte due in uno i/lefto tempo {идиота ciu nô'fi deuefareytejt`

puojengagrandtßimopericolo регате/2: tutto quello clte /i puo

fare c5cia/cuna di que/ie tali armefi diuide in (ЛЬ/21 (уч difefa

(9 cleo/la ист/5 uede che nellafola@ada /i tentaferire@ ripa

таща quelli che non hanno ltauuto qudlo чтецами/Мат?

‘L r: te ‚ l' n [дм

и

¿verw-wn»

 

LA



8 6

tejono/lati intenti a ferire oper colera opere/te crede/jefa di lia:

uer afar conperßna тост [то reßati grandemente ofc/i (fr

di cio fe ne potrelilono dare афиш eßmpii quali laßio per non

mi dipartir dalpropo/ita . Dico adunque clte delle due /pade clte

s'adoprano , una/empreß: ne deue dare alla difefa (y l'altra al

la отв/21 auertendo Петр—е diprima oprar quella clte dfendeф

poi quella c/te ofendepercheprimaß deue ltentar di difenderjì

(wpaioúrendcr altri. _
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y; DELLA GVARDIA ALTA
tt t ‚

er u# I) K Б J’ V7’ ОWE 62V D О clic {leali/zia l'una ¿o laltra

itt/tt mano aferir (7 a riparare eß'rcitati/iima, /i/ormerà quejia

ltutl guardia alta in doiт tdi eine ê quaßuno Шеф luno con ilpie di

di@ ritto [altro con ilpie uni/iro ,facendo ßmpre cite il lraccio di die

`tlcrft troßa leuato quel dinan@ Laßo , соте quando /i firma la

guardia дат: dißrada [ola ferendo/empreß deue mantenía

4 re in que/taguardiaçla quale di due/pade êperfettifsima (yßé

ч

ш
av

curi/tima ф que/Zo/ìpuofare confacilita,perclte mentre olie/i

entra aferir con [apunta altaai dietro ilpiede ancora clic era di y

dietro deue uenir dinanzi (у accompagnarßmpre il ¿racciojina

_clte 174_finito dißtinlgere clre /iferma in`guardia Éaßa. Lal»

надавал (gr mano c/re era con ilpiede dinanzi tn <guardia éa/ja,

're/landodi ldietroper la crefciu ta dellapunta alta, deue /uloitole

uar/i @dpoi/i nella medcfmaguardia. c/{uertiraßi dnnqne uo,
A[endo di que/iaguardia ufcire etрте o/ìa con ilpie diritto J/ian

co indietro o inangi , fleeper тиши/Ёжика (9 аиатащюЫ

fogna procurar di ritrouatfidißtora , @fuolendoferireprimafi

tentera con laßrada lts/ß ditreuar le armeinimic/ie , @j [alito

trouate ¿utter/e gag/iardamente @ingerido qua/i nel medefmq

tempo lapunta alta con la „ерши delpaßo retto, dalla quale[e

‘linimico per ßni/arßfuggtße rettamente indietroß deue ßtli, '

to /eguitarlo con cacciarli laltra punta alta dtetrogia leuata , la

ßéá

Ё

l \ ~ ч с

quale alfleure¿tungera no n eßendo po/siltle clic uno tanto uadt

`indietro quanto un'altro inanti . Petrella/i _anco in que/laguna'

dta si come nellaltre armeformar la guardia con il pie diritto

'~ тат;

- Y ‚ Y г"— J x
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inanti (у il liraccio de/lro leuato (y allincontro ‚ ma percée in

qutßa<guardia/i lia poca for@ if] ne ipiedi @l nelle mani (уч

nonfifla commodi neper riparare neperßerire ricltiedendo/t` in

quelle arme<granforty {удал/сутки mi e' paruto `di non ue

leporre comepocogioueu li.

DELLA DIFESA DI скин;

día alta. М - -

L 2/4 D I R I TT A oppo/itione @j dife@ diguardia alta

laguardia lajja , la forma della quale uedera a /ieoluoa

¿o . @ello cloeprincipalmente /i lia da метну; que/lo ‚ реп

c/oe anco lapuardia liaßa/t соте [altre/ipuoformare inxdoi то

di, cioe Ё dilifogno ritrouatß con ilmedefmo piede .,inangi il”

[ara linimico cioe [e lui fara con il deg/iro por/i con dde/lm ß

come linimico procurar di ritr> uarâ fuora,pexcl:te iufm@

doi que/io e di maggiorauantagio Ст l/ieuregq . Кующие

fi dunque difuera inguardialêaßa подает ,fifa/4r di [afeiat'il

fi trouar la/pada all'inimico , percioclie que/lo riefce a molto

magior auantagio proprio cliefdell'inim'ico , percloe egli' Íia poca

forza nella mano lia/sa ‚ con la quale lia'intentione di ,liatter ll

fpada per ejser ella troppo lontanahda laltra ,gj quello thee'

meno unito:` mancoßrte,doue cÍJe il ritrouaiß in guardia laß'

[aß truoua con amlie due le mani [гл/Ее uicine (ß inlito forth

fuleito dunque clie l'inimico loattuta la/pada/i riß/uefa diЛип;

ger lapunta /i deura crefcere uno рада oltliquo (у cony la/padd

liaßa di dietro /jiinger la puntaalta dell'inimieo uora инд) lf*

parte del/ira, suuiene cließiße inguardia laßt: con ilpie'dirite

to inanti ›
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to inanti, (j [alito con laltra /pada litiga di dietro la qualfu lia

tuta dall inimicopercnc que/lo torno a piußto difauantagi t. Sen

doper efe’er (lata laДмßada di minor foret/ilpiupre/lo ellafu la

tuta (уложении, peròßtßito/atto il page obliquo @j eli/Í:sz

lapunta alta , prima cÍJe 1'inimicofi ponga ancora con laltra /pa

da in`guardia alta/i deue con it pa/fo delire retto cre/cere aрт

della punta ¿alla continuando[струе a'i oprimer lajpada de

l'inimico , con la @Jada lit/Ia dt'nangi que/la dife/a e'/icuri/l

/ima ,регс1ос17с oltra clie/erifce 1inimico con ilpaßt ol/iquo ,ji

leua talmente dal'offe/a clic a rea l'inimi'co ua noto, ne altro

modo di riparar ßirellie [ситоper суёт quedapunta alta troppo

forte, (у di troppo <gran crejciuta ‚ que/la difeßz è[Будит @

ßcurißima (т e con quella/pada clie e'piu luntanapero arialtra

ue ne e con la/pada ИЛЕ: dinanti la quale non e` menoforte (gi/i

cura,ma e moltopiu lireuepercioclte in quel tanto clic quella al:­

tra dfende que/la ferifce. Si/lara dunque aueriito in guardia

lullig@ quando 1 inimico/i muouera per lattere (or entrare alf

Пуст/2 leuera [apunta della#ada dinangi , tenendo ferma la

mano tanto c/oe fopponga ritenga difuora lapunta alta del,

1inimico (уроды/от: que/la slarraper tenir difuora le arme

ininiicne/i creßerà con ldlc/ß tempo unриф retto @y con la/pa

da lia/ja di dietro s'andara aДате linimico nelpetto, ne e' [эф]:

¿ile fe non congrandyiim'ìjuo pericolo cÍJe lui/i rißilua a far al

tro,nepuo[идут que/ia (ЛЕД: per слёг/1 con la ßiada leuaia im

pedite amledue le ßeeßiade che nonродом /icuramenteferir ne

di taglio ne dipunta . /
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OFFESA DI GVARDIA LARGA.

y I/E S T vt guardia larga /i puo medelrnamentepone

rein doi modi faregli ißeßi colpi in un modo clte nedal

tro que/ia.guardia /i pone con unpiede inangi (уч uno indietro

@j il braccio cloe /ara dal latodelpiede di dietro allargato infue

ri quando dunque si fara in еда (9 si uorra rettamente (9 sicu

ramentcferire piu cloe poßilil sia si tenteraprima con la /pada

lia/ja di trouar la /pada inimica @l uolgendo alquanto il pugno

in fuori , sifpingera la#ada inimtca tanto clie nonрода пио

_ cere crefcendo „Штоф tempo unpajj'o olliquo s'tîdara afet

rir linimico nelle cofcie dellapunta larga,- Éen/ipotrelle ancofe

rir nelfianco о ncHa tefla ma que/laß [арен/ас lafpada clte ua

alle eofcie uien adimpedir clic altra /pada широт; cader alle

gamle, {u} /icome inguardia alta in que/la ancora /i deue/etn

preporre a'ifuora , (y догм tratta la punta larga ,ß deue con

l'allargar laltro liraccio aß'ermaift` in guardia larga.

DIFESA'DI GVARDIA LARGA

РЕК difendeifi dallapunta diguardia largagli e di lifogno

prima ritrouar/i` in guardia laßa@ piu diligentemente con/i`

derar il moto clee fa la uita dell'inimico nelgirar/i (9 ”Латан

il qualconofciutopotremofacilmente dfender/iß dunque fata

il lraccio deyflro allargato , Дна anco il pie di dietro de/iro ilqua

le erefccndo inantiporterà anco Джо 14 /palla ода/174 fuggendo

[empre con la/inißraparte (уч que/lo ißeßß /icordiderera ritro

uendtß nell'altro modo, quello dunque one Лltaura dafareper

атм/фона difiggir quellaparte di uita cloe puo omer отд
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dallapunta larga,(9 oppor/i a quellaparte dell'inimicoulte? cre

feeper ofendere @y que/ìoßfara/e quando l'inimico ltaura tro

uata lajpada душит cre/cerpferir in quello ißefìo tefpo aßicu»

rando/i citJ la propria/pada buffa dinan@ dalla/paola дат; delli

nimico/icrefcera un pa/fo olliquo дул andara con la/pada ad

i'nue/lire ф incontrar quella parte clic uiene per ferir con la

qual/iformaua laguardia larga,ne Дна/{сито ilferire in altro

luogo,percl7eonon/itrouera incontro per il moto della uita)oue

ro non /iopponendo alla­@all a clic porta Тобой/i ua a rife/tio di

reßar dalla punta largaferiti.

lOPFE SA DI G VARDIA BASSA.

Lef!guardia ЬаЛЁд/iformera in doi modi luna con ilpie de/ìro

i inanti 1altro con ilpie/inißro et cia/cano di detti modi ßpuo

ferire di dentro et difuorialmodo di dentro lia una lotta et quel

10 difuori ne lia due clte farrellono in tuto /ei lote delle quali ne

/Èriuererno tre ßleper nö' ui eßer altra cli/erige da queße alle al

МЛ: nö' ilpiede et la mano clic [ага inanti,ondcßtran quelle me

deßneptne lialiliiamogìaprefupo/lo che clri/i uuole manegiar in

fle armifapia co/ì Lene adoprar luna ede l'altra manmRitrottan

do/i dtÍq; cli ilpie diritto inanti et di dñro,intëdídop di důro qua'

do/i` liauera una/padafifa due de linimico et coß quando linimi

со auera una dellefue)9a due altre. ige”e' uero cneßpotrelle an

eo dimandar di dítro liauendole tutte due in mez@ , mapclie noJ

pre/itpiigo ltomoß/ciocco clte manegi qße arme il quale/i lafcia

/È metter difuera cö'amledue le @Jade comeguardia che di cil

mê'te Лpoßifermar lafcio diparlare. (Mello diiq; clie li ba dafar

Jr! z ritrouan,
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‚ ritrouand'laße di dentro nel detto pi imo modo , fara clte

accorgenttojli dil Poter [errar fra le dite pro rie /pade la [padre

dellinimico cre/cendo un pa/ß quaß olliquo ßfara delle due

о ‹ \ и ч

@ade una croce ‚ т me@ alle qualtßira/errata la /pada ini:

mica elec nonpo a nuocere ‚ @d luna delle due /pade cioeI la

deflra andara di _lotto dalla inimica a рт rettamente (уч /i=

curamente , (уч laltrapropria ancora clic pote e rettamenteje

rir , pure per aßicurarß della grada clte na linirnico lilora /i `

tenira alla/fende alquanto la mano con la punta alta , laqual

punta/a/lar/icuri dall'oßefa della /pada lilcra dellinimico, an

cora clic cio lia quaßßepegfluo; percioclte linimico d. uendo/i

riparar dalla punta clic [diende non lia tempo ne forße uoglia

di ofendere , ma di difenderß con la fuga o con altro /e/ifi

trouera mo di fuera ß puo in doi modi ferir rettamente ,­ 4

un modo lattendo con la/pada dinan@` la ¿bada inimica foren:

do con quella di dietro con la crefciuta delpa/]o oli/ique dipun:

ta nclpetto o nellafaccia; affermando/ipoi in dettaguardia laf’

Д: con ilpiejini/iro inanti; Nell'altro modo trouando comodita la

qualut'ßra /e ui ßrii la preflega , ft deura crefcendo unpage

obliquo , ßinger la punta 'della/pada dinangi rettamente шеф

11п1т1со madi @pra dalla [ua jpada ‚ (уч laltra propria fila:

da la qual inanzi la crefciuta era di dietro fi deura ßiinger di

fitto dalla inimica ¿9 non la allandonando mai/i ртути:

no con la predieeza @fiier quidle due parte ucr/ò l`inimi=

to; dalle quali eßendo lopragiontonon lia altro rimedio alßto

[campo olie il ritirar/iperclre nonpuo uenir inanti clie non uenga

adinuidiirß nell'arme, у que/io nonß concede , ritirandidi

dunque

 л
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oit/it dunque linimico /ipu oliguitareper quanto crmporta la cre/ciu.

peut ta delpaßo de/iro aßermandoßpure dapoi inguardia 64114. is
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DELLA DIFESA DI CVAR

día baffo.

I/T T E le tre punte diguardia laßa/êndopure inguar

411461974 a unfolo modoß difendono quando pero ß farlo

aueriito prima difugir con unpei/jo molto olliquo 14 uita dalll o

fe/a dell'inimico o prima clic lui uenga a ijfendere o co/i pre/io

come lui/i muouera oßendere сад апсо effer pre/lo aтри с di

fender/ifacendo clee lui re/iigrauemente elfe/o. quando dunque

ucnirdiio /ia qualßu ­glia dalle treptiteprima cue/ia [ела/4 la

[poda , /i muouera ilpaßo olliquoper leuarßвал/4,54 cI n

la/pada ltlera fandara aßerir l'inimico diputa nella faccia con

14 qualpunta ńferira alЛеша {eg/i[tra ri/oluto d'entrare.

D Е L S P А D О N Е.

I L ­@tadone almodo clt'oggi s'uß con quattro palmi di mani

со (9piu а con quella crocegrande non e /iato ritrouato 4/7?

ne di adoprarlo da ßlo aßlo a ugualpartito come 1altre arme

delle quali nal/riamo trattato,ma perpoter een от folo agui/a

dungaleonef'a molte galere reßßere а molte jpade о altre ar,

me.ypercio nelleguerre Кофе diporlo alla dtfeß delle in/egneper

clic polla contra/leido con molti dqrender linßtgne,e’9 perle citta

/i ßiol portar la notte ¿9 ilgiorno quddo auiene cnepoclii della­

no re/i/lere a molti, (9 perclte ilДао peut (уч la fuagriidegga rif

cliiede moltaforza pero a que/farma so dedicati coloro clic ßinoJ

grandi `
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(grandi 41 iii/la , (9* 41 membri rcLu/ìi ё fortië a'i gran more ,i

qua/i llenando Fili ref/ier@ а moltiliier фура /1сш1 41 ferire et

Per ”шиетаге con 14furia del/ßaa'one , tutti и/апо di 44оргаг

10 4 <granm andritti finer/i a'i lutto tondo,fermanolo/Í Ьот

inn р1е4е lim-a До 141110.Ь4Д14п4ф quaß in tutto ilferir 41Pun

14 соте quello сЬерио ferire (Q_/fiancntare unfolo , (y е .1 un,

`2110120 oppor/i а molti. 11 qual modo 41faber-mirc olzra clica' Ье1

lyù'mo 44 ие4еге ,' quando е accompagnato 44 grandißima uelo

cità с17е in altro то4о поп rie/ce , è anco uiilßimo non рег еЛЁг

{140ргорг1о,т4реж/осgli Ímomini сои/144414 lagran furia 4е1

ß» adoncyer<gram timore non/î ri/oluono a/àr quello c/re ueramê'

и potrebbono попfare cioe', o 41 andere 44incontrare 111117440:

ncdalme@ inanti ист/о 14 тапо donc Ьа minorрушитjìar

аЛЕтШ ¿y mentre 6120 11/]›44опеgira il Дев gran Cerc/)io di dicci

@piu braccia farfelu' Дню (у /ìrir 41 puma @j quo/ii 401

710041 a'ifìrir riufirelâono quando соври—044140 lmomini' сЬе

‚фиги/рт 41рге(Ёо con 14#ada спит: а [ст-е (9 foli lia:

ведёт nra'irc 41 оррогЛ 4 un[1044024ß come il[padane ргоиа di

oppor/i 4 molli (y Чае/10 nonßirclzle miracolo реж/ас 4 tempi

no/ìi-ifìfànno со/ё di maggior preßeggn (y pericolo Ё) êenfe ne

trui/ua alcuno che `ardijct 41 cio рт con ßma'a rotella'

ma zinc/ii tali non ßno riß/mi diferir Preßo та di riceue:

и Ф’ [0/1еп1т ron 14 rotella il colpo del/jmdonc , (9— 1101ferire

Élite/lo ucramentcê ardire (‚у prg/hz@ та non quella clio/i

¿crea . Et que/fo jid per quanfo 5'арреп1епе 4114 dife/2l

{Ьерогфе dare delle Ьопе с1тси1аг1с17е fail ßmdonc , quanß

до li Éi/ogna тиф 44 `molti . .5144 perf/ye ß è aß:

' „ to Ü*
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' to (y qualche uolta s'ufa , (9 ne Брест! ‚ (у in quale/1c alero

luogo dieomêatere da ßlo a / lo con un fpadonc diremo circa .

que/laparte ancora ilparer no/ìro .

DEL MODO DI ADOPRAR IL SPADONÉ

da foloâ folo.

’U О L E K adoprar Lene ilfpadone dafolo a[к'о glie 15

lai/ogno prima/ìcome nellalzre armeßlper addoprar eo/i lu

na come laltra mano , (9 elïer de/lri nella uita (уч ferte nelle

LracciaJa qual fafa si richiede nel maneggio di :une [armi (y

bauer nella mente i primi/Ju' de [arte mediante i quali si dfue

nira ardito (у refe/uio di quanto sílra dafareper o/fendere

Per dyendereßeuesi poi considerare in che modo s'u/u di adofra

re hoggi ilfpadone , (y` come 5i delrbe u/are. Quinto al primo

tutti u/ano di traf cosi lepunte соте i типа/72:11 (уч riuersi con

атЬе due le mani alßradone , il qualmodofe ¿en e'utile nelle `

Laue di taglio, per meglio pozerle/o/ìentare e' dannoß nelle pun,

‘ te. rPerrier/u: le fa refìareinolzopiu corte di quello clJe геле:

relleno Де si Лидсе/задет lien in principio con tutte dua le mani,

ma leuandifoi „за la mano dalla an ce@` tenendoforte 'quella

dalрота , si @ingeßepoi per quanto si puo diflender quel Érac

cio il Piede (уч tuna la uita da quella умеете] qualmodo trat:

to fe ferifcefa grandißima paßaza (у quando andeße defer:

te noto si puo /ulrízo riliauere , ritirando il pel/so il Éraccio

ponendo laltra mano a/uo loco aßermana'o/ì in guardia ¿aff

fa . ÍQtrouàndosi dunque in guardia alta , [aqua/edi

fpadone .si Дятла con la parte deßra uerß linirnico , о

con la
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con la Лифта, ma in l'ano фей/его modo le Lraccia u'glione l

@lier tenute alte @i luntane dada uita facendo c/Je la puntaßia

alquanto piegata uerß terra (y ucr/o la uita, accio difenda

ф la lung/teg@ della` uita, (у шорт anco dt trauer/o la uita la

quale ¿troppo lunlana ldal jira one . Et/i tenira la mano c/te

dalla parte uerß» l'inirntco . pre@ alla croce (‚гл dtßtto dalmani

со laltra dißlora (y uicina alpomo, (у. /lando in (рифа то:

do/ipuoferire dunapunta (9- dun mandrino, la pnntaj/i/Íiiin/

зеро! alte slta trouato ilÁbadone dell inimico per quanto ßpuo

con tutte due le Lraccia (y poi leuandone quella della croceИ)!”

gera con la mano di dietro per quantoßpuo allungare cre/cendO

tuttauia nel[дикие aupa/fo ooliquo (уч fatto il colpo ritt'rando

[uéito indietro quelPaß?) chefu creßìuto/t~ ternera a lpor la ma»

no alla croce, (у Лfermera inguardia alta о lia/ja. ‘Uolendœpvi

' trar il rnandritto ilquale non conßglioper lvoterfacilmente fatto

фа eßerferito)ßjlbingeraprinta la punta con amßedue le 'mimi

@poi cre/¿endo unpaßo /i uoltera ilmandritto , de/Íendendo lo

braccia quanto/ipuo,con il quale mandritto /eß trouera ilfjbadv

ne dell'inimico1 [alito treuatoß [атм la mano dalla croce , (9*

Per фиата/Ёрш; ddìender quella dalpomo crefcendo ilpafsv (9‘

„01:47:61; la mano dalрото-с/эе tiene i l/Íßadone in т per allun:

garpiu lapunta ß/jringera queßapunta ritirando/ipotìßilitoßt

to ilcolpo nelmodo detto.

@eLLi/ef
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la :tan dada croce С? crefcettclv И}: fjï'tjít'iiitgera con la mano dal

' omo la unta er uanto uo andare la r stale ‘aci/mente eri:fa ß’ “тата 1513131 ri/oluítJO loerfar ilЛег) colloí, percioc/tíue: Е

nira adtu centrar la punta delÁbadone con quellaparte di uita

che cre/Ze {плита que/io/iaper difeßi della punta alta. Il t“

mandritto /Í puo dtßendere Л: mentre cnc il jjbadone inimico

gira, /i ua[то in loiu ¿rene tempo aferir dipuntapuero uolen: 2“

doPure incontrar il madŕittofuêito clic /i lia incontrato, lafciar

la mano dalla croceferir con la crefciuta delPage quanto ua la ffl

mano dalpvno. "j

со,

DELLA. OFFESA DI GVARDIA BASSA. ß,

I) Е K фу laguardia larga in que/la [orte (‚антраша/й et

pocoßcura lafcio diparlarne.Uenendo allaguardia Ьф la “Я

qualV /iforrna in ct'oimocttcioe con ilpie dci/iro о ßntßroinangir

c1 in l uno et l laltro modo рис/ст dt dentro et „зри-72, di dentro “c

farà ltit'u Ioer riparare cheperjerirepercne l inimico c/oe e aiijuora

lm trtppograndauantagio.Kitrouandm dunque di dentro te:

nendol il@ad -ne con tutte due le mani[aldoßßingera Ириша

per quantoßFoßono diffenderetutte dua le ¿faccia inßeme т P'

‘I /cendo ilya@ (9- afermandoßpure in guardia êaßa [e non l; ‘

Í uo ñrìre, ma ritrouandoí difuorifueito cneß Íaaura troua:

to tl/lbadone dell'intmicoß/fingera laPunta con атЬе due _le md ß”

i'. niltier quanto po/jono andarepoi lafciando la mano dalla croce

Ё crefcendo ilpaßtper quanto /Ípuo allungar la mano dalрота

î /Ptngera [apunta ritirando poißtlito dopo il colpo la man@ (H ß“

ilpaíß aßennandoß di nuouo in @fa Laga.

t d ‘DIFE.5' сА y
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DIFESA DI GVARDIA BASSA.

R E G О L A fvniuer/ale clie la ue'ra dde/a atutte le от:

fe e inguardia Éaßapero in que/la offende (уч uenendo Ира?

и di uori,perclte in quelcaßfara шнур:rio ritrouar/Ídi dentro

Mußnaura daЛи altro ene t'ncontrar il/lluadone inimico, Дуги,

gendo le ¿faccia tnfîtiper alluntanarlo dalla uita ritirando il pie

di dietro alquanto piu indietro ingiroper ritirar anco la uita da

ЩИ;ma uenído [dfe/a di dentro et clteper cio/i ritrrui difue

ri, /ulzito clte /i inccïtra il/ßadone dell'inimico,ß/jringe la Punta

65 атЬе due le mani leuando la mano dalla croce @j con la cre

/ctuta delpta/f1 (у della mano dalIDomoß@inge lapuntagag/iar

damenteX/a qualal/ïcuroferi/ce ne/ï deue dueitar ene tenendo

il/Jiaadone con una [614 manoptßi dall'inimico едет tratto di ma.-­

no percioclte egli lia dafare a ritirar/i@~ a dyfenderji dalla Pun

14 › neßpuojar tante coß: in una uolta.

DELLE ARME D'ASTA RONCHA PER.

tcfcmonc Allabarda 8c fpicdo.

РЕ 10 СНE potreeêe a moltiparerßranno clte io ltaß

¿ia fo/io in/ieme que/le quattro Лиге darme,uo`lendo quaß di

tutte loro ßrmarne unjo] modo di addoprarle, effendo che tutte

fono diforma diferente per la qualforma /i piglia la стеки:

(а delmaneggio lerofPerò eßendo io dilvivere c/te tutte quaß in _

una уйду/Ъ modo .s'ada'ofrino nonрт: inconueniente moßrar di

cio la ragioneParlando di ognuna daperf: (у poi di tutte in:

[еще , tenendofieroper conclu/ione c/te ilßtperne addoprar Len

' ` N\ 2 шт
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una cau/i la fcienga di tutte lalire (y que/lo alla Merita. ’Ue-.

nendo dunque а! Perteßtnone come piu [emp/ice, come

) . f*

quello dal quale tutte laltre di pendono; la/ctando per non ef

fer cio di molta utilita di dire c/ii ne foße l'inuentore. Dico clte

que/io nonfu adaltra fine trouato @j dato afanti apiedi nelle n

­§cgn„::%~„

   

battaglie/e non pere/ae lraueßeropotere diferir con eßò diргтт р

di taglio iCauallieri a quali non poteuane giungere сап tl

[афиш , @j le arme da :lanciare fono il piu delle uolte

ßzllaci onde uoleuano con ewa/lando in terra ferir ßcuramente= ,l

f li arcieri a cauallo (уч altri pero lifecero grandi @j digra# it'J

[te/0 (9* di ¿uo-no acciaro percltepoteßero /magliare (уч diui’ fr

`dere ilferro, (9c/oe cio [а uero /ï uede che le arme amic/re la

di que/la [orte /ono grandi. (9* сф lien tem/trate clac lian: i

nofor@ di tagliar l`altro ferrofonßderandoPoigli buomini clte

ß come quejfarmae tutta da фр; co/I anco in ушей/верят!

te naueße la dife/a; cÍre [Ещё/пе una arma perfetta, @l 5`ì=

maginorno di farle doi ratnpini con i qualiß poteße tenir’ u

una (fe/a clae ß parti/je dalla punta ('9* uoleße continuandv o

per l ltaßa uenir a _ferir llouomo , (уч que/fi rampini ouer di t

fe/a clte uolgiam dtre ‚ altrili тур-го in quella l(tarte del ferm t,

clte confina con l'baßajacendoli torti ф accuti , di lung/teg@ l

dun palmo ф piu can_la lttunta uerß linimico accioc/te non u

tanto per аира quanto Per (дед lißrui/Iero ‚ (уч pere/te ld ft

grandeLQa (гуляет: del perte/anime , douendo едет habile .Q

amaneggiarß ‚ поп doueua eßèr accreßiuta fminuirno ilfer” u

del рапортом (у que/io diedero alli rampini о difeßt , у fvß’ ut

.neßrmorono ilLoiedo il quale per eßirrfcematodilarghew ф q u

or

‘_:Wvïŕg.iLì:-__4.'__'_
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[Ел]?graue@ , non e' mtr/to potente a [Мг dttagtlia , ma мл

tutte le [ueforge nelle tre punte. @Altri/toi uol/ero porre que/ia

вёдер: поп nel див delferro ma nel mez@ (уч hauendo quelli

molto ‚фена alferir di taglio lafcioreno ilferro dalla

indietro nella ßtaflargeqa (уч ямищу; aggiungendoli nella

parte opper/ia al taglio unapunta aceutifìima , ретрогеге mouen

d /i in c/te parte/i uogliaferire . (уч :alcuno mi diceße clte per

que/lo ri/leetto delferir li poteuano anco lafciar iltaglio il quale

eßendo piu lungo ltauerelliepiufacilmenteferitoJi rißlondo, elle

арт di[Ее/Д) e deloli/íimo (т che la punta fari/ce molto piu

facilmente elle il taglio (y Percio alla deli/ita uifu li/ogno del:

lafacilita (y quedz'i [шпат/2 la allalarda antica dalla quale

i moderni ltanno firmata un'altra allalarda la тот/м ‚

у battendo anc/aießi ri/fettoa quale/Je cofa, mantennero la

dlßefa (уч ассгеЬЬсто la offeßa il туфта/21 clie dt/correndo s'acf

cor ero clae lbuomo con larmi in mano puo/ar И moti, cioe

uno шеф il capo , uno шеф iPiedi . uno alla deßrauno alla/t/

mßra,unoinanzi „дур; linimico,e_’9~ uno indietro неф/е /lefz

ß, de quali cinque рифт) leni/Íimo oßendere (уч unofilo ui era

clieel'ultimo , ilquale ne oßendeua ne dtßendeua , pero uo:

lendoclte que/lo moto ancora non folle inutile ui aggiunßro un

rampino con la punta uolta ucr/o ilmanico, con ilquale /i puo

facilmente firacciar _l'armi (уч tirar gli buomini da cauallo.r

@cedieneformorono la allalarda moderna uol/ero cle que/io

“трёпа fige nelfal/o. Et quelli clte formarono la ronca lo

потуг nel taglie, lafciando pero il taglio tanto lungo che il

rampino non {шрифтpunto ilferir di taglio , and loerclre il tat

\ glio ltaueúle
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lo: '

glio ltauefjle maggior фею uolßtro che in ogni parte il rampino

folle tagliente, Hauremo dunqueper le colle dette clte la топе/74

_fia la piu perfetta dt tutte que/fahre armi, perciocbe f [fende in

tutti [et i moti (2f/l con il rampino taglia punge ‚ НсЬе nanfa '

la allalarda moderna, la quale e/iata formata in que/io modo

Piuper leggerega commodita eilte/lega clte perclte in ф ui /ia

molta utilita , percioclte quel до taglio noneI commodv aferif»

(уч quella/ua punta ё tanto delole clae ferendo in co/a clte [ее

alquanto dura о cloeßpiega o clac/i rompe, ne in que/la сор: nel

leguerre ui/i con/idem molto,perchegli arcltilvugi boggi di et le

picclte @no laриска de gli e/erciti. 'Dollaiamo dunque per le _

co/e dette cauare clte con il perteßtnone /i deuraferir di punta et

di taglio in cinque moti , con ilfpiedo fol di punta (y quei moti

cltepuo , con la allaltarda (9 ronclta inßi moti (9* dipunta ('9'*v

di taglio . JUаperciocne que/‘larme s'adoprana (y eß'rcitano

Per ilpiu )per entrarefra moltepicclre о а!2т'агте,е: con effe rom

pere @j slaragliare ogni ordine. rPer il qualfine addoprandole

moltogli/i cenuiene quelmodo di maneggiarle che hoggi di Жид

il quale' que/io di tenir il:perteßanone allalarda , o топе/ш clte _

il/piedo a que/io mi do non rie/ce per bauer poca forza nel tas

glio, a mezo Mafia con il calzo {питай/р (9 con la punta

alta alla te/la , (уч con eßoxalqt (уч теса lia/la di Дико je non

alla mano ripa rar @l latter le punte delle pic/oe o еде/штабу)

trouato addito di entrare,entrar con la cre/cinta delpaffo delpl?

di dietro calando medefrnamente con quella maggior furia clre

[гриб il pertefanone allalarda o roncna ferendo di taglio a traf

ner/o le piclte, ilqual colpo e' talmente forte , [endo tratto come l;

' deue
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deueperciocne uiene da alto a legio et [атм ¿grani/fonte ci.' tno

do clte ß taglierelale non piene ma piu/orte impedimento. In que

/io ауте non/i adopera ilÁbiedoperclte non riefce et quandopur

fr@ neceßario lo adoprarlo non fl det/tra latter ne riparar con

flea/ia ma tutto con ilferro @ßen rarnpini auertendo di ßtlito

cleßna battuto Ё) fatto adito entrar aferir dipunta ‚ рис/2:

il menar ditaglio non rie/ceper la poca ßrqa cle egli loa inß;

mile (Лей . Et/i come tra tutte le quattro arme dette; il/jnedo,

in quqiaßrte a'i comlatimento ê manco utile (уч Ьиопо ‚ coß il

perteßtnone e'ltonißimo , Ú* utili/finto come quello clae non lta:

tiendo altra difeßa/t­ [еще de llaa/ien@ e potentßtmo como

dßimo a tagliar le picbeper la /uagrauqua (учper effer феей:

to da rampini altre co/e clte in que/lo lopotrellono impedir.

rerferaßi dunque comeperj'tta propria qualita il perte/anone

per entrarfrapic/Je (уч tagliarle @j le altre arme parte per que,

[lo @parteper comlaatter anelto daßlo a Hilo, ilqttal modo an

cora clac nonДе: ordinario {у u/itato , non di meno pere/tepur /i

puofare que/ie altre arme lianno in /e ¿große/tz (уч difeß

per il clte /ipuo et offendere etfuggire ilpericolo, aßïne clre lltuo

mointendente „атмin [шведам apia cliepartitopiglia

re diremo la пут opinione dt _quello cite/i poß'a fare da ßlo a

ßlo di@iodo ronclta (9* allaltarda de tutti tre i qualifaro un @lo

trattato , non ui едет/{о Д: non unpoco di diferenqa nel/piedo ,

` clre la allalarda (уч roncba [опа una medefrna сора.
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DELLA RONCHA CONTRA RONCHA qu

Allabarda contra Allabarda ô Allabarda con- im

tra Ronchi .

Н и!VЕ 2V ’D О laтам et la Mßalarda la mede ina

фрау dife/a, (т la medefma lunglaega , non mi pû: 12

re di douerne/are doi trattatiperciocbe mi far-elite лгите/715 u

ear от” in amlidoi, ilclte eú'endo ßtperjiuo generaдо ‘n

Д: o.
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fa/iidio. Dico adunque clre uolendo adoprar la ronclta o allalar

da ‚ lequali ejfendo ilmedeßno nominero tutte le due ina'tferen

tementeper il nome dallalrarda , uolendole dico addoprar (y

ferir dipunta @l di taglio, le qual /ono in queß'arme ре:

tentißime glie di Идут conßderare la дуле—14114 сЬе e' nelрт

_dipunta , (у il gran pericolo ajerir di taglio ,­ clte ilрт di

punta/ia dtfjïcile e' co/a cliiarißima pere/aeßpuofacilmente per

tanti rampini (y in/òrcature форта inф allalara'a intrica.

re @l impedire ilсот/о della punta, clre ui/iapoi pericolo nel

ferirdi taglio , eЛап dimoßrato quando/i tratto deßa /ItadaA

, [ola ilqualperitolo'deue maggiormente conßderare in quid?

arma , la quale per la Дм lange@ forma maggior cert/tio

onde uiene a dar piu tempo diferir fotte il taglio , non po:

tra dunque alcuno ficurarnente addoprar la allalarda je

prima non liaura conßderate que/ie due eofe luna _delle qua:

li congrandtßima difficoltaß puo uietare clte ci il то dipun

ta percioclte queirampini ¿y injïtrcature Кто proprieta della

 

adalarda , le quali e' imprßilile di leuarle uolendo.,laftrtnay

come fitrouaJ ma ilpericolo del ferir di taglio /i puo fuggir

qualunque uoltaß Датpre/io у ardito а} quando/i [ara in

tempo delito queltanto che quiß dira.

DEL выпи D' ALLAjBARDA.

N (LY E S T" arme non/i[Втихаря mio con/igliopiu elte

unaguardia laqual /ia laßů,tenendo le maniperpiu/icurecga

ame@llaa/ia Домам/ишиас13шы1а1141гт eonlapiîta неф
А О l'inimiсо

Q

  



___-w

___._w~’___.­..

 

‚оба

l-inimico, auertendo difet/:pre por/icon il contrario piedeindn

ti тетей Гайтйсо cioè /e egli fara inanti con ilfue /ini/lro

porq/i- con_ildeßro , /iando nel detto modo ‚ /i deueß'mpre

tenta-re,prima clie ß ri/olua diferir dipuntadi latter l'arma

í-nimiea @ßtliito lattuta /pingergagliardaniente lapuntaшт

jol'tniinieo. Jlfapercioclte puofacilmente accadere cloe'nel

ltatter l'armainimica che per nauerforfe l'inimico la mede?

Hmaintentioneclte armi/iinforclreranno ; /ultto dunque cle

/i trouera lrauere irylorcato ,' @cheßßritforte /u ipiedi/i cre=`

[сайтpaßo Vucr/ô l'inimico , leuandoper forQav dellainforeatu.

r'a in _emecon lapropria, l'arma de 'l'inimico in alto"v , conil

ealzo della ailalardaferir lin'imicozlnelрепорт— la qualeau/a

non mi dtßiiacerelle eilte-per tale effetto nelcal@ ui un ery

noрифма (Ё) pungente ДЫМ poi elre ß Vb_aura ferito“

del callo ',- pere/jedi gia per [ед/(атеист!faranno ditfor-cate.

ritirando quelрам) clie/itlrau'ra crefciutoßenga punto rr'uiou'erA

le manißferira di taglio ‘il qualall/aora eL` contmoddsimosì'?"

¿da так relie. que/localita di tag/io in queßomodouratto ‚ '

êtalinenteforte olie e' imo'l a tagliar l'arrna I‘a'oll'inimico quan:

фитиль per lua дат/а , quello clio fi lia ‘da 'au'er'tiieïb

in que/ia lottae' di едет Apre/io (gf di били-снасти Мел?

puntoper andar tanto adda/fo allinimico di reßarferito, per

clte altra ene-'ß truouajin `tal/lato cna/î ритма/тете

riparar ogni colpo , l'inimico non Л truoua modo di fez

rir Де non >in doil tempi ; .cioe` îritirando il. 174173 (г „lì

laloarda poi ßrlendofdi punta," [be que/fantodo _di

[Вт ßa. luonoc dopo' Маше Мотив ß _puo шаги: de

t, f _ _ c: \ qui ‚ cle

 д
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mim qui clre tentando vdi Adißricar l’armi con ilritirarle 'o tiîtirle

pnl/ln 414 ¿anda регат” ß puo u/cir della linea retta andando etA

dorp! "ММ-6161116 due lande ­cuero perder'un tempo ritirando",

HM, -ßtto i quali doi inconuenien'tijg-io clre li/ogna rimane» @g

мылит то »‘ 0 ¿vendendo/i tornare 4.1пгг1сж 1 armi д, i quali in:

e tltttl 'conuenienti non accadono `nel modo diferiddetro ,- атдтдте

_rd „м, ancora ß puojertr dopo ltauer per [irqorcatura ina/@te l'ar

WM Perdillricarle» cangiando le mani @jferendo di taglio

‘dl-qm, trauerßlo alto' o laßt-i clrezin yogni modo con queßo cia/igiary

infettati #ilßdfßuiencommodo con il .ritirar ~il palla/a qual com:

@W1 meditation accadenellfaltro mode , pere/rencia `’puo-fe

,IJ/Nut, попретad ingiu,ma in que/io modo di muur lemmi ¿n que]

Ure Mq, lomo/refr u_edra Депеш linimieo o/ia alto oЛибидо/1puo ag

т fm” g¢ß¢llmm£fèflï6~ïvhïx "__w-r y ч ' ' '- .
дуг, :_ _

`
..

ъ lll " "mi ' ""1 . - Il. i ". Ё -\".‘ ` 3. и? `.

"il" . ”РЕЗАЩЫЁСАЫО niet.

тис/КГ ' _ 'ItAnabardà ` .l a, ' _ ‚д _x.. Ц;

то ‚ l . . ‚ ‚ _ ‚
‚то, Р E ‘Meß’ ¿elif “'01 ßpradetticoqn 4li/ogna ritrouaiß со

.voor „теги ‘ll/51 con il contrario piede inanti c/ie рта l'inirnieo

‚шт (gr tentando l'tnimico >dopo Mauer inforcato de [па/дм:larmi ,

М o_lccorti di cio/i` deuracauare i'allaliarda cre cendoil a o `

”Г “НИ/К" ”Ила wßíarспеши с1е11'1п1т1со[@ mutîttjdoж

Atint!! _ “ИЛ/а allalarda/iferira del colpo di taglio Дим а11т1тетда

all” ' ; [щ тиши" 1‘ ”и”; „qual ‘ol/’0 läd/mente

,y fil ¿çrŕßadßßttoструйка} quando nonfsri/œ@new

__ф á _ icunotlcouio . фикуса а’еЛ’сплтсеъф que/io leg/2i ‘quanto ¿t

l ' “Мра'едалшгйшдбш ль[а10тестс10и1шемуие11е

itt! _

clit 3 О 2 culta elle
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culta clre /i ‚этом: in ella allalarda ritrouare le quali deuo:

no cercar difuggir/i per ogni modi anzi tentare con ogni indu:

Душ fe pofsililßa diferir di punta [года inforcar ,~ ma рет

cioclten n /i родом metter leggi nelle armi dell'inimieo il qua»

le addopra ogni arte lui ancora per uietar lïjfe/e pero /i for

no notate que/ie lotte con l'inforcature pre/uppenendo clte citi

fapra/erir con que/ie dtfficultaДатpoi moltopiu ardito nelfee

rir quando trouera manco impedimmenti il cloe /arellre quan:

elo/i [тиф a contra/lare con ungarma dlta/la della model;

ma о maggior lung/rezza la qual priua di rampini (у

inßrrcature pere/oe hauendo je non lapropria arma pote/ia di

inforcarefgr /pinger fuera l'arma inimica ft puo ßcuramente

crefcer aferir di taglio con la crefciuta del риф fendo /icuro

di nonpoter фуг «'jreß dall'inimico/e non dipunta della quale

uolendo ferire gli е di li/ogno clre ritiri Гол/Варpiedi[от il

qualtempo /i puoßcur'a'mente tor il taglio. ` "

DEL зрхвво orPE-SA

8: guardia.

°`

DE L /piedo ßformeritla medefma guardia che dolltwÍ

barda (уч [endo nece/ferie dinßrcare faran le mede/"W"

Lotte clie fon dette nella allaliarda ma per от: il taglio del

Лото debole у que/iopajfare con que/ie irforcature torna coe

modofenon alli colpi ditaglto perov con il/piedojifuggira a piu

potere que/lo inßrrcare ‚ ma douendoferir linimicoß tentipriI

ma di latterli i//piedo (‚о poißiingerli dipunta in que/io modo»

che ritrouando il дыша inimico di dentro intendo di dem"

quando

 м

заь1`____c



1 о y

quando e/ra le lraccia dell'inimico, o adincontro aß'lrora/i de:

ue/pingerlo infuora, (y cacciarpoi il/pieao di punta per quan

to e'lunga lltaßa ucr/o lafaccia ded'inimico ,fënza muouerei

iedi , ma trouandolo difuora/i deura latterlo indietro уcreiI

fcendo ilpaßt» slanciar alla Джим deü'inirnico il/piedo per quan

to s'allunga l'na/ìa у il lraccio ritirandopoi ilpaßo @lama

no afermandoßpofcia forte nella mede/ina guardia.

_DIFESA DELLE PVNTE

` delfpiedg.
д
x "

L [Е D x BISO QN 0’ a uoler/i difendere daUe due

dette punte (уч /otto e/fe ferir , ritornara mente la fitti:

lißima conßderatione de tempi Душ: la qual cognizione none'

‚дзота 'che /i poßi maneggiarßcuro [див larme, uenendo aun

"que alla detta conliderqtione dico clte uolendo linimico latter

'ilproprioßiiedo o di dentro o di fuori glieforza clre t'allarga àl

quanto dalla linea rettaper ltauer forza di Èatterlo , ogni uolta

dunque clte /i uedra il/piedo inimico allargato dalla linea retta

in quel temp i cloe uorra uenire a lattere ß deurit con pre/lez@

.`

fpingere ritrouandoß di dentro, @lritrouando/idi fuori! me:

defrnamente uedendo ilдашь inimieo allargato , prima clic s`a¢_:

eo/ii lideue creßendo un page jpingere per quanto puo ale

lungare il braccio di dietro ritirando poi il page (gi @germana

daß in guardia.
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„дн . if x. ‚ .. .

"ВЕЬ'ЁЕКТЕЗАЫОЦЕ:"з“ .`

з ЛЬ@ND0.6. "da те `a ‚Мод. addoprait .il poete.'

~. E". \. ' @nonef'nwogßa ußìáatůŕir: oli-.taglio per «dfe-ctenipoaìwp/

ара lungth plolendûfòiffe/YÖ con vfacilita- eHer ofthe@ :Mando

glo dipunta, ‘fuferalaïmedel'ota {91 dfeßt del/piedad

qual mi rimetto.. f.-..­ .

\

а 'c ИВ! В LHLJ-ê: il’ 1: Сдам г: t i:

s I C О М Е la fila/palla tutte le arme clie /i portano 4

з, ‚ canto e la piu 7 Лопата-дести quella clio manco inganni „за;

т сЬе пшп'а/гт‚соД:т le arme dira/ia la picca e la piu/iride

ra la piu loonorata (y nolil'arma -di ciafcun`altra perito tenuta in

imo/topregio da Cana/ieri loonorati dagran5ignariperciocloe

‘in queßa banpoeo о niun luogo l'aßutie (9V inganni- fet ¿a ‘uoler

‘le come Летаетaddop'rare ui ricbiede«grandtßimaßrzà

'di corpo dagran uit/ore giudizio accompagnata ренте/ц Ё“

ïeßa ui [iricercafottilißima cognizione di moti @j tempi»y @prg

‚ fia rtßlutíoneдумке la .qual eofa non puo ’accaderel 'non iq

тушc'lraliliaforti Идеей: et витала cuore ne in »egli /ipuo

proeoiramltro aunntagio сидр,piupre/io» di giuditio @j di

ritanofapendo dunque eiafcuno clreparte lißgna ltauerper ua»

ler/ene con uittoriafirißluera o di lolciarla о di adoprarla cos

me/i conuiene.
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VE 5.7")?! leonor'ata arma _da diner/i"e _liatadiuerjaà

t me'ntetenuttiet „джигитам daïo'lò‘"a/olo clie

»timone туша allegri-_inenten 'al .prima a rie/tro

‚да—арфы). адрейд‘ёпт ßtrit- inconueniente,­_fdicendo"dlcuiio dei

modi clte boggi di s'ußtno dire anclro intorno a cio la `п‘о/Ёт

о inione . Sono fiati alcuni i quali ltauendo ingranddiima

eoiftderatione „la facilita {у poca fatica uol/ero tenir la

picea a тега ‚ altri piu fortidilraccia @lpiu dolo/i di cuore

per eßerpiu luntani dalla (fließt tft/ano di `tenirla in capo pre1@

ß al caigo , iquali d llintodiß deuono perfïńoio giuditio quiuz

tare , per щек [uno dejii tŕoppo pericoloß aloe Ё il tenirlaa

тегу (9* laltra troppo difficile che ¿il tenirlaiin capo per non

_ fi potere con ejja fiar molto in guardiaî ne' con foer difen/

l

¿er/i ne /icurainente ofendere , e/fendo clue aßai di forzaporz

ta> uia ГЁЁЙЁЁГ/тёпш? la pieta tenedola in capo , ondeY

uenendo una отд/21 gagliarda non /i lra forza a la/ianQa da

lutter/a. Et nel @fondere от“ f la picca una lunga rete/linea

la quale nail/uo moto in capo , il qual :noto per piccolo ene [а

руст) alla mano ê pero molto nellapunta . Onde lrijogna a uoler

ferirgiußo tenendole mani in capo bauergranpratica @forza

у per faperla (уч poterla tenir/ì giu/ia cloe la uadi con la pun:

ш д ferir oue la mano (7 l'oecloio uuole il cloe /i facon

gran vddfliculta /i per ef]er qua/i сор: imptßilile ferir per li:

nea retta ß onto perclre le liraccia indelelite dal ред della pi,
„- ..­ _. .a

l. _ . l
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elta uacillano dnonferi/Eonofirmamente ,per uietar dunque

que/ii doiinconuenienti /i tenira la picca un lraccio appreßo

^\_ il cal@ nel qual loco ji e АЛИ luntani dalltßeß ,­ (7/1 tien

„la pieta con non molta difßculta , tenendo le mani un

.braccio luntane l'una da laltra , delle quali quella di die: ‘1

по ßara [empre ferma uoglio dir tenira /iretta la pieta , (уч J

quella dinanzi allargata di modo cire ptr/5i per ф[Естт d

“Иди. - и
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PERCHE CAVSA FACCIA MAGGIOR“

paffata la picca che altra arma

piu cotta.

[О S ed cliiariftima clie lapicca fa maggior родом di

punta clte niun'altra arma (y со]; il/padone piu della @ia

da C9* la/padapiu delpugnale @j tra tutte le arme que/io ¿in

nniuerßzle uero, tlre quella cloe Лидpiu lungafara [empre mag:

gior pagina di punta (y maggior colpo di taglio @j que/io non

auiene ne pere/oe ellaДа piugreue ne perclre le ßdia maggior

Лжи соте e' fiato parer dimoltima per una caufa:I naturale la

qual i que/ia ‚ clac ß' ßno doi cerclti i quali /iano un maggior del

l'altro (y mtßi da un medefmo _moto #tra [empre piu uelo:

ce il grande cloe il piccolo , perclte loauendo maggior circonfe:

renza girandola intorno in quel tempo clie il piccolo gira la

jua ‚ сепо2сЬе ua piu ueloce , onde auiene elre una i/iejja mano

fara тащит colpo con un/padone clte con unaЛида et una/pa

da lungapiu che una посидишь (у que/iapiu dunpugnale,et

con una ronca fifara maggior colpo clte con unoЛифта]/imil

mente in tuttigli altri . Onde i cliiarißimo clue ne i colpi di ta:

glio quello cloe e' piu lungofa maggior botta . Äe/ia a uedere co

me que/io auenga nei colpi dipunta, pero dico cliei colpi an,

cora dipunta [ono ctrculari , (9° però lapieca clacper eßer piu

lungafa maggior cerclrìo fa ancoper con/ëquenza maggior cc lpo,

clte/iano circulariß nio/iraper que/ia ragione ‚ che il loraecio,

come una retta linea la quale /ia da un lato _fi/_la (y [аута

come nellaЛида ф’ da laltro fia molile come nella mano,

y ; _ ‘T fiando

mii Y ь -4!
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_linniio dunque duna retta linea un capo mouendola da la]

tro/í mouerafèmpre circularmente il medefmo fa il lraccio il

qualßmprefi muoue circularmente ne mai rettamente fe

non quando{ф} piegatoфji uolege drizzare , (9* que/lance

foije e' duliofa , imaginando/idunque cloe nellaparte molile di

que/io lraccio o retta linea/ia un’altra linea di „шеф laqual

fara come picca oß'ada о altro mouendtyi il lraccio circular:

mente , porta anco/eco circularmente la linea di trauerßda

qualt'inea quanto ipiu lungaВ: maggior cere/aio come nellafi:

gura/iuede, pero ¿mande/io clre la picca per eßerpiu lunga

famaggior cercnio o con/equentemente i piu ueloce , peritfa

maggior pagina (уч il /imil sintende di tutte le arme со:

quanto fmpiu lung/re molle dallracciojan maggior taglio ст

maggior pagata.
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DELLE GVARDIB D1 PIccA' ‘

ОN M I par dipoter ado ` .r _ prar lapicca uolendo o Ёk qujliëïfcgtfìiâdire non/iformano dueguardie nell'uvîtè'dílfí i

di L uita_d_al mezo in Не (у s’adimandert`tdei; aßaî l'altra[ер-ат la uita dalтещ) ingiu @l{тёщи
. q l т _ 'l

figrircaa alta, tie cioper altroß' nonper едет neceßiariodiîel

"ив tr mqtirtina atter la mimica0 poi cacciar perclte/a

E _ tippe inconueniente ф ji confirmerelle troppo temp;

Ё a fe ritrouan:



  „ww Ч ‚ „ u-Tr.u

x16fà ritrouando/i comodo il_fer-ir laß() 'fi tto/ege latter l'arma Iini

mica @poi uenir da laß?) adalto , percio_firmeremo la guar»

aia alta la qualДат tenir le lraccia alte (y la punta la/fa @el

la lajfa fara tenir le lraccia laße у 14 punta alta. un’altra ui

ji' potrelle rmar tra que/ie due cle teni/ft 14picca retta иег

_ß l'inimico ßrellepiu degna/tra lunga (улет-4 quando

_ßptyia contraalcuna delle due dette _, percle adlora/ipotreln

le lattere fljentrar s'lauerellegrande auantagio ma acca

dendo ele contra que/laguardia linimico ancora s'opponeßi: ret

tamente, all`lara-le piccle non/ipotrellono latter onde s'andrel

lono amli doi adinue/iir/i in uno i/iejjo tempo /i'nza punto dfen

der/¿perl non fußra queßaguardia rettaje non contra una de

le dung?) quando finimico in luna delle due/i‚тиф‚ 411;Ьо

ra ß'nza dulioßdeueponer nella retta ртов ¿laura maggior

_r- auantaggio di lunghezza-@J di tempo роет latter la pt=

ca dell'inimico.

 

се guardie.

5 ЕМ(l) KE lì ‘lfm’ fem" diрог]? inguardia alta oretta

quand» linimico [аде in laila@ /tmilmente in дамы тега _

tu quando egli/i ritroua/t in alta @procurar con quella maggior

q, far@ @d “дота 6118ßpuo di latter fempreprima larma ini:

о“ mica o /ia di dentro o la difuori,ma in modo cle non/i e/ca mol

l i tu а'еил lined теги/зет попрега'егроДЕд troppo гетро 4 ютпшш

Ы/идйо cleßlia lattuta farma/pingen con il portar fempre

l a uita al contrario delle lraccia,per eßerpiu coperto dall'ofkß, _

i i ‚, . (9* per

t

,_i

,;î_ мово DI пакта NELLE DET

_.
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¿y Per/'cru can maggior [ты »fue/‘renom „три ruda guarida

altaferir ingiu (y nella ¿aß ifi/umg] nella retta in me@ ,per

ф: tal/Terirpiu comodo l¿ver eonßimaruißmanco tempo.

5 DIFESA DEgLfLE GVARDIE.

EL L’IJ` T EJ'JO modoßdylenolonoloße/èdiquq/lc

guardie cae/ì offendono ico/[1i de/ßn'edo nel 41:41:41211010

bauena'oneparlato 4 14/14014 a quello mi rimetto per non ri dir

ilmede/mo,c/!uerteua'operà :be moltopiu in que/laДм:Jar:

me elfe in cia/cun'altraß deue lJauer quella con/ìderatione de ze"

piper 0/7: in que/la non ui[то ne тат/21721 пе [п/дгсашг: onde l',

¿uomo /ìpoßi agiurare,ma [una la/jberanza di nim/ria in quе:

fle orme :uffi/le „идиш i di cono cer il {ст/205,51 nellaрте/1:1,

@Nonmi re/Iando liora 4'4 dire altro della истЩепа a'ell'ar

т:per quello che allaPreferite орет 5'4реп1еп: . altroueр 1i con

mag 'or ozio/:iu dßu/amêŕe[в ne ragionera, quñ'olopero'ß conofce

ra doeg/i lzuomim' laß/Zelo ogn'altraДне 1lißliermire ßugiarola

(9 uana,a que/2a /ola Come 4 quella сЬ: ilmno сбит: {пр/171

meteranno meal/'ame 14 quale s'aecre/ce C9*ß!perfetto ilgiudi:

tio .v'aßicura nell'arme,(9~ /i ай'м/т: Iver сап/вошла ardito

bazo@ que/lo diuenena'o штор/и infatti c/Je inparole , ßrà

атм di qualunque uorra in gue/lane efercizar/ï di aßprebê'der

prima i princi/’ii codili'gí@ Сурой/4 in влекшие/0 1: arme ue:

nir in quella Лиг!!! ima cognizione а': té/“zifenga 14 quale come al

:roue loo detto non e prßiÉi/e :ée louomo alcuno faccia in

queß`arzeprzyïrtoper сЬ: quantunqueß ritrouino per auemua

ra alcuni i qua/iper eßergagliardi di ¿faccioápre/ìi nelтemr

drim'

4
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dritti finti' riutrß {L} Punte/fono ßati 4 tempi „от; tenu:

ti Éraui ,­ non percio deuono co/i credere (уч ¿indicar quel:

li 017: faranno in que/2a его/1:4 arte efereìtati туфта

do ф; per que/la 012: noni diritti (9 ritter/ì [т da тае

{ìro ma le punte , non il menar in tutti i modi в

ma con auantagio (7 4 tempo , ne ferire per ejjer ferito

ìlcloe e Piu Pre/lo da ¿e/ìia e/ie da [momo rationale ‚

angifêrire@ Лаг/Зато , le qualitutte ca_/ë in qudlartßfßî

tilyíimameute s'imparano.

DEL

 

li

11

т

ß

ш

pt

o



/lri гоп:

:tar 01111:

fgnoßm

111 mul

i „101111

if fo
ziontlt 1

ltrttflj

ì;

119

rDELL' [WGs/íïìîvû.

E N D о uenuti al/íne della uerà arte

(уч detto tutto quello coe ciltiareutt con:

ueneuole et utileper dare 4 ciafcunoilue

ro rgiuditio et in tutte l'armi et far cono:

fcer .tuttigli auantaggi per 11 qualipoi

/ïconoßono êenißimo quanti/tano 1 di:

ßtuantagi, рта ¿ene trattar dellWigan,

no (9*l17er [eruar lapromtjfa рог/0013751: anco 4 quelli clJe

/Ídilettano di fclJermire nonl17er ferireo uincere ma о per e/er

citarß, @giocar dafc/Jerqi nel qual суёте/110 (т fclier@ e mol

to ¿cda (9* lodeuolco/à ilßperßmaneggiar con 14 4114 piedi (уч

braccia , muouer pre о quando la mano quando il Lgonznito,

quando laßaß'a, ritirar 1 cre/cere ‚ [cual/ì , (уч alla/ßti/i in

uno inßante I@flßiccar inßtmma confgrandßima uelocita соф

di taglio (ß di punta , dritti (y ritter/í (уч non nauendo

punto di riguardo 4 tempo auantagio o mi/¿tra menano in

tutti 1 modi , credendo certodi douer 0 eßer piu proj/lo del:

l'inimico o piu accorto (уч cgliuditíoßv, della quale opinione f5

по tutti<gli arroganti @êe/lioli,aquali ofenda piu 4011: ritt:

[cito di bauer con unapunta ßnta o taglio ‚ ferito (уч malme»

nato l'inimico/e ne uanno alteri come с11е iloro colpi /Íano irre»

paraßili, (уч 11р14 delle 4011: accade clie fono da un'liuomßm»

plice (y coragioß colti con una lpunta (у occi/z` , pero #tra a

que/lo ottimo rimedio qertitar/i , (уч trar i colpi in tutti iто.

di per
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diрег jcnerzar come :’e` detto (уч efjercitar/t` liauendo fempre

er uero (т гф1шо,с/7е oue [а bifôgno ottenir la rvittoria , ф

che /f ua a rifcnio della uita, dißtpponere l'inimico equa/e di co

gnitione (pjorge, (уч/бриг cio при di ferir in manco tempo

cliepoßibil/ia , (ф Детрте сорта, Cf] que/ii тупит/2171112"

tßrcitio (удою @j nonрешат/ёжß non con perßne clot o

[то moltopiu ритм поп с; nofcano l`arte uera , [inganno

dunque гимне/Гит non e altro , clie un colpo tratto non per [er

rir ma perjar [Борт l'inimico in qualche parte per poterlo Poi

in quellaparte/icuramente отпадает tanti quanti @no i tol:

Pi clac/iрпЛЪпд trare tanti inganni/i Pojfono ufar (уч molti piu

per clac нс nefono deдлят; сотеß diraaßto loco, de quali

tutti la in chueparoleßponera in ultim ‘.

DE GLI INGANNI DELLA зонды ярым.

N O_N HAVENDO per/ine in que/io inganno la uittoria,

ma la dejïreLQt della uita, @attitudine nelgiocachafcian

do Ia con/ideratione ; соте l'louomo/ia о coperto oßoperto , tu]

come halibut Piuïo meno d’auantagio/îformera in que/la Ша

ßyada tantexguardie in quanti modiß роЛопо muouer le ¿race

cia mani (уч Piedi , ltercio nell`inganno /ìPotra dir guardia

лифа/Та , (уч larga , con il pie diritto indietro @j inanzi tenir

la@ada con [apunta indietro mami tenir la mano deßra nel

laPa» te/ìni/lra et con la punta indietro‚ф/ìar inguardia btt/Ia

eon la punta indietro , (y шт , piegata in terra, @in tut

¢i que/ii @j altri modi v[iana'o ‚ ß puoßnger unapunta alta g)

cacciar/a (шт, 0 poi liaßítßerirdalta, будет difuora,e«'

cacciarla
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cacciarla di dentro ¿y al incontro @i ait/io que/le тел/фляг

М, Ф) finte/tante , /t puo-traf tagli diritti фишек/2 alti (9 Écßi, Де:

condo clic in quelca/o[nu torna comtnodo , /Í ßngono ancora t
rit fifi

о tempt {ag/i (уф tra il tagli¿comeßngendo il diritto alto , trar ilcârit:

Ctiiiptr to o ritter/o ¿aß'o o alto, ilritter/o ancoßßngeßicando/epoi die:

Qtro dritti, o ritter/í alti o Laß'i, ma e da auertire cne ritrouando/t~

Wm, con lapunta di#ada indietro non/iЖига mai altro c/fel taglio,

per cbclepunteßno difcomode. Еtpere/te s'u/a molto in que.:

wb ya А 'arma batter con la mano/apunta` della/jtada loero quan»l

­ do tal co/ït accadefldeueper maggior pre/)egg (y auantacgio

m!" И [affiar andar la/ŕada a queda ¿anda cloe l'inimico la ¿attempt

qe М aggiutgerli quellafoer cne/ipuo, (учfarla¿tirar il eertnio inte

ro ф) ferir l'inimico di taglioyyyl queßo colpo e pre/lßmo (уч

tant o piu e' [За/Мс quanto cnc linimico nonриф: ene la#ada

D А. ß deooa laßiar andar a queda ¿anda , luifendoper ilbat:

ter laßada alquanto fcontertato , (уч douendo doppo que:

MM _ [ЗаЬмшмßingere, non lnuo eonßtmar qua/i~ que/ii doitempi

И” co/t~ рифа clte non :tenga prima colto dal taglio della @ada

и pl; ' ‘diluido

¿no '-, AVERT'IMENTI GENERALI CIRCA!

'infin

 

„du le difcfc.

anni; E KKHE Дм] ассадегецсЬс nel menar le mani non/i'

т”: _ A naßßia co/i` riguardo метро o ad auanfdgio ’ maß шт,"

М y e'. molti moa',-Ф. „и adinrontrar [a ada inimica,ne qua/i ca

' ш! ^ . -— . .

'Z ty, femolto utile ilfapere come .s lraßßia afertr et ene/í руд far

'l I [er laPiu Ишь/4112444 dell'inimico[empre s'incontrera o alta,A

' ’ .Q ‘ o amth I
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o f: теза ‚ o litt/ß @7 in tutti' que/’ii modigli si troua difotte ,

difiqira o di dentro о difaori , @mpi-e attiene die si truoua

difatto quand; si uanno a difendere i tagli o Punte alte con [фа

da in pioue're il qualmodo e molto tritto (y u/Eito; que/fo яр

quandoperdi/ondere si' lena la mano , (y .fi trauetfà laßtada

tenendo laPunta :tolta ingiu, trouandosi dunque in tal ` sito noti

si dee couar laßiada dijouw@poiferir di tag/¿ophelie è пор

po lungo,- niaferir con pre/ieg@ quedaparte diЛупа _de fini'micò

cloe non e dqî'ßipero non sifara altro clie uoltarilpugnotäta:

`gliar nellecgamine clit alsicuro ИДИ/Евр si trouera per had

uer difeß o тиф optita eßer c5la­/ßaa'a alta dißtori et non in

Piouere in quel сад: il piu situ'ró'e cre/cer unpaßofgjfarpre/a

della mano o ¿faccio inimico,gg~ que/io ißeßo прав @-2 dene

re trouandosi difuora amezo фрица/[др ,si traitera eßtt'

di dentro non si puo a modo alcuno andare afar 'Preßi [Bere/it et'Vv

ua apericolo di inue/ìirsi nellaliunta dellinimico, `Per cio «per _

gir queßa punta `si` deue ue'lgere ilpugno видим la ßiccia Ú*

tirarsil con lul/argar il piede uerß laguardia largaga'i trouando

do/i a Lafjo et bauer incôtrato il taglio inimico o c5ilfilo ocon­ i5

РЫЛ) eßëdo di[ouin/i deueßng'altroinditgio tagliar nedegdßt

et allaigarß dallaputa inimica, et que/io /ia Ip шлиф/гprecet/

to dilportar :eine la рапорт ltî'tana dali'e aime inimicntßyfß

fir :âpre cïlaßiida in quellafarte cltepi'u /i troua uicina про;

ea 'o'rnolta tbeßa la боты: e da auert vrt: clJe ritrouä'do/ï [5119

farma inimic'a inlnioitere/ïpitofare una/Ícuraред ma ciund

'Pre/lega et cit frrepere/re creßep'er linea retta nerß" Iiniinito,

riot` сайтЗ/раЛБ ttpigli'ar t5'la man» ancoŕ'cbe nudala”май

~' ' ' ` : f _ deli’i`nimito
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Idell inimicopreßoa A'l'elte di' /otto dada proloriaßbada, (у u ‘ @er

[unito la mano infuori c/.ie aßrzagli/icaua la /Íiada di mano,

ne bi/ogna temer di' tagliar/iрёв/124014 а man nuda¿i clie e in tal

-loco c/ie qutîdo anco in quello {incontra/fe ilcolpoforße non taglie

felleß /Jauerpoca uioelnqatutto ilmale cire риф? accadereß

'renne/eлишим-ад? la/lbada indietro onde игл/гей: 4 [éga

гс,“ in talmodo la[рве/4 tagliereêße molto,ma non êi/ogna dar

teîio all'inimico di tirar indietro, ma Лаб/ю pre/a la/ßada tto/tar

la mano infuori' nel quai modo fin/mico nöщёки alcuna que

ßi modi'diferire/ideuono радона u/Zir in tutte l'altr'armi,pe

ходфинта :âpre que/la regola ai andarc5la uita inparte di:

nerja dallaЛида dell`inimico, etferir opaco о 4/]41 t5quelman

:to tipo cließa‚эф/Мг et uole'do сброса moto et tt'jio[идти ta

glio êi/ognafuoito clie ßЬа colto ritirar la#ada et @garen/ie _il

jerirdi' taglio in altro modo e uano ancbor che baueßegran fu:

ria quando uiene clic taglia in to@ гепатитque/iv anc/tor die>

dene/e in tuttii'modi taglia molto . „_

’ DELLA SPADA ET PVGNALE.

` ` ` VТ Т Е y_legdardie tbeßmettono di/frada /olaßpoßr'mn

~ anc/Jo metter. dil@ada etpugnale,et (Ёрш ragione in ому}:

j;fojÍono dimandarguardiealze nella @laßadafciocne , Ée'clze

laДли/а/iрога/concertatameîe et con cli/auantagio tale elie nö'

difende qua/i`alcunaparte della uita , iii e ilpugnale,ilquale/ia

a lla сбитаотдал ene non/ìuoleßè leuar amêe le Éraccia

“артиста: il petto lißero a “Штат/фа non fara neßcon

dii-_la nera nefecondola/çil/a arten_icercando/íin ciafcuna ef

ДЖшпик,“ qtteße modoidi leuanJe. Éraceiafarelßeun uoler:

­ im) ,6L 2 dl /Icnro
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афиша perdere . Si aueriira dunque nell'inganno batiendo

duearme di [empre kauerne una alla elfe/Ti (y adoprarpoi Га!

tra ad ogni modi per trauagliar l'inimico ,formando quanduna

у quanduna/traguardia у in ciafcuna cle/je fingere , lapun

ta (уч cacciar laputttafnger la punta (‚о trar il taglio ,­ (y alle

uelte finger anco il tag/io (y trar il taglio , (y in tutti que/ii

modi auerti'r cließmpre ilcolpo/ia dallafinta digerentenioe clic

[e/i finge la punta alta cacciarla naga , @jfe di dentroДатp01'

âfuori, (gffingendo iltaglio altoferi'r con il ЬаЛо ‚ ofingendQ l

dirittoferir con il Нит-Д; ‚ (9° quando/i uogliaferir con il шт: i

to contrario , dopo il taglio alto tr'ar> il riuerß ¿aßoäfacendo in i

ßmma tutte quelle mi/lioni de colpi che ртом patir tutte quer L

fle contrarietà , punta, taglio, alto, Laßßßiritiofgr riuerß,d¢n= i

tro, @faam con ilpugnale non недра che/ìpißi' опа/2147: аи; t

iganno die non Да manifeßamenteperìcoloß , come Дней: alf.

largarlo (y fcoprir qualche parte allinimico (уч «inuitarlo 4 то: с;

uetjimolendo poi' riparare („фат- l'inirnico jconcertato , ma а P, ii

me тира/ф deêßano ufar que/ia [те dinganni di [Eo/trifft,

Рис/12813: Lifogno alficuro,prima difender/ïwpoi фиат, ' ii

ilclie non/i/ara [с]? liaura tontra inimito cloefïa Punto ualorojo рд

ogiuditioß , та que/Zofiuolfarecomeper ultimo de tutti i' colev /ii

Pi@ qua/i in ca/i` dijjierati' , ouerofnger di .slanciar ilpugnale to

nellafaccia.dell'inimico confuria,dalla qual _finta fen@ дина ai:

procurera di dyfenderlì , o con il leuar le ¿faccia o con riti: to

rar t о muouer i uerß quale/7e parte, nel qual лапая/1000 di

tempo /ì puo facilmente eßendo punto preßo о accorto,` [i: jig

turamente jerireßuero anco in исп di Лидией trarlò @e

‘ пат o 1
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ciarlo da douero nedafaccia alfinimico . per laqual occa/ione

¿ißgnereloe/aperßcare il pugna! dipnnta , ma /ia comeßttoe

glia adogni modo la uenuta del pugnale in tal modo tratta:

¿lia , if] câ/ordina/i, che /ipuo andar/icuramente ajerir an:

dandoPre/lo . y

‚фит inganni’ di/pada (gi pugnale/i` poßimo ddendere fe:

condo cnt’piu torna comodo o con la/pada о con ilpugnale ‚ non

liauendopunto diriguardo come nell' arte uera di uoler con il

pugnale dfender laparte/inißra , (уч con laßada la deßra`per

elle qui non/iattende al’auanta¿gio di tempo о mißira,ma/ina

üra ¿en que/la auertenga, ДЫМ clic ß liaura incintrata la

ada inimica diferirper la piu corta o di taglio o dipunta, an:

cora clJe nonß[меде celoo c Миф/Бука , та ßlo /i tocca/je

deßil fcarßimente , percée ad ogni m ’do in ¿tico queßae'

tenutaper vittoria . @tanto аде/пер поп lodo а modo al:

curio, cloe/iuadi' 4far pre/a della/pada dellinimico con la ma

nißancagetando uia ilpugnale come in alcun loco no ueduto

fare , maß ¿eneßtr que/ìapreßi della @ada mimica con la/pa

>da pugnale in mano (у ¿enc/oe que/io paia impoßióilc

ure :i рт; eicuramente da cia/cuni perßna clit ­viti pre.-­

ßa ф di forte êraccio , (y que/ia preßi .fifa cosißiito iltaglio

come [то la punta a que/lo modo , uenendo punta o taglio

alto si deurii andarlo a incontrar con la ßada difuori neda

terza quarta parte della @ada inimica (уч con il pugna]

ai dentro nelle prime o /econde parti , (Q_/unito colta a quer

flo modo la @ada del inimico in me@ , uolger perforza/a

ßada del inimico infuori con il pugnale tenendo /empre la

@ada
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¿bada/ernia @diritta ucr/o lini'mico piu clie /ia pißilile per

poter piufacilmente uolgere, (9 по e' duéio cloe /i caua la jpada

« di mano Minimum@ quantopiuß coglie lafpada inimica uer

ß) la punta tantopiufacilmëÍe/i uolta infuoriperclieforma cert

clrio maggiore et linimico lrap cafor@ da reß/ìere a quelmoto.

DELLA SPADA ЕТ CAPA.

Р Е K IN G A N N A R lyinimico con la capa ‚Ё dini/ogni

[a ere in quanti modiрот:fornire, ßperla acconciamen

te im racciare, ßper/irecarper auantagio quella ßia larï-l

¿nega anco cono/cer quanto con ела [ада/‚щи poffa рог:

Iger alinimi'co di cli/commode (y dißiuantaggiopercne non fem

pre accade di uenir alle mam con la capa iméracciata (9' con la

_giada in mano, @pero e` dafaggio ilßiperla anco in altro modo

шорт:ipuò dunqurocacciar auantagio con la capa, 017“

uendola intorno (y bauendola in Éraccio , ltauendola intorno ß

que/io modo cloe uenendoß con alcuno alle mani (y eßendo uiciÍ

ni (yper ca/ò /i ritrouaß ejfer Летите battendo contra iinimi

co armato minacci/o,all`loora/ipuo pigliando ambi i lati 6161

14 capa piu uerß ilcapuccio clic lia poßiéile trar/ela conprv/161.

¿a per [apra il capo @j gettarla in capo all'inimico, poi сор in

uolto (уч orbato,ogetiarlo in terrao ttrli l'armi, @j (див/1037190,

.tofa ttiéile da unpre/io contra uno clie/ia unpoco pigro, ßpßü i”

altro modo bauer auantagio dalla capa clie loa linimicointotä

„од/запад amlii i lati della capa dell'inimieo uicino al тряс:

cio c5 una mano,i quali tenuti lie'ßrettifanno cite la capa interi”

al collo diuiene come un laccio nelqualefe tireraifbrte con Гит?

mano dando con laltraforte nel uiß ali'inimico,poco mance Chi

notiin
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nongli/i тора il collo ,et in molti altri /ip/to ualer della fola

ca d ll' ­` ' f d' m
Pûgfdnpdfte 17114 lne/:ifiß trouar@ Ogiìlp, 0171 те 10678 г
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itin tegiudizio/a . liauedo poi la capa in braccio et la /pada lauantag

mutil gio cneßpuo in elia bauer olrra il dfenderei' colpi cloe q/io i/Íae

Атом. to detto nella nera arte/ipuo trauagliar linimicofngêdi di trar

gliela,et traído/a da douero,ilfinger di trarla e' moltopicolo/op:

Wgr clit cio n "n/ipuofare fe non con lungndiimo têpo et il trarla tè'de

„man molto alla uitterìa,et e qua/ipiupre/io uera arte cnt inganno per

p“ La ciocloe #i о p linea retta op altra breuemep altro q/io /i ponepiu

vif, pn pre/io nell'inganno che nella uera fenon cloe uincendo p quefŕa ui'a

„on [a ’pare cloe nonДа ualore cogliëdo 1inimico ornatoda capa dunq) uo

,y ¿onli lendola trareßpitii trar con il ora cci,et c on la ada et uolendo

[Uomini la trar ¿ifogna auertir di non l natte inuolta intorno _al nratcio

l, @it lmolto et nonpiu clie duc uolte non lar tenëdopuntoßretta conla

¿mamut manoppoterla quando occa/ione ne uiene da [efacilmente flan

«Mdm ciar, et quando /iuol trar con il Éraccio uolendo che uadi confue­

ММ ria et faccia l'cfetto cloo/iricloiede e' dili/ogno aggiongerui la cre

MJU-Ji /Eiuta di quelpafßi daquclla lidda olieрт) 14 capa liaue'doprima

„wie Con la/pada о incontrata o trouata о aßicurata la ada inimi и

Pm- щи îca cliep la crefciuta delptißi nonp И: общему: éißgna adogni'

мы ì modo шит]?diЛют et uenëdo opu'ta o taglio alto o a meqißt

,We _ Ыю riparato con la/pada/i cre/cera ilpage et /i_/Íanciert`i la ca

WW pa o /ia per il capuccio imliracciata o in qua lc/oe altra parte

d up; _'catciandogiu della /palla,o фифы ano ßtla Лида, et que:

I ¿nm ßo modo la tra piufacilmente, (9* la allarga piu a'i modo clot

м [то 'linimico refiapiu auiluppato.&tanto altrarla con la ~/qiiada ella

“mafie [Ёрш trar con 14punta et con il taglio.Con lapunta ritrouando/i

w21,- inguardia 64117: 65 ilpie diritto indietro et con la capa {пат ne

:aß

r ,Affi„— 
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fiando dunque duna retta linea un capo mouendola da l'al

tro/i mouerafempre circa/armenie il medefmo fa il lrraccio il

qual[empreß muoue circularmente ne mai rettamente ß’

non quandofoßi piegato (уч/i ио1е0е driggare , (уч que/ianto

­firje ê dulioßi , imaginando/i dunque clie nellaparte melite di

que/io Lraccio о retta lineaßa un’altra linea di trauerßi laqual

fara come picca o/padao altro mouendo/i il liraccio circular:

mente , porta anco/eco circularmente la linea di trauerßiJa

qual linea quanto epiu lungafa maggior cercloio come nellafl:

gara/i uede , pero êmanißßo clte la picca per eßerpiu lunga

fa maggior cercloio о confequentemente e piu ueloce , perofa

maggior pagata (9 11 /imil sintende di tutte le arme che

quanto ртpiu lung/ie molle dalbraccio fan maggior taglio (т

maggior pagata.
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DELLE CVA RDIE DI PICCA:

` ON M I par di'poter adoprar lapicca uolendo olfknde:ì

re (9* difenderefr non/iformano dueguardie nelluna del»

le qualiили14 uita dalmero in [it (a) :,adimandera guar:

dia Баш; (уч l'altraferira la uita da!mero ingiu @i s’adiman=

deraguardia alta, ne cioper altroßnonper eßer лифт nel

ferir dipiccaprima Latter la inimica су poi cacciar perche/ar:

reële troppo inconueniente (t) /i con/iomereiêe troppo tempo

I ’ i? e дети:

___-r
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fe ritrouando/i comodo ilferir laffe ¿i nolo/fe liatter lai-ma ini

mica (9ipoi uenir da naß) adalto , perciolformeremo la guare

diaalta la qualßira tenir le braccia alte ст 14 punta щ; ¿5)

la ¿affa/ara tenir le liraccia 14/17: 14 punta alta. un'altra ui'

ß potreoêeformar tra que/ie due clic teni/fe la picca retta иег

ß l'inimico ßireioe piu dognaltra lunga (y/icura quandofof»

_ßpoßa contraalcuna delle due dette ‚ percloe adnora/ipotrei

lie êattere @entrar s'liauerellegrande auantagio ma acca

dendo clit contra que/laguardia l’inimico ancora s’opponeffe ret

tamente, all'lioralepicclte non/ipotreßaono 641111- ош1е 541111115

bono ambi doi adтис/111]? in uno ЖИЛ) tempo Пищаpunto clan

der/i-però non кофта que/iaguardia rettafe non contra una del

le due, @i quando finimico in luna delle dueßritrouaßit , all;lio

ra ßnra duoio/i deueponer nella retta perdre s'naura maggior

auantaggio di [идишаditempo potra batter la pi=

ca dell'inimico. _ 'T

МО DO DI FERIR NELLE DET

tc guardie.

S ЕМ'P KE /i deue cercar di por/i inguardia alta oretta

quand' l'inimice [аде in ¿allay /irnilmente in ¿affine ret:

:‚д quando egli/i ritrouaß in alta @procurar con quella maggior

jbrga @j uelocita clre ßpuo di lratter [empreprima farma ini:

mica о /ia di dentro о Ha di‚атм in modo clre non/i e/ca mol

to della linea retta,per nonperderpofcia troppo tempû И штат

(эй/146110 clreß 124 1411414 l'arma/pingere con il portar [empre

a uita al c ontrario delle iraccia,per eíßzrpiu coperto 11411’ф16

(y per
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у per/’crit con maggior[атм tiuertcnao /empre таи guaruia

altaferir ingiu (y nella дат: inЛиф nella retta in me@ , per

elfer talferirpiu comodo @jper conßtmaruilimanco tempo.

g. DIFESA DEngLE GVARDIE.

E L DIST ESSO modoßdqlendonoltßeßdique/le

guardie cneß dyïendono i colpi delßu'edo nel qual capitolo

bauendoneparlato a барака a quello mi rimetto per non ri olif

ilmedefmo,duertendopero cloe moltopiu in queßa Лиге dar:

me clie in ciafcunaltraß deue liauer quella con/ideratione de te"

piper cnc in que/la non uifono ne rampini ne inforcature onde l',

nuomo /ipißi agiutare,ma tutta la/peranza di uittJ/ria in que:

ße arme con/ijle neigiuditi i di conofcer il tempo@i nellapre/ieg

@.Won mi re/ìando liora da dire altro della uera Rien@ dell'ar

meper quedo che allaprtßnte opera дарите . altroue p ii’ con

mag ~or otiopiu dißu/amêîe/e ne ragionera,qu5dopero/i conofce

ra cloe gli liuomini la/ciddo ogn'altra рте di/ilrermire Èugiarda

(9* шлам que/la fcla come a queda che il tutto c5tiene in Л: /i ri'

meteranno mediante la quale s’accre/ce C9* faperfetto ilgiudi:

tio s'aßicura nellarmen@ /i dit-tiene per con/equenza ardito у

[тщету que/to diuenendo aeropiu infatti c/ie inparole , Дай

oßitio di qualunque uorra in que/l'arte efercitar/i di' apprenë'der

prima i principii codiligêët сирота in eßercitando le arme ue:

nir in quella /ottilßima cognizione de te'pißnga la quale come al

troue loo detto non e poßilile clte liuomo alcuno faccia in

вис/Ганеproßttoper clte quantunqueß ritrouino per auentua

Ara alcuni i qualiper eßergagliardi di Éracciotnj pre/li nelmentir

dritti
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dritti finti' riuerß у punte 'fono ßati a tempi' noßri tenu:

ti Éraui ,­ non percio deuono co/i credere (9i giudicar quel:

li cite faranno in que/ia no/lra arte eßrcitati cognoßen:

do ф? per que/ia clit noni diritti (y ritter/i [т da mae:

[iro ma le punte , non il menar in tutti i modi' .

ma con auantagio (уч a tempo , ne ferire per фу ferito

ilcne e piu pre/io da Бета clte da nuomo rationale ‚

anrißiriregi ßar jicuro , le quali tutte ca_/e in queß'arte

cilyìimamente s’imparano.
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'DELL' Iwcwïtwo.

Е N D О uenuti alfine della uerà arte

(9* detto tutto quello one cipareua con:

ueneuole et utileper dare a ciafcunoi'l ue

ro giuditio et in tutte l'armi et far cono:

fcer _tuttigli auantaggi per li qualipoi’

/iconoßono oeni'ßimo quanti [tano i di:

ßuantagi, Дай ¿one trattar dell'ingan,

no (9*per [eruar lapreme/ß per `ßdisfar anco a quelli clte

  

/idilettano di /Eliermire nonper fcrireo uincere ma o per efer

citar/i, @giocar dafeller@ nel qual efercitio (у fclierQo e mol

to liella (уч lodeuol co/a ilßiper/i maneggiar con la uita pieai (9`

ßraccia , muouer predio quando la mano quando ii gomoito,

quando laßialla, ritirar i crefcere , [гриф ‚ (9 швы/Рт]? in

uno in/lante @l/piccar infumma congrandßima uelocita colpi

di taglio ф di punta , dritti (уч riuei/i (9r non nauendo

punto di riguardo a tempo auantagio o mi/itra menano in

tutti i modi' , credendo certodi douer о етгг piu pre/7.o del:

l'inimico o piu accorto (9* giuditio/o, della quale opinione ß

no tuttigli’ arroganti (9~lie/iioli,a quali eßìndo piu uolie riux

Юго di bauer con unapunta finta o taglio, ferito (9 malme»

nato linimicofe ne uanno alteri come che i loro colpi /iano irre, '

paraßili ‚ (9d ilpiu delle uolte accade clio fono da unlouomßmi

plice (9* coragioß colti con una punta у occi/i` ‚ pero Fara a

que/lo ottimo rimedio e/ercitar/i , (9* trat' i colpi in tutti i то.

di per
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diper jcnerzar come :'ë detto (9* effercitarfi loauendo ńmpre

per uero @ rißtlutouloe out /ia liißrgno ottenir la ‘vittoria , {у

cnc li ua a rifcnio della uita, di'ßtpponere l'inimico equale di co

gnitione @fong , @ßpra cio или diferir in manco tempo

cloepoßioilßa , (9 [empre coperto, @j que/ii inganni ußirliper

efercitio @gioco у nonperualer/ene [e non con per/one clte o

fiano molto piu pigro o non cI/noßano larte uera , [inganno

dunque [фиг/{ат non e altro , clre un colpo tratto non per Ñ'

rir maperjar [coprir l'inimico in qualche parte per poterlo poi'

in quellaparteßcuramente отметет tanti quanti [ono i colo

pi clio/iтрио trare tanti inganniß poßono afar (уч molti piu

per che ue nejcno degli altri comeß diraaßto loco , de quali

tutti la in ¿roueparolefiponera in ultim ‘.

DE GLI INGANNI DELLA SOLLA SIPADA.

N O_‘N HAVENDO perfino in que/io inganno la uittori'a ,

ma la dejlrega della uita, @attitudine nelgiocaredafcian

do la con/ideratione ­, come “шато/54 о coperto ofcoperto , у

соте babbia piulo meno dauantagioßformera in que/ia [ila

/pada tanteguardie in quanti modiß poßono muouer le ¿race '

cia mani (9~ piedi , percio nell'inganno /i potra dir guardia

лифа/р , @larga , conil pie diritto indietro inanzi tenir

la/pada con la punta indietro inanti tenir la mano de/lra nel

lapat te/inißra et con la punta indietro‚(Ыßar inguardia oa/Ia

con la punta indietro , @ {папа ‚ piegata in terra, @in tut

ti que/li @j altri modi _llando , ß puoßnger unapunta alta @l

cacciarla lia/ja, (9* poi êaßiiferird'alta, фляги/а fuora,ei

cacciarla
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cacciarla di dentro (9 al incontro @l dopo que/ie medtŕme

frite punte ‚ [i puo trar tagli' diritti (‚у riuerß alti (9 [за/й ‚ [e:

condo che in quel cafopiu torna caminado , /i ßngono ancora `i

tagli @ji tra il taglincomefingendo il diritto alto ‚ irar il tů'rit:

to o riuerßhaßo o alto, il riueifo anco /ifinge/picandolepoi die:

`tro dritti, o__riuei/i alti о haßi, ma e da auertire che ritrouando t

can lapunta dißiada indietro non/ifinge mai altro ch)el taglio,

per che'lepuntefino difcomode. Еtperche {яд molto in que:
[Гати hatter con la mano­ la punta della#ada pero quanr

do tal tout accadeji deueper maggior prißegra (9 auantagio

lafiiar andar la /pada a quella handa che l'inimico la hatte,(9

aggiurgerli quellafor@ cheßpuo, @farlagirar il cerchio inte

ro @i ferir linimico di „диоду. que/io colpo e pre/lt'fsimo ф

tant o piu e` лапше quanto che linimico nonриф: che la/pada

fi dehha lafciar andar a quella handa , ф luißndoper ilhat:

ter la #ada alquanto [concertato ‚ (9 douendo doppo que:

[ia hattuta /pingem non puo con/amar qua/i que/li doi tempi

co/i pre/io che non uenga prima colto dal taglio della Лида

- vhattuta.

AVERT'IMENTI GENERALI cIRcAe

lcdifcfc.

E HE [uol accadere che nel menar le mani non/i

i hahhia co/i` riguardo a tempo o ad auantagio . maß uada

per molti modi (9 uie adincontrar la[рада inimirdmt quali Ca

jie molto utile ilßpere come s`hahhia aferir et che/i polla far

per lapiu hreueJaÁbada dell'inimico[empre s'incontrera o alta:

o a me@
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o t: mozo , -o httßa in tutti quiîßi modigli si troua difotte ì

dißipra o di dentro o difuori , ß'mpre auiene che si' truoua

difotte quand,~ si uanno a difendere i tagli о punte alte con la

da inpiouere il qualmodo e molto tritto яйцо; que/fo :ifi

quandoper difenderesi leua la mano, (9> si traueiß la/pa'da

tenendo lapunto uolta ingiu, trouandosi dunque-‘in tal ’ ­fito neit

si dee couar la@ada difatto,дурыferir di taglioperche e trop

po lungo,- maferir con pre/im@ quedaparte di[otto de linimitò

che non e dfefapero non sißira altroiche uoltarilpugno,-(уже

gliar nellegamhe che alticuro siferi/c'e';fe trouera per ha#

uer difeß o riuerß орёт offer colafpada alta difuori et non in

piouere in quel сад ilpiu „под? crefcer unpaßo farprefll

della mano o hraccio inimico,(9 quefio ißeßo ярмо @i deue

re trouandosi di fuora итого di[ища/4fe si treuera eßer

di dentro non:i puo a modo alcuno andare afar preßi perche ii`

'ua a pericolo di inue/ìirtiYneßapunta ded'inimico, 'per cioper

gir queßa punta `si deue ite/gere ilpugno (9- tagliar la faccia (9

tirarsi con [allargar il piede ner/o laguardia larga,(9 trouando

daßa ha o et hauer inciitrato il taglio inimico o cö'ilfilo o'confiÈ

fai/o eßtïdo di[atm/i deueßnialtroindugio tagliar nedegdhe

et allaigarß dallapůta inimica,et que/30 /iap аншеф/гprecet/

to diportar scîore la partepiu liîtana dalle ai me mimic/indy* [с

rir :âpre c5la/pado in quellaparte chepiu /i troua uicina 0род

ca 4omolta eheßa la hottaget e da auert re che ritrouddo/i ffm?

larma inimica inpiouerefipuofare unaßcura preßt ma ci' ша!

'pre/ier@ et-си 'ire perche crefceper linea retta ser@ linirnico,

cioe' cr'efiere ЛИЛ?) etpigliar c5la mano ancorche nuda lajpada

—' ` ` ' e dellinimico
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"dell inimico prego a yl'else di _lotto dalla propriafpada, uviger

ßhito la mano infuori che aforzagli'ßcaua la /pada di' mano,

no hißgna temer di tagliarßpigliddola a man nudap che e in tal

loco che-quädo anco in quello e'incontraffe il celpofor/è non taglie

fehltep hauerpoca шве/„да tutto il male che poteffe accadere ß

'rehhefel'inimimtiraße la/padaindietro onde uenirehhe a дел

re,et in talmodo la/pada taglierehhe molto,ina non hißgna dar

tipo all'inimico diftirar indietro, ma Мое pre/a la/pada uoltar

.la mano infuori' nel qual modo l'inimico nö haft/ma alcuna que

ßi modi'diferireßdeuono родом и/Ёп' т tutte l'altr'armi,pe

tto/‘i oßer'uera sêpre queflal regola di' andar cöJla uita inparte di:

щфс dallalgiada dell'inimico,etferir opoco о ф; c5quelman

eo tëpo cheДа poßihile et uolêdo сброса moto et tipo fargran ta

¿lio hi/ogna'ßthito che Й ha colto ritirar la#ada et [egare,che .il

_ferir'di taglio in altro modo e uano anchor che ‚пасетgran fue

ria quando uiene'che foglia in подтегамиque/i0 anchor che

dehole in tutti i modi' taglia molto . _ .

i .DELLA SPADA ЕТ PVGNALE.

TVTТ Е _leguardie chefimettono di/pada шалашом

t ancho metter `difpada etpugnale,et cb"piu ragione in que/2e

fiгетто dimandarguardie,che nella ßla/padapcioche , heche

la/padafipö'gafconcertatame'îe et con dtßiuantagio tale che nö'

difende quaßalcunaparte della uita , iti e ilpugnale,ilquale /ia

alla ciïtinua difeßma/o che nonßпоёт: leuar amhe le hraccia

otappresentar il petto lihero a finimiemilche non lara ne/econ

dovla nera nefecondolafai/a ат,» icercttndo/z`in ciafcuna di ef

ß. di'дойки,“ que/io modoìdi leuarle. hracciaßirehhe unuoler@

мы Q 2 ‘il бито
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трата perdere . Si aueriira dunque nell'inganno hauendo

due arme di [empre hauerne una alla dde/'a (9 adoprarpoi l`al

tra ad ogni mod» per trauagliar l'inimico ,formando quand>una

@j quandun'altraguardia у in ciafcuna deff? fingere , lapun

ta (9 cacciar la puttta,finger la punta (9 trar il taglio ,­ (9 alle

uolie linger anco il taglio (9 trar il taglio , (9 in tutti que/ii

modi auertir che[empre ilcolpo,lia dallafinta d_ißerente,cioe` che

[eff finge la punta alta cacciarla haga , @j[e di dentro [erirpoi

difuori, @fngendo iltaglio altoferir con il hago , ofingendo

dirittoferir con il ‚шеф ‚ (9 quando/i uogliaferir con il diril=

to contrario , dopo il taglio alto trar“ il riuerß halfufacendo irl

[пита tutte quelle mi/tioni de colpi che ротто patir tutte que#

jle contrarietà , punta, taglio, alto, hafft,diritto,(9 лимит:

tro, @fuori ‚ con ilpugnale non ueggio cheßpeßi' qua/ifare in?

gannoche non Да manifeflamentepericolo/ò , come farelihe alt

largarlo (9 [coprir qualche parte all'i'nimico (9 inuitarlo a то:

uer i,uolendopoi riparare @ferir linimico jconcertato , ma 4

me nonparefi dehhano иди que/ia ßrte dinganni di fcoprt'r/i»

percheglie di hifogno alßcuro,prima difenderß@poi ojfkndere,

ilche non/ifara/eß haurii contra inimico chefia punto ualorojo

ogiuditioß ‚ ma que/lofiuolfare comeper ultimo de tutti i cole

pi' (9 qua/i in ca/i di/perati' , ouerofïnger di slanciar it'pugnale

nellafaccia . dellinimico confitria,dalla qual finta fen@ дина

procurera di dyfender/ì , o con il leuar le hraccia o con riti:

rar i o muouer i ист: qualche parte, nel qual trauagiio (9

tempo /i puo facilmente eßendo punto pre/io o accorto,> [is

turamente ferire, outro anco in ueee di linger di trarlo

' ctar o'
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ciarlo da douero nellafaccia alfint'mico . per laqual occa/ione

hißtgnerehhefaperßcare il pugnal di pnntct , ma fia come/i tioe

glia adogni modo la uenuta del pugnale in tal modo traua:

glia , 1îf-)dißirdina/i, cheßpuo andarficuramente aferir an:

dandoPre/lo . `

@ie/ii inganni di/pada (9 pugnalefi pti/fono difendere ß:

condo chepiu torna comodo о con lafpada о con il pugnale , non

hauendopunto di riguardo come nell' arte uera di uoler con il

pugnale difender lapartefini/ira , (9 con laßada la deflraper

che qui nonfi attende al’auantaggio di' tempo о mißtra,ma /i ha

üra hen que/la auertenla , Д1121го che ß haura inc fntrata la

#ada inimica diferirper la piu corta o di taglio o dipunta, an:

cora che nonßfaceße colpo c Миф/22214 ‚ ma folo ß гасит:

dthil (rj/carßtmente , perche ad ogni mido in gi co que/lat'

tenutaper fvittoria . `@tanto Шериф: поп lodo a modo al:

curio, che/iuadi afar prefa della/pada dellinimico con la ma

n'iflancagetando uia ilpugnale come in alcun loco ho ueduto

fare, maß henefar que/iapre/a della /pada mimica con la/pa

da pugnale in mano (9 henche que/lo paia impoßihile

pure ti' fara sicuramente da cia/cunt регби che tia pre:

fla (u) di forte hraccio , (9 que/la pref# :ifa cosißitto il taglio

come Дно la punta 4 que/lo .modi , uenendo punta а taglio

alto si fleurit andarlo a incontrar con la fpada di' fiori nella

terza quarta parte della @ada inimica (9 con il pugnal

â dentro nelle prime о /econde parti , @fahne colta aque»

ßo modo la @ada del inimico in me@ , uolger perforzala

ß'ada del inimico infuori con il pugnale tenendo /empre la

J@alla
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@ddii/ferma @diritta ucr/ò linímìco piu с12е /iu рифы: ре;

Poter Piufzcilmentc uolgere, (9 по e' Julio с12с /î cuua 14 1112444

- di тапо all'inimico quantopiu/i сад/491411444 inimica ucr

ß 14ртам tanto píufacilmêìeß uolta infuoripercée/orma cerf

v clJio maggiore et 1inimìco 124р са/огц da тег/теге 4 quelmoto.

. DELLA SPADA ЕТ CAPA.

Р Е K IN G A N N А R l'inimico con 14 calva ,È dilißtgm

ß: crc in quanti modipojflzjèruire, ßzperla acconciameto

te im racciarc, ßpcr/Írccarper uuunmgio quella ßm lar:

glug@ anco cono/cer quanto con ißt: штукам/Е роЛ4 рог:

ger alinimico di ¿li/commode (уч ф/Зшаташюрегсёе поп {ст

рте acca de di uenir alle тат ст: 14 с4р45т12г4сс14г4 (9' con ld

диво: in тапо, фри?) È dajaggio ilßpcrla anco in altro modo

adoprarÄipuò dum;q ртосассшг auantugio con 14 capa, (9' 12“

ucndola intorno (9- 12440101014 in ¿accio , 124 uena'ola intorno a

que/fo modo с12с ucncndoß con alcuno alle mani (y :fondo uicif

ni @per ca/o ß утопи/2 oßër ßrtg'urme lmucndo contra linimì

со armato тёпасс1„-[о,411`120г4/Ёрио Идя/5411010 „ambi i lati del

14 capa piu ист/0 ilcapuccio che до p/ßiliilc стат/2214 conрте/Щ.

цper [ерш il с4ро @jдекада in capo all'inimico ‚ poi co/Í i”

uolto (y orlmto,ogetzarlo in terrao МН l'armi, (див/1017401

.to/fattibile da unPrc/Zo contra uno с12е/ia unроса pigro, ßpuo in

altro modo bauer апатита dalla cayo сЬе 124 1 inimicointoß

„идиша 422211 i lati della с4р4 dell'inimxco uicino alпри“

cio сб una mano,i quali tenuti be'ßrettifànno cloc 14 capa intortn

ц «l collo diuiene соте un laccio rte/quale fe твид/от con lum’

mano d4ndo соп laltmforta nel uiß 411'inimico,poco тапсд Cl”
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коп<gli/Í 70,04 il collo ,et in molti altrimca'i i prio 2241е7 della fvla

calvagranparte а? quali ne/Ía/orà 2704470 ogni¿ifon 2 mediocre тё

идиом , Ьаиё’а'о poi 14 capa in braccio et 14 [12444 142242224;

`gio cbcßpuiv in 01122 bauer 01274 ildifenderci colpi clic q/lo Ё[147

20 detto nella нет дне/122220 traurig/idr l'inimicoßngêd) di 2747

где/4,“ traído/4 44 doneren/finger di 274714 e' moltoìpicolo@р:

:be cio n ^nßpuofare [o non con [инд/офис 22720 et il 274714 té'a'c

molto 4114 uittoria,ct Ё qua/ïpiuprefìo ucm arte с12е inganno per

ciocloefa 0 р linea retta of altra ¿rename1p altro 'q[10 ß Poncpiu

,ro/fo nellinganno сЬе nella uerafonon с10е uincenolo р que/la uia

’pare с17с non/ïa ualorc сад/1440 linimico 071420)la сарл tlunq? uo

londo/.1 tmrcßpuo 2747 con il 674 cci ,ct с 072 14 [112444 ct uolendo

14 2747 lrißgna aueriir cli 22022 1 baue inuoltu intorno 41 1274сс10

Amolto et 720221214 clic dus uolte non 147 гспё4орипгоfirma со2214

72242221212022714 quando occa/ione no uien: 44 /ëfacilmcnto flan

ciar,ct quando /íunl 2747 con il ¿roccia uolendo с12е шей confu:

714 ct faccia [effetto cnc/ï rie lriedc Ё a'iLi/ogno nggiongerui 14 crc

/Eiuta di quelРит 449220114 ¿Zola с122 ßrà 14 capa lmaía'olvrima

то 14#ada 0 incontrata 0 2704424 0 aßicurata 1410444 inimi f

_с4 cbc' 1p 14 crefcium 401122400 nonp (‚дат-ед liißgrm 44ogni

1т040 2702442]? di fuori; et ucnído 022224 0 taglio alto о 4 meQßo

"12120 792247420 con 14[117444/Í crefccrà ilpogo ctß/lancicrà 14 ca

p4 о ß.: per il сариccio imlrracciatn о in quale/oe 41274 Porto

_iaiciandogiu 4е114/1Ъ4П4‚0 affondo ano fu 14 Дж” ai, et que:

_ßo 222040 14 274 piujacilmonte, соч la aßarga piu di modo с12с

` linimico ro/lapìu 4411ирр420.%42220 41274714 ¿on 14 `617444 Ша

/ípuo 2747 con 14punta et соп il taglioCon lapunta ritrouando/ì

in3447424 6404 с 5 ilpi с diritto indietro et con 14 capa inaná 222

то '
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cojo la (ара иио1етт Len addopiatu (ß gro/ß (‚т poßa/ôlu/

mente[шито (уч non in uoltu,(’9« in ueee di Джаз“ una

Punta lo qual ull/Jorn A[are a/coßz dietro alla capa , ß term la

capa/u la Punta della f/Jadu (y con la cre/aiuta del раДЁ; /i tra

ra uerfo l'tnimieo али/асам? in que/io modo/i tra lu сара con

ßgrunforqt (y tanto copertamente elre ne linimico [e n'ueeor:

¿e ne puo quuß fugir che la три non li did nella fecciaqyer lu

qual êottupuo /ulito poi efferferito in qual ß изд/[а parte. [Оп

il tagli’ ßpo trur la capa eßendoin íguardia ЬаЛЁ: con la [Pudel

¿lmlrlai lapunta uoltà indietro nella рапс/Лифт Ítauendouifo/

Pm la capa imoraccium [мзда/то algomêito (уч ­non inuoltu,

(yfngendo di так un rtuerfo , tor la etz/m fui/taglio (т

:lun iur/_u ucr/o linirnico ferendo lopoi di quelcolpo clne рш Mr

nero comodo,rnolti altr inganni ßpotrellon dir della capa/i del

tirare соте del _fingere , ma ,er che риф clac que/ii com;

per ejempio ¿affine „крутую! molti altri fuccio fine.

DELLA SPADA Е BROCHIERO ТАК

gha & rotella .

‚ Р ИК ЕND ОJW I clre quanto allinganno que/lc т

forti darme/inmune duna фар eon/ideratione @l шт

quello olie si poteua dire di diferenzà tra eUefu detto nellaшт

ат: con/iderando la forma di ciafeuna , pero lao uoluto piu

Preßo reßringermi, olieproeurar di empire ilfoglio con il ridir

qua/ì [ЖАЛЬ ,tutte queße tre arme deuono caer impugna“

(y tenute con il ¿ra ссш deße/o inanti @queßo neun targa et

nel ¿recibiera/ì uede chiaramentela rotella ancora, perche per
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laДмgrander@ (7 ред) non/ipuo con ilШариат tenir {пари

¿nata dinan@ ‚ nii/qual modo molto ltiiu dßndereêle , t tiene

imlrracci'ata ma con il lai-accio di/ießi con ilpugno inanti clie

uien qua/i ad e/jeril medefino , pero tantoß puo fugare con

una di que/ie quanto con laltra, non „ртам altraßnta conl у]?

_ clue il [copri/Lillttor aiuerfeguardießenga liauer punto di riguar

do adauantagio alcuno , que/io ui etra ege di статика с/эе

сап la rotella /i [гетто facilmente difender le punte itagli

ÉL) con la targa ß difendono meglio itagli che con cia/cun°al=

tra, per clic e di forma quadrangulare @i il taglio della /fìada

ji puo facilmente i'iieni'r con i lati retti della шум, il cae

non со]?facilmente auiene nel Érocliiero , per che con eßo ol»

tra clre per dißsßa delle punte none molto/icuro per /e ßlo ma

ui ¿ißgna anc/ao olrligar lafjiada , itagli ancora quando uengo

т di trauer/¿perche in quel сад) incontrano la диви/стенда, la

qual [e auiene clie nonincentri lafjiada nel diametro, nel qual

loco Filo lapuo ritenire,ma la incontri'o di' Лит о di' /opra dal

diametro,all’lz.ira puofacilmente sfugirr la #add (gi andar

aferìr nella te/ia о nelle cofcie , рею fara ciafcuno auertito

di ferir nel ¿roc/siero о di punta o di taglio di trauerß .

Quanto alle finte (у inganni clie /ipoßono in effe при ‚ fé

nella [Мл/рада ue nejono infiniti , in que/ì' arme ue ne ono

molto piu , ß ß puo рядит l`iry5`nito , Per clie oltra il

finger con la [liada o punta o taglio , o alto , o laßo ‚ o

di dentro , o di ßiori ф роге con eßa una ¿iran quantità

:di lgnarolie /iegolate , ui reßa un`ingannodi que/li particolar

mente elio eil tenir il lvroclri'ero targa о rotella allarglrati

. К алом
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fcopri'r/i allinimico accio /i dißomodi @i perda tempo

neluenir aferir , fendo /icuro di preßo di/ender/i ofen'

dere , que/io /i puofarein tutte le guardie (y Piu facil:

mente con la targa clie alcun 'altra Per elfe e affai `lgrande

(9* puo facil /icurainente incontrar @j trouar la f_lrada

iiiirnica quando uieneper ferir ‚ ile/ie non/ifacilmente accade

nella rotella per eßer diforrna circular :'9- nelbroc/tierePer liaue

re oltra la rotondita la picciolegza per le quale due сад: puo

сгиба/тете incontrare i c' lpi, cafe che non/i molto in

que/io eßrcitato , pere/Je que/le [то Idue’ armi delle

quali una e da ежей (9 l'altra da dye/a, /idee auertir elle

quantunque con una finta punta o tag/io ß olliglai alla di:

e/agla rotella , targlaa , o ¿roc/nero dell'inimico reßandli la

/Ílada lilera clac non Ирина rißluer/i dandare a ßerir dop:

APo la puntaperclie puo facilmente di reßarferito dallaЖида

inimica yeròßauertiràper il lpiu andar afinger le punte а”:

quali ilpiu delle uolie eltra larma da d_ißzße li olliga anc/io

la ­@ada , outro ляда! tagli dat cgenoccbi'o in ¿nu per clre

uonß potendo in qoel loco addoprar la rotella o altroJper for

za nДрам per dyfeß la ßiada , la qualfilito папаша)

aß'icurata che non poßi ofenden , /i deue andare aferir'ili

qu, l colpo clre/i /aaperßcuro .

AVER TIMENTKO CIRCÄHLA DIFESAV

f delinganno «пнешь.

ОGNl uolta olie гид; l'inganno con la roteüa targa et l"

_ y hiero oper dir meglio con lajjiada vda eßi accompagnatafi

_. .‚ „, fief
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i i)inge o taglio , ариям o clie ß porge амид alcuna partegfeo/

perra . c/I tutte quelle finte di taglio clue #tengono dal gino:

cliio infuß deue rip/toner la rotella o altro , lfiijpoi fulri'to [ottcßi

ferir di punta nelle parte/iin di/ar»nate,ma /e :tengono ico/loi dal

дети/91011: 'giu neceßariamente eil/ogm: andarli ad incontrar

con la/frada et femore con ilfai/oß ii diritto come il riuer/o _

tagliando [alito del)ilopreparato le gamée/enga puntofar mo

to dei piedi o della uita, @i que/ia /orte di colpir e tanto Ь; eue

elle al/icuro [eri/ce le Punte anclfeße tutte lgli altri Мёд/1 al

ti come lrafsiwojßno ana' dcucno in talmodo (Лёг dißß accom:

Pagnando alla rote la o altra dife/a la[рада con laPunta uerß»

l'inimico et ßclito cneß lia incontrata [aßrada inimica ß’ /iincon

t-rera delfalß non/i deurafar altro che tagliar ofaccia o <gamle

dell'inirnicoma/e si incontrera la #ada inimica con ilflo all'=

llora /ara ln/Zigno uolendo/ern delfloprima che :i tagli uolger

la mano (o poi tagliar (уч qucßo e 11Proprio colpir фут/1104

rotella o targa o lroclriero (y` difender (у tuttigli altri modi' rie

j2me uani, perciocne ilprima incontrar (ypoifèrirfa clreßm=

рте si troua dentro dalla rotella dell'inimico o dallaдадите/е 5i

Puofacilmenteferir'clte la ri/ellanelaßiada. [пори di]ende=

re , (уч s'alcuno di elle que/io 'colpite a'i pocaforga li' ri/flona'o

clic e uero clre e poco colpo , per unarmenara o sicure che uo:

¿lian dire clie loa il гад/Баста (у ncnfa piu cl/e una lot:

ta ,ma con la /jiada /errendo in que/io modo per che el»

la lia il taglio lungo :i la comedita ai идёте î/ulito _clte

con il taglio ­¿alia trouato l'i'nirnico , ilqual или: “с " il ‘ue'irt

П colpir eli taglio con la Лида , (y maximamente belle farti’

K 2 (arno/e
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(тиф (5i tierno/e , s'ancieia ¿leiiqzie ‚Папирус confondare/talla, _

o/irnili ad incontrarparlando d'ingannoJe (Лёд 1п1т1с19е con la

/jiada (7 r` tella accompagnata,(9«fulzito trouata laßiada init

mica i tagliera dentro da quella 0 le gamle , o lafaccia,[спи

ßaralirimentiacauar la [liadoper trar punte o maggior tagli

perciocne que/ia uia uolendo dy'endere (yferire e' lapiu corta.

c/íuenendo mo che linirnicoß fcuopra unaParte ltier inuitar li/

nimico aferir uolendopoi lrater ließ/a, ф ferir, in queltajo

ouero nonß deue andar aferirfe nonfi uede clae laЛик/1114_fiapiu

uicina all'inirnico clie non ê laДм rotella alla fluida, диет/1117»

gende ejßndo luntano/i deue cauar [га/174114 @farlo-andar

иного[1781141 comodamente о di[орт o in altro loco , (thwìl

coja ¿olie perda molto tempo, рек/л: 14 rotella фри/г fono di

fie/o (y qiiandoßinmoßi non trouando incontro о ritegno alcu'

no tra/portano la jerga ‚ majeluiene comodita di e/fer come 5'1

detto piu uicino a ofender linimico cÍre lui none' al.

all/aora non li deeßnger (9* cauar ma [121113131- Ari'ßluto (у рте:

fio c/ce /iferira , (yr queßo modo di ferirepiu della ист arte _

cloe dell'ingannoc. д, ‚ Lw д А

"'

‚ 'x`\’\,\. \ ‚_ -"! I -' i

WÄDELIUINGANNO DELLE" _`­

`
\

` _' " duc Граф:Е V е ,_ . . j ~

l VE S T сА _ßrte darme lia coßgranjizatio di eiůre/¿l'c'y'A

di di]th (у talmente l'una con laltrairnplicata , che niun.

altrajortedarme e da quelle dlia/ia infuori,chai0 „фу; diffra-4

reggiar con que/le,fi[латпо con ст:рот: inßniteguardieautte/î

cure da due infuori claeßno il tenir amlte due le@Jade con leputt ;

‘ „ te indie
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te indietro , рента/ос que/io farelrlie uit uoler al/icurofar/i

amazzare, ouero tenir/e amle due alte nel ual modo ,li/larel:

lie con troppo fatica ‚ eßendo clae quei doi lie/i delleßmde ßendo

grani per [ua natura tendono allingi'u, onde danno moltaßt:

tica alle lracciapero du que/le due in fuori ß poneranno tutte

quelle clre in tal urme/ipogono tr.y uur, alte, laßt, (y largbeuzl

terate, (y fminuite , (9* di queße nti/le comepor una @cada la

guardia alta (7 604141174 14 largaqror la luga (y la laigalalz)

ta (т lei/faune laßt-.go due larg/ae ma que/ie ancorußino qua/i

come le due altefaticoДе percio /i la/Eieranno, ß puo oltra di cio `

tenir щадил/4 con la punta inanti (у laltra con la lpunta in:ì

dietro ino/te altre, le quali tutteß trouano con il uedere

с’р/драге in quanti modi tipo/ß rnu uer le mani , le Éracctu , i

piedi, @laрафии ‚ pere/re tutti que/li moti nanna poteßa di `

uariarguardiajn tutte que/ieguardie /ipuo con Гоша laltra

mano (9o/)bada д u/ar inganni all'inimico , quando con il[ingiere

<9* q_uando con il[сорт/1, et que/ia e la proprieta di que/larme .

с/оерио finger con una /Jirada (y con quella i/ießa ferire ouero A.

con laltra,(9~/imilmente feo/nir con una (y con quella dij/Iene i

der/i o con altra ile/oe non eßn' liora auenuto in niun'altra Fir:

te d"arme,allequale ê/iato di' laißrgnoßiinpre clie quella обе/111:

деЁгфа,фрег1› era neceßario clte conjumage doi tempi , per ì

la- qualcosa/i teniua clie lingannoglißiße di дам/уйти danno

(yi perdita , di tempo , la qual co/a non auiene in quelle [equa:

li egendo due (уч 174испс1о tantoßeß (у diße/a luna quanto ‚

laltra , pojjono amlre due in uni/lego modo фетиш/2 , @-)ßu

penduadoprar eo/i [una come laltra mano ‚ ile/:e ß [uppone,/i

родом
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pofj'ono in uno {Неф tempo trar due punte , duo tagli', diritti

ritter/i ,ma uolendo per modo di <giocare eßercitar/i , „'/i tentera

[empre diferir con una l'inimico , у con laltra /i /iara alla

lguardia della propria perf/na , `@tando dunque ß trouera

contra linirnico con due/pude , una die/fe' [empre potra cre/cer

unpuff“aferire o di punta , o di taglio , da que/la Идти mol:

to tguardar/iltoerclie ellaëforte @lporta gran pericolo , laltra

che è inanti clie non la crefciuta di' puffi ‚ (7 perii non potra

ferirfènon quanto comportera la dife/a (yiferLa :del lraccio»

delole aferire ma moltoforte a riparare , le medefrne qualiM

che fi ritrouano nell inimicoß riiruouano in noi ЛЁД! . (Peri

/ipotra ritrouando/i con il pie de/iroinanti [endo in qual /i ив:

glia guardia , Лида: con la fpada dinangi (91 con ldlc/th

rire, ouero con quella didi'etro (9- ferir con quella di dietro , о

nel ter@ modo finger con una (9ferir con laltra d que/ld

рте di finta e' piu propria delle diie/pude clte muda/tra»

ma lifogna len aueriir che mentre (Ь: ji finge con una nalen»

do con l'i'fleßa ferir di tenir laltra diritamente oppißa мы;

»ricupero/re mentre egli ol'li'gliera alla finta у una

ßla/pada,ccn laltra potrellie uenir a ferir je trouaffe loco

fcoperto (y facile a entrare , liauendo dunque que/la con

tinua auertenQ: nelle due/‘bade difempre liauerne una dirit

ta uerß l'inimico pertraienirlo clie nonß ri/olua di entrar,

fi andera lioru con una jpada llora con l'altra fingendo quan:

do punta quando taglio ,ferendo poi ocon lil/lega fpada clit'

_linge o con laltra, @iin que/io lii'ßigna [шит giuditioìli ue;

er per
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der per la finta qualparte A/cuopre l'ini'rnico andando la Лёд/ю

a inueßir con quella @adult/ie piu li i uicina ‚ (у con la qualefi

può piu/icuramenteferire, (‚Ы Э da aueriir clie e` moltoforte mo

do di ferir@Ьгеие aferir Q ilßnger con la [Рада dinanti , o /ia

punta o/ia taglio finger anco conф una о dueo piu uolie,

lror alto, lior ИЛЬ ‚ quando conpunta ,quando con taglio ,per

oliligar @j trauagliar tutte due le jpade di l'inirnico , @poi

видят ferir quando uiene locca/ione con la/pada di dietro

erefcendo tutta uia nelferir il [гл/За, la Лит che /ì puo fare

con la [pada di dietro e' inutile ,facendola /eth muouere il

ряда , percioclie ella e' timtoturta clie non giunge в рот [т]:

mico ,perli ltion lo puo trauagliare in modo elie lop ifsifarfco

prireo доменах]; della uita )onde ne ita/2e che dopo que/la

)inta deÜa/pada di dietro non el licuro ilferir ne della где/За

/pada de dietro ne di quella dinan@ per non liauer l'i'niinieo in

alcunaparte [Борта o trauagliato, il meglio dunqueclic/ia uo:

lendofmger della /pada di dietro, Дна di @ringer punta o_ta/

i* `glio ri/oluto per ferir con la cre/cinta del paffo, (y mouendo li’

"nimicolulla difefa,ferirl › della i/iefia @tada in quale/ae loco feo»

pert0,percloe con laltra @ada non /i puoferirìpercne digia

' per il erefer di quella di dietro quella clae era dinanzi rima:

` ne di' dietro, per la qual cosa ella non puo ferir se non cresce

ilрадo ‚ (уч ilfare que/i'altra apprejîo laltra cresciuta e' digran

tempo , perla qua'l uolta andara con la cresciuta del риф a

spinger con la spada di dentro fi tentera diferir con la spa

da s per (ller come s'e detto ilрт de laltra troppo lungo,

[t haue».
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fi lrauera dunque per precetto in que/larme , cne ­jingendo con

­ la¿lada dinangi ßpuo con l'i/leßaferire ouero con l'alti'a cre:

‘ fcendo ilpa/jo,(9~fingendo con quella di dietroßandarit a/pin

'ger riß/uio con la crefciuta delpage ,. pr: curandopo/cia diferir

~ con la i/iejfaßiada , quando la prima lotta non uadi piena ‚

' odipunta o di' taglio ‚ alti o lraßi/econde cl/e in quella остро:

‘ ne i trouera comodita .

AYERTI'MENTI

ledtfefe.

C I R С А

§N tutti i modi per modo diLgioco, fi puo porre contra l'i:

nimico , cioê /eluiДай altopor/i o laßt o larglio, mafa piu

~ ¿el uedere@ e piu comodoilporßli contra nell тело то`с10

i clie egli/i truoua,con ilmedefmo piede inanzi(9` nel medefmo

_ fito clie egli fara o alto о ЬаЛЪ ‚ рспЬе in talmodo/lando pu0

finimico difficilmente tentar con finte di trauagliar amle du!

leßradem oltre di cioßauertira sempre clae la /pada dinangìßd

\ quella clie dylenda /i le­[inte come le lotte ri/olute , il cÍJefiplW

­faifaiilmente,per clie Де ella è aliapiegaiidola con vla punta in

. giu difende/ino alle'ginocchia (9 effendo laßa uolgendola, о in

[u, o ingiu dfende quella meta di uita oue si uo/geßauendo dun

._- que que/le auertenze a'i porß come l'inimico (9* difender lejin

д te con la #ada dinanti , quando ueniranno finte 'pl colpi [идёт

clre/i laauran riparati con lagrada eůnanzi/icrefcera unpalla

olliquo , @con la /pada che era di dietro fi trarii~ di punta

in qualche loco Дарит, о taglio diritto, nellegambe ‚ 0 “д"

cliee
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‘relie erneglio , /i andar! aferir'di ritter/i3 o a'trauerß laakt:

I l _ cia , o шт a trauer-ß lelieaecia, (y queßo colpo facilßimg.
will l1niente riefce,perciocloe.la dei [это e. „WFM

Щеп . „(у `~qiuella днищ ш ртифй’отррог/Ётж ‚(ф/й,

рт nonpuo ада feriixpeéoüçlnoper'itcrefeer dolpaf
titil- o'Lli'qu ofimuoue della rlin'earetztaendeaäïnimieo non torna

` comodo di ferir con la/pada di dietrov clte rima non„шлам

m nella faccia o жду braccia9 ‘Teri Laraßmpre riß/iv

ъ 'tiene che [alito Лидс linrainzjoltrata taßrada deü'inimico con

`la ¿mangiati andara'.ßráfcon Ala jpada di' dietro,ne ß

'den 'temer'dellaßmda di-fdietro dellìinimico per elre o aero

‘loe :Ha nonpuo o_Ülendere, per ‘ilfiigir di' uita come e’e detto

„И? 4vcuero , puo , ißilrito» tende ада ¿Ü? re/la oli/¿gata on

#lll т

М Uli

«e

alim; “МЛ?“ ‘ůè'dù" ‘ua’ "e: ‘ , ъ. J ` Í e

ттё Í.’ i . J.'- c 1 .Hur- . ‘Г? e = “» .

ввь’зчрмвоыв.
uit, ­~ ­ i

iiiiifll' _ E .K `gli inganni etfinte delЛидии: nonfi lia als bauer ri et

Змий“ ‚ _ to adaddoprarlopiu daßlo a falo elrefra molti, ma Шатен

lill" »" eeftv lia da laauer que/io )fue di muouer/o (уч addoprarlo con agi

fitti? litaуpre/lega cti/i di taglio cerne dipunta[тиф quei gran

die,” `giri .(yiflraragli clre richiede la ßiaßrmagrandega , (È) modo

grill" di tenir , ne ß deue ltauere in conßderatione ilfar ¿iro picolo o

dell’ grande neferir piu di punta :lie di издала/штате creder

' ' ` -elre la uittoriajlia nell'eß'er prirßoу ele/iro a menar in qual/i

ufl* ' „для »todo , peri: /ipojßnfînmarimolte guardie delle qua.:

i il” li tutte farelle fuperfiuo il „дети onde di feiритм:

il" “jitrattefapiu commi de piu u/itate delle quali una adj,

' manderà

 



 

*Ème-mi

щ: . ‚

_.rit¿1nderaaltala ßeondalarlglra [Зинаида daüe qua/i 'tre

.nenaftono poi tre altra uerßalaltraparte elJev Лит tutto [ei ,

ilaaltarfariatenirtl акциями 4114 [cuate-@l

._largneäalla uita ‚дм! /padone von la -fuolta nef-'I

' рддцеиа. parte reliez/¿rai фаты elresllraurie la manual

­ la croce , cio e , jela mande/lrafara alla croce ilpie‘ d¿lira '

inanri , tenir ancora ilЛидию iter/o quellaparte elfn lapunta»
„пыла altav aque/iiifinaßnzapunto. renouer-i piedi

- uolger la ритм uërfo. laltra parte eioë àierßlafiiiißiaíyiitt

этим,- le 'lrztcciamdo` `e daщупы elu in ¿guaridiagalla

„Да in qual рапс/114013751! ,i deue'tenir ilßado'ite

«con lapunta uolta ingiu, la feconda fara larg/7a con 1г;Ьмс

tciaadalla uita allargliate".mnalte ma'diritte. хряще/т

mente il @radone diritto , da que/iazfëmeffêrmerìxmialira

larg/Ja uolta uerß altra parteinerociandq leßraccia, la terza

[ara ИЛЕ: ma in 'queßa' 317124216»: Ёиглсшс'фт tenute con

la punta­ u`n poco aÜ'inßt , “(уч bauera lat/uaI laß; «p и

v:fla uolgendetil/padone „Мм parte тащишь le rac

kia, molte altie guardie pojßmopo'rre'eoaie‚мидию:

атcon lapuntaiindieero ритмах di' tagliofendent'ewaeroт

lo ИЛЬ con lapunta indietroperuenir' a тет difono inЛит!

a que/le guardie rie/¿antimal le finte a?) [е pur alcunafr»

ea in mfc doudfe туги/аи“: ­finta- di taglio la quale nel

/padone a modo alcuno nonß der_te или;percbe uißperde molto

>ternpoJouenet'o doppo quellefinte aacoraferi'r di taglio per clit

non torna commode con il дюйме ßnger il meglio (y`

di' punta pereioc/oe -il ’efe del Лидии nel ferie di' taglio

e i ' -;. _ßraporta
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ßfaportaqlefqlraeria onde dßeilnttptejiдни-штper/hir

di punta ‚ peil, _la дм сё: deur“ß" v«tuila/initiatie

дат: _[empio идём di puritaggrfjìjrir con ing/io odi' dritto о di

тиф ,i ¿outro v`finger'. una punta alta (уч trarla laßt o

ittaltroldcoïr uoleßeßngen il taglio,

_ ‘ß diee,_li„¿„..,it,otaf’, @retient-tetue@ (и para“,

¿liu-@ferendo [ст/щади?” ill o до» _quando queßa

frita /a Ищем/о 'le' lraecia'in crociate (уч olie-doaA

pola fntaß 'teglia ¿mentir il riuerß , all/aora cre ce il

[utilita ‚‚ „(ихtreurndife itt` qualunque. dell? ятями

dief/ett@ ‘Merrie ¿errent ‹‘411'Ъага-ие/`спфргё дед

fiend-_ fedr-ßïrefcefilpaßìdeßro д; (в; medefrpe anertená,

u ß. Фикт- и?“ il «liefen-f .bito/endo 1in daß@

и y di' Waimea@ ‘finger «la fruitful» qu? e „14 m'gliîot:

Meklenœtfsîfeteeilyíbidotit o» ptn ат сои

il padane /ijinge la punta ‚ Ёёде_ф4@1{о'.

non per clreìil taglio lia molto piu orza 'one tion lia la

punta , рей—ф?” il ßadoiiqwlqu/ad ‘indeferma nel [è:

rir di tagliogran cercnio `,' ст": poi di tanto peß clte o:

`gni Apoca forni-:lo ß colpì cengraiefxuiolemara gna ‘pero

cicale: y‘Lili taglia.. feinmoltko 'smal /icur'o parz/'Äh

o to
« uißperde'inolto tqnpo'mqßirumelgirogranakдефекту, t

il ' мн tie' "щитов o' eritema афиши

cgi/i 'rifolua al:

aiuto intramoenia тоим
für elated/itin4 дедукции. allungńrvmße

[Garmin that .fißlit'a'iL'tante'A finitnůtiïficlrg

if 2 fi potra
анш‘л ат \ ‘

 

\

 



­‘l-—...._:...___

_„__.4`«..­~­­--.-­.­­..._._

т

 

14°’.c ‚ „

ji potra lieurarnente uolge'rfii'tagli'o. (gi 'cr'jtßerpiiíe~` тёщи.

lritar tlre linimieágiunga-prinfa 'a ferir iintaä'îquando'dtuil

quejiтара} in„шва-т inl'un'a o" altra bandaЛёшей

finger ladpunta crefeende in'ßemecon Ё1Р4Л59ие1мдйа ‘clre tot

»aат 'hafta штатfiaшеф, inodeßnouiellil

guardia larga, (at nellaРиф; nedepqudli 'dite `ëpiuilßngex

que/lapunta `­clre nillíaltra, (j i¿die'iiu'ertir enequaildo inutil-è.

[e гм: taglie dife laЯша andaßeшт «linen/r lit/Har infima

tar' in modo alpefò del)Qtadone' :ließ dia e in terra , e ¿ließ „т

deüaßra-dafcoperti di>` tutta ‘queda’parecio/re e' уймёт”:

ri Маш,cbeßaecorge'ràwli фанатам in яды/Чщитам

a'a'r il Miniemen e# tutto tondo intorno.~ai¥ii"tej"iee"A` indotti,

lapunta itidietro'p'eŕda ließe di modeelfe Ждёт lo porti' iǹ fini'

tia alta nella quale'poyeiayidiitepuo rifolueef' tornan a

о4щелка/шаумрут-вышитымиeletti

c. f g .ie q .L’ Ё и " .. '. .‚ __

‹ i ‘. ‘ ‘A ‚ ' " ‘3 Ты 2"'
I уже! д _

.
\ ~ .

‘ f om а \ i .fm n мм v_* к '\

~ „ п È-,LÁD 'IiÈtEiNm .En E ’. с од
' ì' ' `­ " l.: 1'.: фазам.“ r ‘~ ` "д“ ‘ ъ,

Е D I 1= F Е siE' delßbadone ricliiedino un cuore ardito i.

рек/м iltenere ‚ждут: eelpifdeißiddoneф percio non uo

ler eotdiderar lauantaggiodeltempo­clrei ilprincipalfa i ïliegli

liuoeninificgono tenendòpe'rcertfcbe- lata ziiтафта

рвите;ттошпёфёщицтрйтщ:матрац

кий/i ofponeraßmpre@guardia-laß @i„тычет
\ Égllaxüien

gliЛайке“шт/рядил

s '1.
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inutili

iii iin

l iittri

it :litri

no iitlt

¿l il)ligt

i will'

пиф"

lig/i illli

itil/'iff'
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i' infill
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Áro tirando¿iu di taglio per le тащат leuar il ad ne in

cer-clio, ma perche queßepunte )inte alpiu delle uo te fon lon

tane , (9 'nengi'engono alla uita , @lfm tratte perдиета:

re @j Дат ritirar, perpeterp filiauer tempo di' menar il taglio

oon la cte/cinta delpage ene ua con maggior furia, уdi que:

ßopotergiunger, onon, [e ne può far giuditio , dalla uicinita

dell'inimicopercbe molto len/i [t quantopuo cli/lender le lrac.

ria,quando dunque nonpoteffe `giungereaon/i dene curar di' la:

teria ma "'eßetar cioe leui iljpadone per lmentir di taglio (y 'in

queltempo'crefcer @fern dipunta ‚ъ. (yt'aecadendo elle /iria

­ шиит contra царизм ceti una ßla@ada opugnale

фил”) certo'c'he' nonptiig menar ‘/e" nono di punta o di' taglio,`

per riparar le' puntei'li'puolaterle (9` 'ritirar/i , mdfe uiene al

ты” ditaglie, [alito cneleua il #adem lifogna iu quel tem»

ротешщшд punta,o non battendo tempo dife.
yrlir'i'ncoitt'i'ti'erilcoqtodelßudene nelleprime partifa

jtendone:co'n""lu'na manipreß con laltraferendo, que

,jittuienfiii'topur c/re pre/io реж/207199154lucio rl fpadoà

riebapoeaforea.A j - ‹ -- i 1

»Mix `­ fr: <,ti‘¿` 1 _nhì'm u» «It

д 'r @aanммты‚что:ampia manip/licei :lieti

i’ clieuon{Враждаanni cui-taglie c'onunajolamano {adder}

pranopercioclie moltopiupigramêie/imuonот amle. дисси

с/и un /ìlo @i la cagione di ухи/10,2 сЬеper eßirpiu lung/:o nel

[of WN; гадай}: maggior cerchio (9# que/lo /iconofcepiqnei

tag i

Reipai;fai
.\ _
\¢|­­4

_hv-_Ilm:-~

Ic.чин}.-.



 

 
_En .Y

14’ _

l и li rl; c nellepunte , perl) la „тайм/[та сЬе/{р 'f afar iii qu(

Il: farà 14 ńnta dipunta, quella di rag/ifi ,' omafo» rari/fifa?

lwill.: ‚ <9' fe minушаты ncccßiiàßringefß cama/i dirà.

Farmeremo dunque in que/lc arme quattro guardie , trg con la

Puntazinanzi dellcquali “партами la Dimm êiiß'ß@ ¿mi il Ьтс

cio dadictrolsuatò, lalnja сап la puma, alta (уч il braccia de/lr'o

di dietro alvlmfaro , 14 гёщфт} атм puni@ атм, фат l;

liractia eguali, (у. ifi сдадим di que/lc tra /i fngqm ~,di [иди

Епдепдораййстюдрцст дети[fingendo poi [Бит ‚ (а: i

fingcr itth фпдг-Ьаадзф Шёрстгассы

о dentrof1 b4 dif/faken qaqeßa . мешай 4i Раут @déf

,in тремор-ат pide- di dietro :4g/ò .qgeüam'œtnèßß qualèl

‚Бритт [актарифт д'оро lnßmaJa'quArJa guardia clic

u/d тот? maßimamemcron [нашёл[4m :einigt Гатц

шil ищите (ai con, if идёт-[шар in, glia', ggg/24

_ fußmylnpcrßßwani'c [pi Hqü'inimiçqu #figli 5510111!“

и con calzfnzop' pti „Датуf

[Мг 'di figlio èonlq»m[c`_iunidclpaßì, ilq'iail` (nqdofìrirìjnjc

дуйте l'iiiganno clic/iqu iii que/24guardia при; Здание/Í

baum гфщаго con ilcal@ il cglpo dell'inimica, ¿y clic/ïпот:

crcfìer afèriŕ Äi дул, е Fai'ŕŕia Pöïäißndzr/Í `

da quelraglio alf/:ora [кг/сдай il taglia@ fi ушки

l'arma/júngcndnla ůßuodi fuma шддъ arr'fciiça Ldel реф,

(y арфа colpo f'- molzoдаты:длсцтисшаадт“с???“
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lglllri
мм ¿_ ‘i f NE t Ч’ IСи! unc'bora Lege/:e ellàj'îußunurimfena

‘ i (a alcun rampino , (уч aua mollo piu u'Himo/frar¿ran ай:

____ ¿___ lere cliegrdridhßutia ',/Ílvno ' „рт. Чип/фа inganno тарифа

_ ____ __ ella neri 124 aliro clrepunmper (fendue (уч lung/regu per di:

ifm fwdereferò non/ipoer in ¿jfà ujur ¿lira inganno , che (брил:

_ .

тетей 'non bauer quiperßrie la „тифрот; tenirla in mol

.il

will/‘1.’

Ü 'li medi ßèdndo Clie ашшпто ютетрш comoda о in capo о u

11“? meg@ орт indietro о piu imm@l dou: Браге, (у crm :Ua/ipo

’r 'm ¿l trnfòrmar zreguardie una diritta con le ¿faccia egim/i ,~ due

Шт Гит: сип lapunta La@ Iii/.fm con la punta ulm ‚ língena'o in

bwl cia/Eunaxdìejfe la puma di denim , в a'ì fuori, alta, о Laß: @7l

’lm ßingeudo/aрейда/им nel'/ua contrario con il portar il piede

" ‘lull "di dietro fempre uerß queUupurle clic' [ipertera lu Pienperfe:

will!" уймёт e' 'da „идти nelle: fiiecu,y 4'1fur'[empre ¿be la maïideů

"Wl". dietro /ìu среда :lie raga @ingu ritiri @y gouerni' ldí'piŕa

”щ“ (9* 14 mano din'ànu' non_'jerui ad alzró clic adафиш? u ‘for

uámlll ”стада _ '- ¿_-ww „_ _, .ür .u ­ :_ä "i :_ 1 ъ; _..ï

(mnd l " '- “г г ~.­.‘\' fi m', к.“ ь’л "l _2 _ in я.“ ‘ l

Wl D вцв p дгнвздв; жар—‚с 1.1 INGANмы“ _

. .. _ . dclarmcdafìa. __ .`rmrlfl ' \ |

’ellllßf _ О И Н О po/lo ада тис/м ы ад: altre per tßer i

шит” _ им ‘medefma quella (уч que/lu deüapica (9- per rißringer

 

_ l à ром :aß non/ipozída in que/le renderum ingannof [ulm

:W .i _ ‘fl/Ärpreß dellarmißl lencbeßpezmle nö1 le ladaр ejer dißeile

'me .. то un umu che/iii con amßedue le manitenuta quello dunque

clzefi

-lnß.n___-_.
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elfe/i baum бартера“ dfenikr/idu que/ferme ßrà di ri r

cor тете allaист arte «uenendo di correr «du[та deÜ'inimico

' `¿orne шт для: prima :be сдадим1'41т rem:

:fo ‚ Мафшритя rifa/um , (y) ¿aueriir nel[junger aßer i

.jre/lo дитяти uita @l le ln-acfiu [ка/тете acc'. modate clie

farma con 14 quale ßferiße 14 cuopra tuna @l xqui fla fine

ullïnganno nel qualeßdeue Íiaue que/la лишена о di [empre

fitr le Яше in 141 modv clie non andando l'inimico agriparurl'e

едущим (yferißono per clie in tal modofuire Perdere»

РОЩ? гетро. ..; i \

DELLO' ESERCITARSI DA soLo"1>'ER"~ "
»ß acquißarforza. _

\ - Y ­

S Е 14jor-¿eue gli _liuornini come molti credono ,~ denn

. natura daim in quel modo clie ci lia dem il uedere (37111
dire (9* gli altri fen/ì ¿i quali Дто rali in noi­ olie non РОЛЬ!”

eße'r du порт’ ат açcrefciutio diminimi, ¿reliée non me:

по /uperfluo :lie ridicolo il uoler Ьота infegnur ad acqui/lar

forza, olie fe uno dieelle di ualere отдадите udire o uedere i
Piu di quello dieperДм natura l'liuomo ode er uede, Yne qua”

` :unque une diuenendopinore e тип/{и ueggia le proporzioni (т

imendu molto meglio di отд!) che[Тишиprima olie р”? pif’

zere, @l quello con 1udita карте/денди armonia “кофт?!

и de uoci ilclze nonfacu per inamipero Hdeue dire elle 114610

0 a о ueda piu di quella clic реет,pere/ie quer non niet#

dal Piu udire eueder mu del uedere (y udire cou piu regl

I ¿ione mu nella _forza non auiene со]? реп/20 /i uede cbiurzmvl

' tec e
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laf:
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 шт _

liti» ­ ~ Ч - - \ l?,

__ _ _ . te che uno Íiuomo di eta ¿ia matura @j /laêilita non potra ling

'm' ¿ileuar un ред (17е efcrcitando/t~ 4 leuarlo lo leuera dimanio

'fag' laltra , (ließ uno allincontro [ста/р con l ищи di uo:

ш ‘la ler dimanì o l`altro ueder ceja clne non uide lieri in quella i/lc 4

kr“ ‘l’ eli/lanza, s'aú'aticlierelle in uano , (у дш14те117е 4 rife-bio di

ffl" Piu pre/lo ueder meno cliepìu, come /Í uede clie interi-tiene 4

iml" jludenti, (y ad'altri /Ímili clie trop/io ejercitano il uedere , non

"ГМ Ьдитето dunque dulio alcuno clie laforza dell'buomo con 1c/er

'ffm eitio mediocreßрот: accrefcere, co/ì per troppo quiete dimi

nuir t ile/te quando nonрт: chiaro/i potrelle con [та/131121 eßem

ER Pìprouargna queßofolo lra/li tbe/Í uedra un (цепи/‚биотит

un [лили/сто ‚ i quali ßrannofortyîimi de/lrißimi nelcor

ш ß et nel/alto,et nelßtltar et‘girar a.cauallo,no_nporteranno pero

‘_‘Üh 4 Ё91-44ратге un pefo,come un contadino (уч un fac/iin i,et qfie=_

f «___ flt all incontro nel correr (y @har /arrannopigri gram

'FW ne aprano montar 4 с444110 ß non /oaranno una feala (9*

'д” 'la que/lo non auiene Per altra cau/afi’ попрет/ос cia/cuna non e

Wl' e/iercitato in quello clie piu ualeuolendo dunque alcuno Íoaucr

Mlm’ for@ in que/lo maneggiodarmi_gli conuenira фетиш: nel mo

“11“ do clic/Í dira.

'lm ’Per /oauer отпада/отл @j deßreggagre сад/1 deuono ton/ì

l derar, cio e le laraccia i piedi {у 14 uita , in cia/¿uno de

"Nm quali Lißgna effer diligentemente eßrcitato eßmdo clie il

‘fílfl' _layer lien maneggiar lc Éraccia non bauendo ragione altuf

'HW na nel muouer i piedi eЛиф uolte caußz , die gli Íouomini

l“ "1: о per non faper cre/¿ere о ritirar/Í rouinano in terra , (y

„от quando ßfoße jölamente nei Piedi efercitato , non metiendo
i Т atempo
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Per ¿en muouer le ¿faccia non so lo non ejjleude , ma re/la of

feso , la uita ancora deue едет ст ragione solera il suo fondaz

mento portata et mclßnperclie quando ella troppo indietro o ina»

¿i 0 in l uno de fari piegasßulißrugcrelle аfatto la ragione de

Piedi @j delle liraccia , allor птица reflereßßeфр: tra:

ueremo dunqueprima del modo di eßreitarle ¿faccia per [opti

ile i Piedi foi della uita con que/ii in/ierne;

DELL’ EÀSERCITIO ET FORZA DELLE

braccia 8c mani .

P EKрте (wgagliardovcbeßritruoui {Лёт alcun lnuomo,

coloira ßmpre piu tardo (уч con minorfor@ diquello clie

fara un’ altro di manco [теса (9* piu efertitato , (9 Дне

La alcun 1111110]? flancliera talmente , le ¿faccia le ma:

ni , (y la uita , clJe non petra lungamente in tal nego:

cgoti@ addo пи]; ‚ @j тли/011011411 i quali per tal /lan/

cliezgaß fono di loro Д0Д1119’Д01411ф lianno lafciato l'e/ers_

citio dell'armi , come 4 ejsi non eonueniente , Ús'inganano ,

perciocbe quellaрапс/91414 con leßrciiio/i uince , ne trap.

palla molti tempo cliefortifícano la Iuita i piedi (9* le lracf

cia in modo-Í, clic le eofe ¿raueli paion leggere , maneggi“

т con grandisßrna agi/ita ogni [те darme , uincono

in рта ogni dßïculta , quando. dunque /i uorra efercitar le

lvracciaper acqui/ìaiftqu/ì deura continuar a uineer lafatica

giudicando
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giudicando cloe cio меняй; non da deliilnatura ma dalnon Ьанег

le memßra in cio affiseßteßn queßo e/crcitio ui Ела duo cafe da

con/iderare la mono olie muette @l la coja clio/i~ muoueJc qua:

lli due cof: quandofaranno regolate lia/teren» credo quanto de:

[Ногами @tanto alla mano о ¿faccio с :me /Í ß: egli [u nella

uefa arte a'iuifo in tre loai-ti , cioe nel nodo nel ¿omino (уч nella

Лимит ciafcuno d: (‚мы diliifcg ю muouer/0 in шт: modi

uelotqîïneamentdforte , lieuendo [empre тай nel moto di ef

jo rilento сшитым/п]; truouerà liauer in mano , le quali por

treuen @lere infinite , pero le lajciei'o (gi diro della [ola /Iëada

percioclie que/ia lia qua/fi con tutte faltre qualclie conuenienqx.

.Qta/Za dunque come f1 ajolo dipunta o di tagliof“Деду” ilfe

rir cli taglio'lvißgna ognigiorno ayuefaiß a colloir di taglio , co/ï

diritto come riuerß in qualelielegnopiantato o altra года per ta

le efercitio accomodata, а [empre/i ufera di prima far ilgiro

dellaßalla clie e' ilpiuforte taglio olie/i yoga menare ma ilPiu

tardo‚(уч ßeßito dietro a quello [Чёт il_giro delgomoito ‚род

quello del nodo della mano ‚ ilquale e' piu d'ogn'altro [nej o, (уч

Poi «lie per alquantigiorni/t` lrauran efereitali que/ii tre tagli lun

dietro a laltro , con quella maggior uelocita clie poßiéilßa , (уч

clteßfentira bauer derotti tutti tre inodi , (gr cloe ji feriraforte

eongli nodi di <gernliito di mano ,ß lajciera jlar quel della

#alla с’р /iu/era diferirforte @j uelocemente con Ii doi di gom»

bito (y di mann , u/andopoifinalmente тиф/510 quel di no:

do di mano quando[iрты[литla mano ¿enfoui/itam , @j

que/io trarlo duo ('9- tre uolte di dritto @j altretante di ri:

ner/5 un dritto (уч uu тик/5 ‚ duo riuerfi (9» un dritto ,

T z @co/i

 

„n-.s,__-ß,“тж—птице“.МА«y»А



т...

ч

.-._«Jaah-nц.....

­кчшш--

 

т 8

(i) :ofiduo dritti (y un ritterfo , „утёс сЬс la mano non piglia@

ji u/o diДЫМ dopo un dritto mentir un тиф , pere/ie alle uol:­

te torna comodo (9' e'auantaggio iltrar duo dritti,o duo riuerßo

dopo doi dritti un ritter/o, ff] que/li eol/ii/Í deuono сф tonl'una

come con laltra mano eßrtitare [latido [empre ermo fun риф

mediocre tra/tendo que/li tagli livr alti ltor Éa/si @l lior a melo.

.Quanto alltie/o ene/ï tiene in mano o/ia /Íiada o altro,io non lo:

do a modo alcuno la opinione di quelli ‚ ene uogliono clre uno per

far forte liraccio maneggi inprincipio una/padagreue, perclte a

queßi сфafßttfettti le ordinarie poi li /o no leggieremngì/ento tut

to il contrario, cioe cloe a principio ltier non @flotar lafarla, gli/i

día in талант/рада leggierqfima , accio li ‚под! congrandßiii

mapre/legga muouere ‚ pere/ie ilßne di que/lane non i tlleuar
¿ran/»efe ma ilmuouer e in ueloeita, {Ы non Ё а'иЫо alcuno elte, l

quello ttineecloe e'piupre/lo, ¿Inc/Za pre/gel@ {демарш

dalmaneggiargran ред › ma dal muûumßmßq, _glie ¿Mpm- di

¿ißgm dol” “ÍKIWWOÃ ltaura trauaglt'ato con la _leggera

fecondo cließfentira andar crefeendo difortezza nelÉraeeio loi:

¿liarne una/tra alquanto piugraue cloe accrefea un р со piu di

jrank/1,7774 ([76 КОИ/0876 Tlfŕh'dl Итого, (9“ CO/i-/ècgndo ¿be [д/тд

zg „d mfcde ”фетра” " [7050 ”редки non ano/ara mol

to tempo clic/í man@y iera @agrandi/ibm Pre/¿62M „gni graue

/Íiadalil/i rire dipunta non/î può trattar Лепи сопла/„шит с],

i piedi (уч della тираж/ос la _gag/iardia *di/jünger „на 17mm,

“infine „d mmm" le Ьттагрёеа? ('9* la uita a tempo (Tati

teomodatamente, er e ereitio delle uali li nena rima 4 ‚дм
lien metter inciaŕeunafdelle treguaqrdiepctíoter quella/uffeií

’ ’ con una
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con una[гонит dritta @griglia/al., in qrifl manto tempo Élie

/iap 1ßiotle , pero ß liaura мишени nella kguardia Мужейpor

тиража mediocre (т con la mano difuera блином/219143712

do poi di pre/loßiingerlaß'nga punto r'itiretr il braccio in dietro,

cre/tendo anco nel tempo per/:iu allungarla ilPiede dinan

21 alquantopiu inanti, (9- s'egli ere/ce/jle troppo elim'rdo clos ilpaf'

[o per la @tu largneggtfoßefatieoßqierßgir quello incoimenien

te, teleuret tanto portar quel di dietro quanto quel dinar/Q' cre/fee,

0f (IMC/la frita/i dette molte uolteßingerep лёд/идут il[житии

ap лжёт-1:2 a @ringer que/laputa lenza ritirar/i7? 5110— Piu pre o

nella guardia (фураж/яг ella/i forma come /t Даёт: il .Èraeeio

etpiede allargato трюм: noallungato ueifo linimieoßt nelle

Punte Л lia quefia miraoßßbingerle piu diritte cloeßapoßioileßf

_fine cloe ßäpiu lange,pero [ara neceßario o_gní uolta elie uorra

”падет 7»:е/14/10сса24‚тиомет14 uita et il piede di dietro. tito

mgiroper di dietro cloe amie due le @alle il lrraccio et ì piedi/id

по lotto una linea retta, in que/lo modofacendojifara

laßoeata graiidßima, que/iapunta/ì deue eßrrcitar molte

uolie per „льдами uita (у 1р1ес1е a muouer/i a que/lo modo

lngìr0,pereioel1e queßo moto e quello clie ci inßgnafuggìr di ut'

ta :piud ognaltra дуэте e la punta diguardia alta,ë’g« nonper

ß’ fie/Sa import/repare clie quellaguardia, ma/Sime con il pier

de dritto шарфика/ад eliepoelii la [Залито mettere come

ji conuiene per trar in quelmanco tempo clye liapo/iiâile la pun

ta , pero /ara la prima fatica il ueder di porß La quella guar,

dia eloe ¿ene/ita , Дм e queßo , elie /Í [lia con il braccio

alto` дафнии [дрт la uita с12еposßnilfiaper Poter „тазе?

­ lapunta -
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Ia Puntajfenla ritirarlo etperderun tempo,et mentre clie ilЬш

cio e diritto inмрет/Игры dritto ф con manco fatica i piedi

:tagliano/lar uniti (94 anto per quejìoqier cio elio quella guardia

eрш perотит eloeper difendere [ieri e di éi/ogfio eloe nalioia

lafita ere/eiura preparata onde quando ella fear-ieliei-itß dette

rit itz/iente ere/2er ilpiede dinanzi tanto eließ /ia in _treffe medio

cm@ andara a calar la mano inguardia Афиш/ь: quale [e

fiuorrapartireper rimetei/i in`gteardia alta [ara цифро riti

rar anco o ilpiede dinanzi, apprego quel di dietro,o quele6 dietro

afpreßit quel стащат in que/io modo, s'ujerit di trar que/la

unta molteluolte rimetendolifempre in alto con la union dei pie

di @ßvieeandola con la crefeiuta delpiede dinan@~ (у quando

ji durajlïi fatica aformar que/iaguardia , fi potra e/ercitar per

allungar il oraeeio di ataearß a quale/ie cauitltia alta per quan

to/ipuo aleiar il liraceio tenendo la mano uolta come fe /i ltauef

[e la /jiada in monatl-l que/logiouera molto'afortitïeare il lirae

cio adloaoituar la uita a queßaguardia. Fatto cließnanfa

que/lo efereitio per conueniente temp i,tanto tbe/i fetira leaner

АЗЕ/1121551 fre/lega in que/ii c ilPi/emplirìß deura poiantefûf

di componer/i дуйте, et trar dopo unayuntaatn diritto di nodo,

foi un ritter/oat dopo que/io un'altra pitnta,auertendo (empre,

quando/itrara il nodo depo lapunta di`girar-_il'qoiede di diet”

Per allungarpiu il софаэ quando dopo quello Adiritto , ß uuol

trar un тиф/ё deue cre/cer ilpage onliquo ~, perpoterpoi dopo

quello con la (гс/Ним dun puffi dritto.: _ugggagliarda

_ Punta ott/ja ф co/ìandarlooi efercitando dimeter inolti colpi in

/Íetneregolatifempre con ilmoto de i pieni' ,f5-r della uita con

quella
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п i

quella maggiorprtßqu, ¿9 ‚С. quelpiu ¿rette tempo clio Ha pof

/ioileJoauendofempre que/to perprecettofermifsimo di muouer

le éraccia (fj i piedi tenendo per [empreferma la uita clio non

uadi так; lialordamenteqßprincipalmente la te/ìa parte tan

to importante,ma te nir fempre la uita piegatapiupre/to indietro

olie inanti (y non la uolger /e non in giroper sfugir 1`oßeß ‚ non

ßerapofcia inconueniente dopo cleeß naura imparato a ogende

reperfortificar le braccia_far clie alcuno meni con un lia/ione о

altra сардин: tagli@` punte , (уч andarli a incontrar con la

__/pada @ßßenirlLç/y rtpararie punte con il[24311- di uita (9*

ere cerinanti, parimente /otto i tagli, о andare a/erirprima

j; eada,ouero incontrarli inanetl nelleprimeparti c5 la erefeiuta

e a o, er e er oi pre ola erir di unta, e ‚ [o_/lent'r ilcol o
сопЁЕД/ЪЁБмДфшЫоЁоф/Ёпждали“ cêirjnínientemente ía

Итак; (7fortißcato queßo inßrumento del corpo refiera dt' ri;

eorer con l'animo alli cinque auertimenti coni quali {acqui/Za

illgiuditio @nl ordinarpei ißeoi moti ,fecondo la dottrina di quelli,

pigliando pei daß lgiuditio nelloßander (94 defender conofcenda

`attantagio in ogni particular colpo ‚ ¿y non e дым alcuno che
con que/to ordineßuenira in que/la arte a quellaperfettione elio

ß deßdera.
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